
COMUNE DI BAGNONE 

PROVINCIA DI MASSA CARRARA 

 

 

 

 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E 
ORGANIZZAZIONE TRIENNIO 2025/2027 
ART. 6 COMMI DA 1 A 4 DEL DECRETO LEGGE N. 80 DEL 09.06.2021, CONVERTITO 

CON MODIFICAZIONINELLA LEGGE N. 113 DEL 06.08.2021E S.M.I. 

ALLEGATO ALLA DELIBERA DI GIUNTA N. _____ DEL _____________ 

 

  



 

PIAO 2024-2026 

____________________________________________________________________________________________

Comune di Bagnone  2 

 

SOMMARIO 

RIFERIMENTI NORMATIVI ......................................................................................................................................... 3 

1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE ................................................................................................ 5 

1.1 Dati relativi alla geolocalizzazione e al territorio dell’Ente: .......................................................................... 5 

1.2 Informazioni relative alla composizione demografica e statistiche sulla popolazione: ............................... 8 

2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE ................................................................... 9 

2.2. Performance ................................................................................................................................................. 10 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza ...................................................................................................................... 12 

3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO ............................................................................................. 12 

3.1 Struttura organizzativa ................................................................................................................................. 13 

3.1.1 L’Organigramma dell’Ente: .................................................................................................................... 13 

3.2 Organizzazione del lavoro agile .................................................................................................................... 16 

3.2.1 I fattori abilitanti del lavoro agile/da remoto: ...................................................................................... 16 

3.2.2 I servizi che sono “smartizzabili” e gestibili da remoto: ....................................................................... 16 

3.2.3 I soggetti che hanno la precedenza nell’accesso al lavoro agile/da remoto: ...................................... 17 

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale .......................................................................................... 18 

3.3.1 Formazione del personale                                                                                                                                              17 

3.3.2 Le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere: ............................................................... 23 

4. MONITORAGGIO ................................................................................................................................................. 25 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

PIAO 2024-2026 

____________________________________________________________________________________________

Comune di Bagnone  3 

 

PREMESSA 

Il nuovo Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO)viene introdotto con la finalità di 
consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni e una sua semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza 
dell’attività amministrativa, dei servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si 
tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di 
un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli 
obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si 
vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

L’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge 
6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e 
per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del 
personale, quale misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione 
pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche 
Amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato 
annualmente, è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla 
Performance, ai sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano 
Nazionale Anticorruzione e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge 
n.190 del 2012, del decreto legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di 
riferimento delle altre materie dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art.6, comma 6bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n.80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n.113, come introdotto dall’art.1, comma12, del decreto 
legge 30 dicembre 2021, n.228, convertito con modificazioni dalla legge n.25febbraio2022, n.15 
e successivamente modificato dall’art.7, comma1 del decreto legge 30 aprile 2022 ,n.36, 
convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano 
il PIAO a regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di 
approvazione dei bilanci di previsioni, entro 30 gg dall’approvazione di quest’ultimi. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione , le 
Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con  meno di 50 dipendenti, procedono alle attività 
di cui all’articolo3, comma1 ,lettera c),n.3), per la mappatura dei processi, limitandosi 
all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai 
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sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle 
relative a: 

• autorizzazione/concessione; 

• contratti pubblici; 

• concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

• concorsi e prove selettive; 

• processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 
raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 
modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1 ,lettere a),b)e c),n.2. 

L’art. 1 c. 1 del DPR n. 81/2022 individua gli adempimenti relativi agli strumenti di 
programmazione che vengono assorbiti dal PIAO. 
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DESCRIZIONE DELLE AZIONI E ATTIVITA’OGGETTODI PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE 

 

1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Comune di Bagnone 
Indirizzo: Piazza Guglielmo Marconi n. 7 
Codice fiscale/Partita IVA: 00081870453 
Telefono: 018742782 
Sito internet: 
www.comune.bagnone.ms.it 
E-mail: info@comune.bagnone.ms.it 
PEC: 
comune.bagnone@postacert.toscana.it 

 

1.1 Dati relativi alla geolocalizzazione e al territorio dell’Ente: 

 

Geolocalizzazione del palazzo comunale 44° 31’ N 9° 59’ E 

COMUNE DI BAGNONE – Inquadramentoterritoriale 



 

PIAO 2024-2026 

____________________________________________________________________________________________

Comune di Bagnone  6 

 



 

PIAO 2024-2026 

____________________________________________________________________________________________

Comune di Bagnone  7 

 

 

 

 

  

BAGNONE 

EPSG: WGS84   

(9.994581  ;  44.3153909) 
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1.2 Informazioni relative alla composizione demografica e statistiche sulla popolazione: 

 

Risultanze della popolazione 

 

Popolazione legale al censimento del 09-10-2011 n. 1.926 

 

Popolazione residente alla fine del 2024 n. 1.693  di cui: 

maschi n. 815 

femmine n. 878 

di cui: 

in età prescolare (0/5 anni) n. 30 

in età scuola obbligo (6/16 anni) n. 110 

in forza lavoro 1° occupazione (17/29 anni) n. 174 

in età adulta (30/65 anni) n. 744 

oltre 65 anni n. 635 

 

Nati nell'anno n. 4 

Deceduti nell'anno n. 30 

Saldo naturale: - 26 

Immigrati nell'anno n. 79 

Emigrati nell'anno n. 49 

Saldo migratorio: +30 

Saldo complessivo (naturale + migratorio): +4 
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2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

2.1Sottosezione di programmazione:Valore pubblico 

Ente con meno di 50 dipendenti: non previsto (art. 6, comma 3, 

D.P.C.M. 30 GIUGNO 2022, N. 132)  
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2.2. Performance 

Tale ambito programmatico va predisposto secondo le logiche di performance management, di cui 
al Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009. Esso è finalizzato, in particolare, alla 
programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia i cui esiti 
dovranno essere rendicontati nella relazione di cui all’articolo10, comma1, lettera b), del predetto 
decreto legislativo.  
Il Ciclo della Performance risulta infatti disciplinato dal D. Lgs. 27 ottobre 2009 n. 150 “Attuazione 
della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttivita' del lavoro pubblico 
e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”, tuttavia è bene ricordare che l’art. 
31 (Norme per gli Enti territoriali e il Servizio Sanitario Nazionale) del suddetto D. Lgs. n. 150/2009 
nel testo così modificato dall’ art. 17, comma 1, lett. a), D.lgs. 25 maggio 2017, n. 74, in vigore dal 
22/06/2017, prevede che: “Le Regioni, anche per quanto concerne i propri enti e le amministrazioni 
del Servizio sanitario nazionale, e gli enti locali adeguano i propri ordinamenti ai principi contenuti 
negli articoli 17, comma 2, 18, 19, 23, commi 1 e 2, 24, commi 1 e 2, 25, 26 e 27, comma 1”.  
Pertanto, gli Enti Locali possono derogare agli indirizzi impartiti dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica (Linee guida n. 3/2018), applicando le previsioni contenute nell’art. 169 c. 3-bis del dlgs 
267/2000 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”, ovvero “Il PEG è deliberato in 
coerenza con il bilancio di previsione e con il documento unico di programmazione”. Il piano 
dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108, comma 1, del presente testo unico e il piano della 
performance di cui all'art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati 
organicamente nel PIAO. 
Le predette disposizioni legislative comportano che: 

• la misurazione e la valutazione della performance delle strutture organizzative e dei 
dipendenti dell’Ente sia finalizzata ad ottimizzare la produttività del lavoro nonché la 
qualità, l’efficienza, l’integrità e la trasparenza dell’attività amministrativa alla luce dei 
principi contenuti nel Titolo II del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

• il sistema di misurazione e valutazione della performance sia altresì finalizzato alla 
valorizzazione del merito e al conseguente riconoscimento di meccanismi premiali ai 
dipendenti dell’ente, in conformità a quanto previsto dalle disposizioni contenute nei Titoli 
II e III del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

• l’amministrazione valuti annualmente la performance organizzativa e individuale e che, a 
tale fine adotti, con apposito provvedimento, il Regolamento per la Misurazione e 
Valutazione della Performance, il quale sulla base delle logiche definite dai predetti principi 
generali di misurazione, costituisce il Sistema di misurazione dell’Ente; 

• il Nucleo di Valutazione (o l’OIV) controlli e rilevi la corretta attuazione della trasparenza e 
la pubblicazione sul sito web istituzionale dell’Ente di tutte le informazioni previste nel citato 
decreto e nei successivi DL 174 e 179 del 2012.  

Il Regolamento per la misurazione e valutazione della performance vigente, approvato con DGC n. 
62 del 7/8/2014 ss.mm.ii., recepisce questi principi con l’obiettivo di promuovere la cultura del 
merito ed ottimizzare l’azione amministrativa, in particolare le finalità della misurazione e 
valutazione della performance risultano essere principalmente le seguenti:  

• riformulare e comunicare gli obiettivi strategici e operativi;  

• verificare che gli obiettivi strategici e operativi siano stati conseguiti;  

• informare e guidare i processi decisionali; 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000850657ART29
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• gestire più efficacemente le risorse ed i processi organizzativi;  

• influenzare e valutare i comportamenti di gruppi ed individui;  

• rafforzare l’accountability e la responsabilità a diversi livelli gerarchici;  

• incoraggiare il miglioramento continuo e l’apprendimento organizzativo. 
Il Sistema di misurazione e valutazione della performance costituisce quindi uno strumento 
essenziale per il miglioramento dei servizi pubblici e svolge un ruolo fondamentale nella definizione 
e nella verifica del raggiungimento degli obiettivi dell’amministrazione in relazione a specifiche 
esigenze della collettività, consentendo una migliore capacità di decisione da parte delle autorità 
competenti in ordine all’allocazione delle risorse, con riduzione di sprechi e inefficienze. In 
riferimento alle finalità sopradescritte, il Piano degli Obiettivi riveste un ruolo cruciale, gli obiettivi 
che vengono scelti assegnati devono essere appropriati, sfidanti e misurabili, il piano deve 
configurarsi come un documento strategicamente rilevante e comprensibile, deve essere ispirato 
ai principi di trasparenza, immediata intelligibilità, veridicità e verificabilità dei contenuti, 
partecipazione e coerenza interna ed esterna. 
L’analisi della Performance espressa dall’Ente può essere articolata in due diversi momenti tra loro 
fortemente connessi, la Programmazione degli Obiettivi e la Valutazione che rappresentano le due 
facce della stessa medaglia, infatti, non si può parlare di Controllo senza una adeguata 
Programmazione.  

Performance: Si allega il piano della performance 2025/2027, con relativa validazione del Nucleo di 
Valutazione rilasciata in data 28.01.2025 (Allegato 1) 
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2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. C), del D.P.C.M. 30 giugno 2022 ,n. 132. Essendo il 

Comune di Bagnone un ente con meno di 50 dipendenti, la mappatura dei processi di cui all’art. 

3, comma 1, lett.c), n. 3, del D.P.C.M. 30 giugno 2022, n. 132, avviene ai sensi dell’art. 6, comma 

1, del medesimo decreto, considerando quail aree a rischio corruttivo quelle relative a : 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione disovvenzioni,contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi individuati dal RPCT e dai responsabili degli uffici,ritenuti di 

maggiore rilievo. 

Il Piano Nazionale Anticorruzione vigente, approvato dall’ANAC con deliberazione n. 7 del 

17/1/2023, prevede che le amministrazioni con meno di 50 dipendenti, dopo la prima 

adozione, possano confermare per le successive due annualità la sottosezione "Rischi 

corruttivi e trasparenza" con un provvedimento espresso, purchè non si siano verificati: 

1. fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative; 

2. modifiche organizzative rilevanti; 

3. modifiche degli obiettivi strategici; 

4. modifiche significative delle altre sezioni del PIAO che possano incidere sulla sottosezione 

"Rischi corruttivi e Trasparenza"; di conseguenza, accertato che nessuna delle condizioni di 

cui ai precedenti punti 1-4 si è verificata, si confermano i contenuti della sottosezione "Rischi 

corruttivi e Trasparenza" del PIAO 2024-2026 approvato con deliberazione G.C. n. 13 del 

31.01.2024; 

Si rinvia all’allegato denominato “Rischi corruttivi e trasparenza”che costituisce Parte integrante 

e sostanziale del presente documento (Allegato 2). 

 
 
 

3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
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3.1 Struttura organizzativa 

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Ente, indicando l’organigramma 
e il conseguente funzionigramma, con i quali viene definita la macrostruttura dell’Ente 
individuando le strutture di massima rilevanza, nonché la microstruttura con l’assegnazione dei 
servizi e gli uffici. 

Organizzazione: L’attuale Struttura Organizzativa e conseguente Funzionigramma dell’Ente sono 
stati approvati con delibera di Giunta n. 118 del 12/12/2022.  

 

3.1.1 L’Organigramma dell’Ente: 

 

 

3.1.2 Dettaglio della struttura organizzativa: 

Struttura Organizzativa 
Area/Settore 

Servizi/Uffici Assegnati Dirigente/ 
Responsabile 

FINANZIARIA Programmazione economico-finanziaria De Ranieri 

FINANZIARIA Ragioneria e Bilancio De Ranieri 

FINANZIARIA Ufficio Tributi e riscossione De Ranieri 

FINANZIARIA Gestione del Personale De Ranieri 

FINANZIARIA Servizi culturali De Ranieri 

FINANZIARIA Ufficio cimiteriale De Ranieri 

AFFARI GENERALI Segreteria  Armanetti 

AFFARI GENERALI Servizi Generali Armanetti 

AFFARI GENERALI URP Armanetti  

AFFARI GENERALI Servizi anagrafici e di Stato Civile Armanetti 

AFFARI GENERALI Polizia municipale Armanetti 

Sindaco

AREA FINANZIARIA

Vicesegretario

Programmazione 
economico-
finanziaria

Ragioneria

Tributi e 
riscossione

Gestione del 
personale

Servizi culturali

Ufficio cimiteriale

AREA AFFARI 
GENERALI

Segreteria e ufficio 
stampa

Servizi generali*

URP - Ufficio 
relazioni con il 

pubblico

Anagrafe e Stato 
Civile

Polizia municipale

Ufficio contenzioso

AREA TECNICA

EDILIZIA PUBBLICA

Ambiente

Patrimonio

Lavori Pubblici

Servizi informatici

EDILIZIA PRIVATA

Urbanistica - SUE -
Gestione alloggi 

ERP

Commercio -
SUAP**

Pianificazione**

Autorizzazioni 
ambientali

Segretario 
comunale

Conferenza dei 
responsabili dei 

servizi



 

PIAO 2024-2026 

____________________________________________________________________________________________

Comune di Bagnone  14 

 

AFFARI GENERALI Servizio contenzioso Armanetti 

ED. PUBBLICA Gestione del Patrimonio comunale Negrari 

ED. PUBBLICA Programmazione e realizzazione OOPP Negrari 

ED. PUBBLICA Ambiente  Negrari 

ED. PUBBLICA Servizi Informatici Negrari 

ED. PRIVATA Urbanistica Leoncini 

ED. PRIVATA Autorizzazioni ambientali Leoncini 

ED. PRIVATA Ufficio commercio Leoncini 

ED. PRIVATA Pianificazione urbanistica Leoncini 

 

Alla data del 31.12.2024, sono in servizio n. 16 dipendenti a tempo indeterminato. Nell’area affari 

generali oltre al responsabile di area (funzionario amministrativo) vi sono due operatori esperti e un 

istruttore di vigilanza. Nell’area finanziaria, oltre al responsabile (funzionario amministrativo 

contabile) vi sono due istruttori amministrativo contabile e un funzionario archivista. Nell’area 

tecnica, edilizia privata, oltre al responsabile di area (funzionario tecnico) sono presenti un istruttore 

tecnico e un istruttore amministrativo in condivisione con l’edilizia pubblica; nell’area tecnica, 

edilizia pubblica, sono presenti, oltre al responsabile di area (funzionario tecnico) un istruttore 

tecnico e tre operatori esperti, di cui uno con tempo parziale.  

Alcuni servizi sono in convenzione con l’Unione Montana della Lunigiana, con quest'ultima gestisce 

in forma associata le seguenti funzioni:  

- protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi; 

- catasto;  

- illuminazione;  

- sportello unico per le attività produttive; 

- organismo indipendente di valutazione;  

- sviluppo delle risorse umane; 

- formazione del personale;  

- funzioni di competenza dei comuni relative alla valutazione di impatto ambientale (V.I.A.);  

- ufficio espropri;  

- catasto dei boschi e dei pascoli percorsi dal fuoco;  

- procedimenti di concessione dei contributi per l'abbattimento delle barriere architettoniche;  

- vincolo idrogeologico;  
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- centrale unica di committenza ;  

- servizio statistico;  

- canile comprensoriale;  

- ufficio disciplinare.  
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3.2 Organizzazione del lavoro agile 

In questa sottosezione sono indicati, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli obiettivi 
legati allo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto(es. lavoro 
agile e lavoro da remoto) finalizzati alla migliore conciliazione del rapporto vita/lavoro in un’ottica 
di miglioramento dei sei servizi resi al cittadino. 
In particolare, la sezione contiene: 

• - le condizionalità e i fattori abilitanti che consentono il lavoro agile e da remoto (misure 
organizzative, piattaforme tecnologiche, competenze professionali); 

• - gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di misurazione 
della performance; 

• - i contributi al mantenimento dei livelli quali-quantitativi dei servizi erogati o al miglioramento 
delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. qualità percepita del lavoro agile; 
riduzione delle assenze, customer satisfaction). 

Lavoro agile: Il Regolamento sul Lavoro Agile e da Remoto è stato approvato con delibera di Giunta 
n. 63 del 25/11/2020 (Allegato 3). 

 

3.2.1 I fattori abilitanti del lavoro agile/da remoto: 

I fattori abilitanti del lavoro agile e del lavoro da remoto che ne favoriscono l’implementazione e la 
sostenibilità: 

• Flessibilità dei modelli organizzativi; 

• Autonomia nell’organizzazione del lavoro; 

• Responsabilizzazione sui risultati; 

• Benessere del lavoratore; 

• Utilità per l’amministrazione; 

• Tecnologie digitali che consentano e favoriscano il lavoro agile; 

• Cultura organizzativa basata sulla collaborazione e sulla riprogettazione di competenze e 
comportamenti; 

• Organizzazione in termini di programmazione, coordinamento, monitoraggio, adozione di 
azioni correttive; 

• Equilibrio in una logica win-win: l’amministrazione consegue i propri obiettivi e i lavoratori 
migliorano il proprio "Work-life balance”. 

 

3.2.2 I servizi che sono “smartizzabili” e gestibili da remoto: 

Sono da considerare telelavorabili e/o da svolgere in modalità agile le attività che rispondono ai 
seguenti requisiti: 

• possibilità di delocalizzazione, le attività sono tali da poter essere eseguite a distanza senza 
la necessità di una costante presenza fisica nella sede di lavoro. 
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• possibilità di effettuare la prestazione lavorativa grazie alle strumentazioni tecnologiche 
idonee allo svolgimento dell’attività lavorativa fuori dalla sede di lavoro e messe a 
disposizione dal datore di lavoro o attraverso strumentazioni di proprietà del dipendente; 

• autonomia operativa, le prestazioni da eseguire non devono richiedere un diretto e continuo 
interscambio comunicativo con gli altri componenti dell’ufficio di appartenenza ovvero con 
gli utenti dei servizi resi presso gli sportelli della sede di lavoro di appartenenza; 

• possibilità di programmare il lavoro e di controllarne facilmente l’esecuzione; 

• possibilità di misurare, monitorare e valutare i risultati delle prestazioni lavorative eseguite 
mediante il telelavoro o in lavoro agile attraverso la definizione di precisi indicatori 
misurabili. 

Sono escluse dal novero delle attività in modalità telelavoro e lavoro agile quelle che richiedono  lo  
svolgimento  di  prestazioni  da  eseguire  necessariamente  presso  specifiche strutture di erogazione 
dei servizi (esempio: sportelli incaricati del ricevimento del  pubblico, mense scolastiche, nidi 
d’infanzia, musei, ecc.), ovvero con macchine ed attrezzature  tecniche  specifiche  oppure  in  
contesti  e  in  luoghi  diversi  del  territorio comunale destinati ad essere adibiti temporaneamente 
od occasionalmente a luogo di lavoro (esempi: assistenza sociale e domiciliare, attività di 
notificazione, servizi di polizia municipale sul territorio, manutenzione strade, manutenzione verde 
pubblico, ecc.). 

 

3.2.3 I soggetti che hanno la precedenza nell’accesso al lavoro agile/da remoto: 

Al lavoro agile e da remoto accedono in maniera limitata tutti i dipendenti dell’ente a tempo 
indeterminato e determinato con precedenza tuttavia attribuita ai soggetti che si trovino nelle 
seguenti condizioni: 

• situazioni di disabilità psico-fisiche del dipendente, certificate ai sensi della Legge 5 febbraio 
1992 n. 104, oppure che soffrono di patologie autoimmuni, farmaco-resistenti, degenerative 
e/o certificate come malattie rare, che si trovino nella condizione di essere immunodepressi 
tali da risultare più esposti a eventuali contagi da altri virus e patologie; 

• esigenza di cura di soggetti conviventi affetti da handicap grave, debitamente certificato nei 
modi e con le forme previste dalla Legge 5 febbraio 1992 n. 104 oppure sofferenti di 
patologie autoimmuni, farmaco-resistenti, degenerative e/o certificate come malattie rare; 

• esigenza di cura di figli minori e/o minori conviventi; 

• distanza chilometrica autocertificata tra l'abitazione del/della dipendente e la sede di lavoro, 
in base al percorso più breve; 

• la possibilità di possedere e gestire in maniera indipendente i supporti e i dispositivi di 
collegamento in remoto. 
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3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

Il piano triennale del fabbisogno di personale, ai sensi dell’art. 6 del dlgs 165/2001 nel rispetto delle 
previsioni dell’art. 1 c.557 della L. 296/2006, dell’art. 33 del DL 34/2019 e s.m.i., è finalizzato al 
miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini e dalle imprese, attraverso la giusta 
allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che servono 
all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si perseguono 
al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla collettività. 
La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i 
risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli 
organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche. In 
relazione a queste, dunque l’amministrazione valuta le proprie azioni sulla base dei seguenti fattori: 

• capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 

• stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 

• stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio, o alla 
digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di 
addetti con competenze diversamente qualificate) o alle esternalizzazioni/internalizzazioni 
o a potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni o ad altri fattori interni o esterni 
che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane in termini di profili di 
competenze e/o quantitativi. 

In relazione alle dinamiche di ciascuna realtà, l’amministrazione elabora le proprie strategie in 
materia di capitale umano, attingendo dai seguenti suggerimenti: 

• Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse: un’allocazione del personale che 
segue le priorità strategiche, invece di essere ancorata all’allocazione storica, può essere 
misurata in termini di modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree e 
modifica del personale in termini di livello/inquadramento; 

• Strategia di copertura del fabbisogno. Questa parte attiene all’illustrazione delle strategie 
di attrazione (anche tramite politiche attive) e acquisizione delle competenze necessarie e 
individua le scelte qualitative e quantitative di copertura dei fabbisogni (con riferimento ai 
contingenti e ai profili), attraverso il ricorso a: 

- Soluzioni interne all’amministrazione; 
- Mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti; 
- Meccanismi di progressione di carriera interni; 
- Riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento); 
- job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali; 
- soluzioni esterne all’amministrazione; 
- mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA 

(comandi e distacchi) e con il mondo privato (convenzioni); 
- ricorso  a forme flessibili di lavoro; 
- concorsi; 
- stabilizzazioni. 
- le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione 

del personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e di 
conciliazione); 
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Fabbisogno di personale: Si allega il Prospetto analitico sul rispetto dei limiti di spesa di personale 
ai sensi dell’art. 1 c. 557 della L. 296/2006 e dell’art. 33 del DL 34/2019 con il parere del revisore dei 
conti (Allegato 4). 

 

3.3.1 FORMAZIONE DEL PERSONALE  

PREMESSE E RIFERIMENTI NORMATIVI  

La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle conoscenze, sulle 

capacità e sulle competenze delle risorse umane sono allo stesso tempo un mezzo per garantire 

l’arricchimento professionale dei dipendenti e per stimolarne la motivazione e uno strumento 

strategico volto al miglioramento continuo dei processi interni indispensabile per assicurare il buon 

andamento, l'efficienza ed efficacia dell'attività amministrativa.  

La formazione è, quindi, un processo complesso che risponde principalmente alle esigenze e funzioni 

di:  

- valorizzazione del personale intesa anche come fattore di crescita e innovazione  

- miglioramento della qualità dei processi organizzativi e di lavoro dell’ente.  

Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare 

annualmente l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento 

professionale e disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al 

miglioramento dei servizi. Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha 

assunto una rilevanza sempre più strategica finalizzata anche a consentire flessibilità nella gestione 

dei servizi e a fornire gli strumenti per affrontare le nuove sfide a cui è chiamata la pubblica 

amministrazione.  

Il Piano della Formazione del personale è il documento programmatico che, tenuto conto dei 

fabbisogni e degli obiettivi formativi, individua gli interventi formativi da realizzare nel corso 

dell’anno. Attraverso la predisposizione del piano formativo si intende, essenzialmente, aggiornare 

le capacità e le competenze esistenti adeguandole a quelle necessarie a conseguire gli obiettivi 

programmatici dell’Ente per favorire lo sviluppo organizzativo dell’Ente e l’attuazione dei progetti 

strategici.  

La programmazione e la gestione delle attività formative devono altresì essere condotte tenuto 

conto delle numerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per 

favorire la predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane.  
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Tra questi, i principali sono:  

il D.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione delle risorse 

umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo professionale dei 

dipendenti”;  

Il “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 10 marzo 2021 

tra Governo e le Confederazioni sindacali, il quale prevede, tra le altre cose, che la costruzione della 

nuova Pubblica Amministrazione si fondi … sulla valorizzazione delle persone nel lavoro, anche 

attraverso percorsi di crescita e aggiornamento professionale (reskilling) con un'azione di 

modernizzazione costante, efficace e continua per centrare le sfide della transizione digitale e della 

sostenibilità ambientale; che, a tale scopo, bisogna utilizzare i migliori percorsi formativi disponibili, 

adattivi alle persone, certificati e ritenere ogni pubblico dipendente titolare di un diritto/dovere 

soggettivo alla formazione, considerata a ogni effetto come attività lavorativa e definita quale 

attività esigibile dalla contrattazione decentrata;  

La legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 

e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti attuativi (in particolare il D.lgs. 

33/13 e il D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari adempimenti, (articolo 1: comma 5, lettera b; 

comma 8; comma 10, lettera c e comma 11) l’obbligo per tutte le amministrazioni pubbliche di … 

formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione 

garantendo, come ribadito dall’ANAC, due livelli differenziati di formazione:  

a) livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle competenze e le 

tematiche dell’etica e della legalità;  

b) livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli 

organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di rischio. In questo caso la 

formazione dovrà riguardare le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione 

e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto dell’amministrazione. 

 Il contenuto dell’articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 

62, in base a cui: “Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in 

materia di trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza 

dei contenuti del codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle 

misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti”;  

Il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui attuazione è decorsa dal 

25 maggio 2018, il quale prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di formazione per tutte le 

figure (dipendenti e collaboratori) presenti nell’organizzazione degli enti: i Responsabili del 
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trattamento; i Sub-responsabili del trattamento; gli incaricati del trattamento del trattamento e il 

Responsabile Protezione Dati;  

PRINCIPI DELLA FORMAZIONE  

Il presente Piano si ispira ai seguenti principi:  

valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che richiede 

riconoscimento e sviluppo delle proprie competenze, al fine di erogare servizi più efficienti ai 

cittadini;  

uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in relazione alle 

esigenze formative riscontrate;  

continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa;  

partecipazione: il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione dei 

dipendenti e modi e forme per inoltrare suggerimenti e segnalazioni;  

efficacia: la formazione deve essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa in termini di 

gradimento e impatto sul lavoro;  

efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una ponderazione tra qualità della 

formazione offerta e capacità costante di rendimento e di rispondenza alle proprie funzioni o ai 

propri fini;  

economicità: le modalità di formazione saranno attuate anche in sinergia con altri Enti locali al fine 

di garantire sia il confronto fra realtà simili sia un risparmio economico.  

SOGGETTI COINVOLTI  

Responsabili di Elevata Qualificazione. Sono coinvolti nei processi di formazione a più livelli: 

rilevazione dei fabbisogni formativi, individuazione dei singoli dipendenti da iscrivere ai corsi di 

formazione trasversale, definizione della formazione specialistica per i dipendenti del settore di 

competenza.  

Dipendenti. Sono i destinatari della formazione oltre ad essere i destinatari del servizio.  

Docente. L’Ente ha deciso di avvalersi di più soluzioni (piattaforma syllabus, webinar gratuiti on 

line organizzati dalle società in convenzione con il Comune o anche Enti ai quali il Comune aderisce 

come ANCI o ASMEL) oltre la possibilità di affidarsi ad un docente esterno, esperto nelle attività 
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formative, previo incarico specifico, tramite l’Unione dei Comuni della Lunigiana, cui è delegata la 

funzione;  

ARTICOLAZIONE PROGRAMMA FORMATIVO PER IL TRIENNIO 2025-2027 

interventi formativi di carattere trasversale, seppure intrinsecamente specialistico, che interessano 

e coinvolgono dipendenti appartenenti a diversi aree/servizi dell’Ente;  

formazione obbligatoria in materia dei Piani assorbiti dal Piano di Integrità e di Organizzazione 

(rischi corruttivi e trasparenza, performance) e in materia di privacy.  

L’obiettivo primario è quello di offrire a tutto il personale dell'ente eque opportunità di 

partecipazione alle iniziative formative.  

FORMAZIONE OBBLIGATORIA  

Nello specifico sarà realizzata tutta la formazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, con 

particolare riferimento ai temi inerenti:  

Piano Integrato di Attività e organizzazione con i relativi piani assorbiti (Anticorruzione, trasparenza, 

Performance, Fabbisogno del personale);  

Etica, trasparenza e integrità;  

Prevenzione della corruzione; 

Codice Appalti;  

Sicurezza sul lavoro; 

lavoro agile; 

In ossequio a quanto prescritto dalla Direttiva del in materia di formazione del personale di 

gennaio 2025, ogni dipendente dovrà obbligatoriamente partecipare ad un minimo di 40 ore di 

formazione annuale. 

MODALITA’ DI EROGAZIONE DELLA FORMAZIONE  

Le attività dovranno essere programmate e realizzate facendo ricorso prevalentemente alla 

formazione mediante webinar, anche organizzati dall’Unione dei comuni della Lunigiana, cui è 

delegata la materia de qua. 



 

PIAO 2024-2026 

____________________________________________________________________________________________

Comune di Bagnone  23 

 

La condivisione con i colleghi delle conoscenze acquisite nel corso dei percorsi formativi frequentati 

resta buona pratica che ogni apicale deve sollecitare.  

Ciascun Responsabile del settore provvederà alla rendicontazione delle attività formative, le 

giornate e le ore di effettiva partecipazione e la raccolta degli attestati di partecipazione da parte 

del personale del proprio settore.  

I relativi dati saranno inseriti nel fascicolo personale così da consentire la documentazione del 

percorso formativo di ogni dipendente.  

 

3.3.2 Le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere: 

Il Piano di Azioni Positive è lo strumento programmatorio fondamentale per realizzare effettive pari 

opportunità, basate sull’attivazione di concrete politiche di genere e mediante: 

• la valorizzazione dei potenziali di genere; 

• la rimozione di eventuali ostacoli che impediscano la realizzazione di pari opportunità nel 

lavoro per garantire il riequilibrio delle posizioni femminili e di quelle maschili nei ruoli in cui 

sono sottorappresentate; 

• la promozione di politiche di conciliazione tra responsabilità familiari e professionali 

attraverso azioni che prendano in considerazione sistematicamente le differenze, le 

condizioni e le esigenze di donne e uomini all'interno dell'organizzazione, ponendo al centro 

dell'attenzione “la persona” e contemperando le esigenze dell'Ente con quelle delle 

dipendenti e dei dipendenti, dei cittadini e delle cittadine; 

• l’attivazione di specifici percorsi di reinserimento nell’ambiente di lavoro del personale al 

rientro dal congedo per maternità/paternità o per altre assenze di lunga durata; 

• la promozione della cultura di genere attraverso il miglioramento della comunicazione e 

della diffusione delle informazioni sui temi delle pari opportunità. 

Gli obiettivi del piano che devono essere costantemente perseguiti a livello pluriennale sono: 

• Tutela delle pari opportunità nell’ambiente di lavoro mediante la diffusione di informazioni 

sui temi delle Pari Opportunità, di informazioni per la conoscenza del C.U.G. e delle relative 

iniziative previste; 

• Formazione professionale in attuazione dei principi di pari opportunità mediante 

l’aggiornamento professionale per favorire il reinserimento dopo lunghe assenze, lo sviluppo 

del welfare aziendale integrative; 



 

PIAO 2024-2026 

____________________________________________________________________________________________

Comune di Bagnone  24 

 

• Conciliazione fra attività lavorativa ed esigenze familiari mediante la partecipazione al 

processo decisionale mediante programmazione delle riunioni di lavoro, l’utilizzo di forme 

di flessibilità dell’orario di lavoro o di modalità di svolgimento della prestazione lavorativa, 

la diffusione informazioni relative alle opportunità offerte dalla normativa a tutela della 

maternità e paternità; 

• Tutela delle pari opportunità tra uomini e donne nell’ambito delle procedure di assunzione 

di personale, negli incarichi, nelle commissioni o altri organismi, nello sviluppo della carriera 

e della professionalità. 

 

Si allega il piano delle azioni positive 2025/2027 del comune di Bagnone, con relativo parere 

della Consigliera di Parità rilasciato in data 29.01.2025(Allegato 5) 
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4. MONITORAGGIO 

In questa sezione vengono indicati gli strumenti e le modalità di monitoraggio, incluse le rilevazioni 
di soddisfazione degli utenti, delle sezioni precedenti, nonché isoggetti responsabili. 
Il monitoraggio della sottosezione “Performance”, avviene in ogni caso secondo le modalità 
stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n.150del2009 mentre il 
monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, secondo le indicazioni diANAC. 
In relazione alla Sezione “Organizzazione e capitale umano” il monitoraggio della coerenza con gli 
obiettivi di performance viene effettuato dal Nucleo di valutazione/OIV. 
Partecipano al monitoraggio dell’implementazione delle sezioni del PIAO i dirigenti/responsabili e 
tutti i diversi attori coinvolti nell’approvazione del documento, le attività vengono svolte nei modi 
e nei tempi stabiliti dalla legge e dai regolamenti interni. 
Sono oggetto di monitoraggio annuale: 

1. I risultati dell’attività di valutazione della performance; 
2. I risultati del monitoraggio dell’implementazione del piano anticorruzione; 
3. I risultati sul rispetto annuale degli obblighi di trasparenza; 
4. I risultati dell’attività di controllo strategico e di gestione; 
5. I risultati dell’attività di rilevazione della customer satisfaction; 
6. I risultati dell’attività svolte in lavoro agile/da remoto; 
7. I risultati dell’attività svolte per favorire le pari opportunità. 

 



ALLEGATO 1 

COMUNE DI BAGNONE 

PIANO DELLA PERFORMANCE 2025-2027 
 

 

AREA AFFARI GENERALI 
Responsabile: Dott.ssa Elena Armanetti 

OBIETTIVI TRASVERSALI PLURIENNALI 

 
N. 

 
DESCRIZIONE OBIETTIVO 

 
RISULTATI ATTESI (TARGET) 

 
INDICATORE/DIMOSTRATORE DI 

RISULTATO 

 
PESO 

 

1 
Attuazione misure previste 

dal PTPCT 2025/2027 
Attuazione delle misure previste nel piano 

anticorruzione 
Relazione annuale del Responsabile 

del Servizio 
5% 

 

 
2 

Rispetto degli obblighi di 
pubblicazione 

Pubblicazione dei documenti, delle 
informazioni e dei dati previsti dal D.Lgs. 
33/2013 e secondo quanto riportato nel 

presente piano 

Verifica semestrale a campione 
dell’aggiornamento della sezione 

Amministrazione trasparente del sito 
istituzionale del Comune 

 
5% 

 

3 
Pagamento fatture 

commerciali 
Pagamento delle fatture entro 30 giorni 

Svolgimento attività entro le 
tempistiche 

30% 
 

4 
Promozione della 

Formazione del personale 
Promuovere la formazione specifica per i propri 
sottoposti e assicurarne la partecipazione 
(minimo 40 ore annue) 

Svolgimento attività entro l’anno  
10% 

 

OBIETTIVI DI AREA ANNO 2025 

 
 
 

5 

 

Predisposizione nuova gara 
per l’affido del servizio di 
refezione scolastica per gli 
anni scolastici/educativi 
2025-2026/2026 
2027/2027-2028 

 

Individuare l’operatore economico al quale 
affidare il servizio di refezione scolastica 
attraverso la predisposizione di gara ad 
evidenza pubblica la cui aggiudicazione dovrà 
perfezionarsi entro il 30 agosto 2025. L’attività 
consiste nel predisporre gli atti tecnico-
amministrativi propedeutici all’affidamento del 
servizio attraverso una gestione ottimale e 
organizzata delle procedure previste dal Codice 

 

   
 
 I) Predisporre capitolato e    
disciplinare di gara entro il 
30.05.2025 
 
   II) Sottoscrizione del contratto   
entro il 30.06.2025 

 

 
25% 

 



dei contratti pubblici oltre che nella verifica dei 
requisiti di partecipazione. 

 
 

 
 

 
 
 
 

6 
 
 
 
 

Contratti con associazioni 
del terzo settore per l’uso 
gratuito della porzione di 
immobile distino al catasto 
fabbricati del comune di 
bagnone al foglio 62 
particella 2014, pianto 
terra, lato via della 
repubblica. 

 

Dare una casa alle associazioni del territorio, 
senza scopo di lucro, che svolgono attività di 
volontariato a favore della comunità 
bagnonese. 

  
 
I)  Predisposizione e sottoscrizione contratto 
di comodato d’uso entro il 30.03.2025 

    

 

 

 

 

        5% 

 

 

 

   

 

 

  7 

PREDISPOSIZIONE BANDO 
PER LA GESTIONE DEGLI 
IMPIANTI SPORTIVI IN 
ATTUAZIONE DELLA LEGGE 
REGIONALE TOSCANA N. 21 
DEL 27 FEBBRAIO 2015. 

 
individuare, per la durata di 5 anni, 
un’associazione sportiva alla quale affidare la 
gestione del campo sportivo. 

 

I) atto di indirizzo di Giunta 
Comunale che indichi il tipo di 
gestione entro il 30.04.2025 
 
II) Predisposizione avviso 
pubblico per l’utilizzo del 
campo sportivo entro il 
30.06.2025 
 
III) Predisposizione 
convenzione/i con le realtà 
sportive che manifesteranno 
interesse entro il 30.09.2025 

 
 

 
20% 

 

 
 

 

 

 

 



 
AREA FINANZIARIA 

Responsabile: Dott. Andrea De Ranieri 

OBIETTIVI TRASVERSALI PLURIENNALI 

 
N. 

 
DESCRIZIONE OBIETTIVO 

 
RISULTATI ATTESI (TARGET) 

 
INDICATORE/DIMOSTRATORE DI 

RISULTATO 

 
PESO 

 

     
1 

 
 
 
 
 
 
 
 

Attuazione misure previste dal 
PTPCT 2025/2027 

 

 
 

Attuazione delle misure previste nel piano 
anticorruzione 

 
 
 
 
 
 
 

Relazione annuale del Responsabile 
del Servizio 

 
 
 
 
 
 

5% 

 
 
 
 
 
 
 

 

2 Rispetto degli obblighi di 
pubblicazione 

Pubblicazione dei documenti, delle 
informazioni e dei dati previsti dal D.Lgs. 
33/2013 e secondo quanto riportato nel 
presente piano 

Verifica semestrale a campione 
dell’aggiornamento della sezione 
Amministrazione trasparente del sito 
istituzionale del Comune 

5% 

3 Pagamento fatture 
commerciali 

Pagamento delle fatture entro 30 giorni Svolgimento attività entro le 
tempistiche 

30% 

4       Promozione della 
Formazione del 

personale 

Promuovere la formazione specifica per i 
propri sottoposti e assicurarne la 
partecipazione (minimo 40 ore annue) 

Svolgimento attività entro l’anno 10% 

OBIETTIVI DI AREA ANNO 2025 



 

 
5 

 

 
Programmazione economico 

finanziaria 

-Rispetto delle scadenze degli adempimenti 
relativi alla gestione economico-patrimoniale 
dell’ente (atti di programmazione e 
approvazione consuntivo) 
- Contenimento dei tempi di pagamento delle 
fatture e Monitoraggio del corretto ciclo di 
accettazione delle fatture e liquidazione delle 
aree amministrative 

 

 
Svolgimento attività entro le 

tempistiche 

 

 
15% 

 

6 
Revisione del regolamento 

Uffici e servizi 
 

Revisione del regolamento uffici e servizi, in 
conformità ai nuovi piani aggiornati in 
materia di personale 

Piano adeguato entro il 31/12/2025 20% 
 

 
7 

a.Progetto Biblioteca verde 
b.Mantenimento della 
cerificazione “Bandiera 
arancione” 

a.Prosecuzione del progetto biblioteca verde 
e attività di promozione collegate 
b.Attività di promozione legate al piano di 
sviluppo turistico  
 

Svolgimento attività entro il 
31/12/2025 

 
15% 

 

8 Accessibilità alle 
amministrazioni, fisica e 
digitale 

relazione ricognitiva delle modalità di 
accessibilità ai servizi della amministrazione 
fisici e digitali da parte dei cittadini 
ultrasessantacinquenni e con disabilità  
 

svolgimento attività entro 
31/12/2025  

10% 



 
 
 
 
 
 
 

 

 
AREA TECNICA – Edilizia pubblica 
Responsabile: Geom. Luigi Negrari 

OBIETTIVI TRASVERSALI PLURIENNALI 

 
N. 

 
DESCRIZIONE OBIETTIVO 

 
RISULTATI ATTESI (TARGET) 

 
INDICATORE/DIMOSTRATORE DI 

RISULTATO 

 
PESO 

1 
Attuazione misure previste 

dal PTPCT 2025/2027 
Attuazione delle misure previste nel piano 
anticorruzione 

Relazione annuale del Responsabile 
del Servizio 

5% 

 
2 

Rispetto degli obblighi di 
pubblicazione 

Pubblicazione dei documenti, delle 
informazioni e dei dati previsti dal D.Lgs. 
33/2013 e secondo quanto riportato nel 
presente piano 

Verifica semestrale a campione 
dell’aggiornamento della sezione 
Amministrazione trasparente del sito 
istituzionale del Comune 

 
5% 

3 
Pagamento fatture 

commerciali 
Pagamento delle fatture entro 30 giorni 

Svolgimento attività entro le 
tempistiche 

30% 

4 
Promozione della 

Formazione del personale 
Promuovere la formazione specifica per i 
propri sottoposti e assicurarne la 
partecipazione (minimo 40 ore annue) 

Svolgimento attività entro l’anno 
10% 

OBIETTIVI DI AREA ANNO 2024 

5 

Avvio lavori Caserma dei 
Carabinieri  

Avviare i lavori alla caserma dei carabinieri 
mediante sottoscrizione del relativo 
contratto 

Inizio lavori entro il 31.12.2025 

30% 

 

 
6 

Avvio lavori di adeguamento 
della strada di Pastina 

 
Avviare i lavori di adeguamento della strada 
di pastina mediante sottoscrizione del 
relativo contratto 

 

 
Inizio lavori entro il 30.06.2025 

10% 



7  
  
Completamento struttura 
informatica con allineamento 
gestore unico piattaforma 
gestionale.  
 

Gestore unico piattaforma gestionale Conclusione attività entro il 31.12.2025 10% 

 
 
 
 

 

 
AREA TECNICA – Edilizia privata 

Responsabile: Arch. Marco Leoncini 

OBIETTIVI TRASVERSALI PLURIENNALI 

 
N. 

 
DESCRIZIONE OBIETTIVO 

 
RISULTATI ATTESI (TARGET) 

 
INDICATORE/DIMOSTRATORE DI 

RISULTATO 

 
PESO 

1 
Attuazione misure previste 

dal PTPCT 2025/2027 
Attuazione delle misure previste nel piano 
anticorruzione 

Relazione annuale del Responsabile 
del Servizio 

5% 

 
2 

Rispetto degli obblighi di 
pubblicazione 

Pubblicazione dei documenti, delle 
informazioni e dei dati previsti dal D.Lgs. 
33/2013 e secondo quanto riportato nel 
presente piano 

Verifica semestrale a campione 
dell’aggiornamento della sezione 
Amministrazione trasparente del sito 
istituzionale del Comune 

 
5% 

3 
Pagamento fatture 

commerciali 
Pagamento delle fatture entro 30 giorni 

Svolgimento attività entro le 
tempistiche 

30% 

4 
Promozione della 

Formazione del personale 
Promuovere la formazione specifica per i 
propri sottoposti e assicurarne la 
partecipazione (minimo 40 ore annue) 

Svolgimento attività entro l’anno 
10% 

OBIETTIVI DI AREA ANNO 2025 

 
5 

controllo preventivo 
pratiche edilizie asseverate 

(cila e sca) e pratiche edilizie 
autocertificate (cil) 

Controllo preventivo delle pratiche oltre al 
minimo di legge per evitare problematiche e 
inconvenienti durante e successivamente la 

Come Indicatore di risultato verrà 
utilizzata la % tra il n° protocolli di 
istruttoria e il n° pratiche presentate 

 
20% 



realizzazione degli interventi edilizi. La legge 
regionale 65/2014 all’art. 136 comma 9 
prevede un controllo a campione dal 2% al 
10% per le CILA: l’obiettivo si pone di 
innalzare tale percentuale ad almeno l’80%. 

sul portale SUE nell’arco dell’anno 
2025 (dal 01.01.2025 al 31.12.2025). 

 

 
6 

 
   Bando E.R.P. (L.R.T. 2/2019) 

Emanazione bando per alloggi edilizia sociale 
congiuntamente ai comuni di Fivizzano e 
Fosdinovo, alla luce della convenzione 
approvata con D.C.C. n° 4 del 29.04.2024 e 
sottoscritta in data 05.11.2024. Dovrà essere 
garantita la pubblicazione del bando, la 
pubblicità e diffusione dello stesso a livello 
comunale, l’assistenza alla presentazione delle 
domande ai cittadini, la valutazione delle 
stesse (partecipazione alla commissione di 
gara) e la pubblicazione della graduatoria 
finale 

 

 
 

Pubblicazione graduatoria entro l’anno 

20% 

7 SUAP COMUNALE (DPR 
160/2010; L.R.T. 86/2016; 
L.R.T. 62/2018) 

Rilevazione e censimento delle attività 
produttive, commerciali e turistico/ricettive 
attive nel comune di Bagnone, comprese le 
locazioni turistiche (ai sensi della L.R.T. 
86/2016 - Testo Unico sul Turismo della 
Toscana), in modo da costituire una banca 
dati da condividere con l’Area Tributi e il 
SUAP Lunigiana in capo all’U.C.M.L. Si 
prevede un aggiornamento e catalogazione 
organica dei dati raccolti, anche con rilievi e 
sopralluoghi sul campo, finalizzati al 
censimento e alla rilevazione dell’eventuale 
sommerso per quanto riguarda le locazioni 
turistiche. 

Predisposizione atti entro l’anno  10% 



 

 
 

 

SEGRETARIO COMUNALE 
dott.ssa Katia Michelagnoli 

OBIETTIVO N. 1 

Predisposizione della bozza del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027, previa consultazione con i Responsabili di Area; 

Indicatore di risultato Pubblicazione sul sito del Comune di Bagnone del nuovo Piao 
aggiornato 

Tempistica di attuazione Entro i termini di legge 

Peso 50% 

OBIETTIVO N. 2 
 

Valorizzazione del ruolo delle risorse umane, direzione e coordinamento del personale incaricato delle posizioni organizzative nell’espletamento 
delle attività di competenza; 

Peso 20% 

OBIETTIVO N. 3 
Supporto ai dipendenti nella gestione delle problematiche legate alla situazione lavorativa e della risoluzione di problematiche tecnico-giuridiche 
di loro competenza                                                                                                                 
 

Peso                                                               30% 
  

 

  

 

  







ALLEGATO 2 Rischi corruttivi e trasparenza 

(art. 3 lett. c) del DM 30/6/2022 n. 132) 

 

 

Allegati: 

A - Mappatura dei processi e Catalogo dei rischi 

B - Analisi dei rischi 

C - Individuazione e programmazione delle misure 

D - Misure di trasparenza 

 

• Parte generale 

• I soggetti coinvolti nel sistema di prevenzione e nella gestione del rischio 

• L’Autorità nazionale anticorruzione 

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione, secondo la legge 190/12 e ss.mm.ii., si attua 

mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione 

(ANAC) con deliberazione n. 7 del 17.1.2023. 

Il PNA individua i principali rischi di corruzione, i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli 

obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno 

corruttivo. 

• Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 

(RPCT) 

La legge 190/2012 (art. 1, comma 7) prevede che l’organo di indirizzo individui il Responsabile perla 

prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT). 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) di questo ente è 

ilSegretario Comunale, Dott. ssa Katia Michelagnoli, designata con decreto sindacale n. 5 del 

26/09/2023.L’art. 8 del DPR 62/2013 impone un dovere di collaborazione dei dipendenti nei 

confronti delresponsabile anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente. Pertanto, 

tutto ilpersonale dipendente è tenuto a fornire al RPCT la necessaria collaborazione. 

Il RPCT svolge i compiti seguenti: 

• elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il Piano triennale 

diprevenzione della corruzione (art. 1, comma 8, legge 190/2012); 

• verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione (art. 1 comma 10, lett. a), 

legge190/2012);• comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate 

(attraverso il PTPCT) 



e le relative modalità applicative e vigila sull'osservanza del piano (art. 1, comma 14, 

legge190/2012); 

• propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenti 

nell'organizzazioneonell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di significative violazioni 

delle prescrizionidel piano stesso (art. 1, comma 10, lett. a), legge 190/2012); 

• definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori 

diattività particolarmente esposti alla corruzione (art. 1, comma 8, legge 190/2012); 

• verifica la possibilità di rotazione degli incarichi negli uffici che svolgono attività per le quali è 

piùelevato il rischio di malaffare (art. 1, comma 10, lett. b),, della legge 190/2012), fermo il 

comma221 della legge 208/2015 che prevede quanto segue: “(…) non trovano applicazione 

ledisposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la 

dimensionedell’Ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”; 

• riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di indirizzopolitico 

lo richieda, o qualora sia il responsabile anticorruzione a ritenerlo opportuno (art. 1,comma 14, 

legge 190/2012); 

• entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all’organo di indirizzo una relazione recantei 

risultati dell’attività svolta, pubblicata nel sito web dell’amministrazione; 

• trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di controllo (art.1, 

comma 8-bi,s legge 190/2012); 

• segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione delle misurein 

materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (art. 1, comma 7, legge 190/2012); 

• indica all’Ufficio disciplinare i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure inmateria 

di prevenzione della corruzione e di trasparenza (art. 1, comma 7, legge 190/2012); 

• segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoiconfronti 

“per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni”(art. 1, 

comma 7, legge 190/2012); 

• quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di 

prevenzionedella corruzione e per la trasparenza; 

• quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo sull'adempimento 

degliobblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, 

lachiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (art. 43, comma 1, del D.Lgs.33/2013). 

• quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, all'OIV, all'ANACe, 

nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighidi 

pubblicazione (art. 43, commi 1 e 5, del D. Lgs.33/2013); 

 

• L’organo di indirizzo politico 



La disciplina assegna al RPCT compiti di coordinamento del processo di gestione del rischio, 

conparticolare riferimento alla fase di predisposizione del PTPCT e al monitoraggio. In tale 

quadro,l’organo di indirizzo politico ha il compito di: 

• valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, losviluppo 

e la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione; 

• tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessarieal 

corretto svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché le stesse sianosviluppate 

nel tempo; 

• assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e 

digitaliadeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni; 

• promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, 

incentivandol’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che 

coinvolganol’intero personale. 

 

• I responsabili delle unità organizzative 

I responsabili di Area devono collaborare alla programmazione ed all’attuazione delle misure 

diprevenzione e contrasto della corruzione. In particolare, devono: 

• valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in 

sedediformulazione degli obiettivi delle proprie Aree; 

• partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente conil 

RPCT, e fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, lavalutazione, 

il trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure; 

• curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione 

epromuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la 

diffusionedi una cultura organizzativa basata sull’integrità; 

• assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza programmate 

nelPTPCT e operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano l’efficace attuazionedelle 

stesse da parte del loro personale; 

• tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato 

daidipendenti all’attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di collaborazionecon 

il RPCT. 

 

• Il Nucleo di Valutazione 

Il Nucleo di Valutazione, nominato dall’ Unione dei comuni della Lunigiana, cui è delegata la 

funzione, esercita leseguenti funzioni: 

• svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nell’Area della trasparenzaamministrativa 

(artt. 43 e 44, D.Lgs 33/13); 



• esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento (art. 54, comma 5, D.Lgs 165/01); 

• partecipa alla valutazione dei Responsabili di Area e del Segretario. 

• favorisce l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo digestione 

del rischio corruttivo. 

 

• Il personale dipendente 

I singoli dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, in particolare, alla 

attuazione delle misure di prevenzione programmate nel PTPCT. 

• Rasa 

Con decreto sindacale n. 1 del 23/01/2024 è stato nominato quale responsabile dell’anagrafe Unica 

delle Stazioni Appaltanti il Geom. Luigi Negrari, responsabile area tecnica edilizia pubblica  

• Le modalità di approvazione delle misure di prevenzione della corruzione eper la trasparenza 

Il RPCT elabora e propone le misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza da inserire 

nel PIAO. 

• Gli obiettivi strategici 

L’art. 1,comma 8, della legge 190/2012 (rinnovato dal D. Lgs.97/2016) prevede che l'organo 

diindirizzo definisca gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della 

corruzione.L’Amministrazione ritiene che la trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa sia la 

misuraprincipale per contrastare i fenomeni corruttivi.Pertanto, intende perseguire i seguenti 

obiettivi di trasparenza sostanziale: 

1- la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni 

concernentil'organizzazione e l'attività dell’amministrazione; 

2- il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come normato dal D.Lgs.97/2016, quale 

dirittoriconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. 

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i 

comportamentideglioperatori verso: 

a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti 

efunzionari pubblici, anche onorari; 

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 

ll Comune di Bagnone, al fine di redigere la presente sottosezione ha pubblicato dal 09/01/2024 al 

16/01/2024, nel sito web del Comune, un avviso con il quale i cittadini, associazioni o altre forme di 

organizzazioni portatrici di interessi collettivi, organizzazioni di categoria e organizzazioni sindacali 

operanti nel territorio di Bagnone, sono stati invitati a presentare contributi e osservazioni finalizzate 

ad una migliore individuazione delle misure preventive anticorruzione. Entro il termine fissato non 

sono pervenute osservazioni. 



2.3.1 Analisi del contesto esterno: 

L’analisi del contesto esterno ha essenzialmente due obiettivi:  

il primo, evidenziare come le caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente nel quale 

l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi;  

il secondo, come tali caratteristiche ambientali possano condizionare la valutazione del rischio 

corruttivo e il monitoraggio dell’idoneità delle misure di prevenzione. 

Elementi di valutazione possono essere estrapolati dalla lettura dei dati, riferiti alla Toscana, resi noti 

dal sesto rapporto sui fenomeni di criminalità organizzata e corruzione in toscana anno 2021 a cura 

della Regione Toscana e della Scuola Normale Superiore. Gli episodi del 2021 confermano le 

specificità territoriali della proiezione criminale delle mafie nazionali e transnazionali nel territorio 

regionale, ossia la c.d. “variante” toscana. Dall’analisi dei principali episodi intercorsi alcune 

dinamiche di riproduzione criminale restano prevalenti: (a) una presenza pulviscolare di soggetti e 

investimenti criminali sul territorio regionale; (b) forme organizzative reticolari e tendenzialmente 

poco strutturate; (c) una forte vocazione imprenditoriale che si esprime nel mercato piuttosto che 

nei territori, attraverso attività di riciclaggio e, in maniera più limitata, attraverso imprese mafiosa 

con sede legale stabile nella regione; nonostante la specifica “variante” criminale che caratterizza la 

Toscana, come già riscontrato ampiamente in altre aree del Centro-Nord nel corso del 2021 sono 

emersi nuovi elementi che segnalano un elevato rischio rispetto a forme di radicamento 

organizzativo tradizionale delle mafie nazionali nel contesto regionale, sebbene, al momento, siano 

state più sporadiche le tracce di una presenza organizzativa stabile; l’analisi condotta sui fenomeni 

corruttivi in Toscana per l’anno 2021 rivela diversi fattori di criticità. Un posizionamento della 

Toscana all’11°posto su scala nazionale per reati contro la P.A. per 100 mila abitanti (8,67), con un 

valore al di sotto della media nazionale registrata nello stesso anno (10,03). Anche per i reati di 

concussione e corruzione, il dato toscano è al di sotto della media nazionale (rispettivamente 0,35 e 

1,73 per 100mila ab.), mentre per il reato di peculato la Toscana risulta essere la 2° regione in Italia, 

dopo il Molise, e prima delle regioni del Centro-Sud (3,60 rispetto a una media nazionale di 1,82). Si 

registra un aumento significativo di episodi nell’attività contrattuale pubblica, confermandosi l’area 

più sensibile al rischio corruzione. Nel 2021, sono 19 gli episodi di potenziale corruzione emersi in 

questo settore (48% del totale dei casi), raddoppiati rispetto ai 9 dell’anno precedente – con 

un’incidenza maggiore del settore degli appalti per opere pubbliche. 

Il Comune di Bagnone è un Comune di piccole dimensioni e si colloca nel territorio collinare-

montano della Lunigiana in un contesto abbastanza tranquillo intendendosi per tale un contesto nel 

quale non vi sono, o almeno non vi è notizia, forme di criminalità organizzata. Stante la sua 

collocazione geografica non è stato interessato negli anni da un forte sviluppo urbanistico al pari di 

altri comuni della Lunigiana ma ha mantenuto comunque una sua vivacità dimostrata soprattutto 

nel settore culturale ed in particolare nella gestione del Teatro locale. Anche a livello di opere 

pubbliche ha mantenuto un discreto livello di attività effettuando anche importanti investimenti, 

come per esempio pe la creazione di un ostello della gioventù e la nuova Palestra per il polo 

scolastico Grottò. Alcune attività vengono poi gestite dall’Unione di Comuni della quale il Comune 

di Bagnone ne è appunto un fondatore e un componente 

 



2.3.2 Analisi del contesto interno: 

Il Comune, pur essendo piccolo, ha una buona organizzazione interna. Il dato è emerso più volte in 

sede di confronti periodici con l’organo di valutazione esterno presso l’Unione dei Comuni, dove 

rispetto alla media dei Comuni, Bagnone è fino ad oggi risaltato per puntualità e precisione negli 

adempimenti. La buona gestione dell’ente discende in primis dall’approccio collaborativo e diligente 

dei capi area e dei dipendenti, dato che di per sé attenua in questo comune il rischio di corruzione e 

più in generale fenomeni di mala administration. 

L’ente fa parte dell’Unione di Comuni Montana Lunigiana. Con quest’ultima gestisce in forma 

associata le seguenti funzioni: 

- UDP; 

- protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi; 

- catasto; 

- illuminazione; 

- sportello unico per le attività produttive; 

- organismo indipendente di valutazione; 

- sviluppo delle risorse umane - formazione del personale; 

- funzioni di competenza dei comuni relative alla valutazione di impatto ambientale (V.I.A.); 

- ufficio espropri; 

- catasto dei boschi e dei pascoli percorsi dal fuoco; 

- procedimenti di concessione dei contributi per l’abbattimento delle barriere architettoniche; 

- vincolo idrogeologico; 

- ufficio del difensore civico; 

- servizio statistico; 

- canile comprensoriale; 

- centrale unica di committenza. 

La gestione associata di funzioni con altri enti in linea di massima contribuisce ad attenuare il rischio 

di corruzione in quanto attenua la cura dell’interesse particolare, locale e i favoritismi per legami di 

parentele, amicizie e rapporti personale con la comunità locale. Il dato pertanto, letto nel quadro 

delle misure di contrasto e prevenzione della corruzione, assume una connotazione positiva. 

L’analisi del contesto interno investe aspetti correlati all’organizzazione e alla gestione per processi 

che influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo. L’analisi ha lo scopo di far emergere 

sia il sistema delle responsabilità, che il livello di complessità dell’amministrazione. 

La struttura organizzativa dell’Ente è stata da ultimo definita con la deliberazione della giunta 

comunale n. 118 del 12/12/2022 ed è articolata in n. 4 Aree/Settori articolati a loro volta in Servizi, 



ed a cui sono preposti n. 4 Responsabili di Settore, titolari di elevata qualificazione, come da 

seguente dettaglio: 

 

AREA 1 – FINANZIARIA 

- Programmazione Economico- finanziaria 

- Ragioneria e bilancio 

- Ufficio Tributi e riscossione 

- Gestione del personale 

- Servizi culturali 

- Ufficio cimiteriale 

 

AREA 2 – AFFARI GENERALI 

- Segreteria e Ufficio stampa 

- Servizi generali 

- URP 

- Servizi anagrafici e di Stato Civile 

- Polizia municipale 

- Ufficio contenzioso 

 

AREA 3 – TECNICA – EDILIZIA PUBBLICA 

- Gestione del Patrimonio comunale 

- Programmazione e gestione OOPP 

- Ambiente 

- Servizi informatici 

 

AREA 4 – TECNICA – EDILIZIA PRIVATA 

- Urbanistica e Pianificazione del Territorio 

- Autorizzazioni ambientali 

- Ufficio commercio 

 



• La mappatura dei processi 

La mappatura dei processi si articola in tre fasi: identificazione; descrizione; rappresentazione. 

L’identificazione consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo), nell’identificare l’elenco 

completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere esaminati 

e descritti. In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto di 

analisi e approfondimento. I processi sono poi aggregati nelle cosiddette aree di rischio, intese come 

raggruppamenti omogenei di processi. Le aree di rischio possono essere distinte in generali e 

specifiche:  

-quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e  

gestione del personale);  

-quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche peculiari 

delle attività da essa svolte. 

L’art. 6, comma 1, del DPCM 30 giugno 2022, n. 132 prevede che le pubbliche amministrazioni 

conmeno di 50 dipendenti, per la mappatura dei processi, considerino quali aree a rischio corruttivo 

quelle relative a: 

a) autorizzazioni/concessione (area di rischio generale: provvedimenti ampliativi della sfera  

giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e immediato); 

b) contratti pubblici, 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi (area di rischio generale: provvedimenti  

ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e immediato); 

d) concorsi e prove selettive (area di rischio generale: acquisizione e gestione del personale); 

e) altri processi, individuati dal RPCT. 

La delibera n. 7 del 17 gennaio 2023 di approvazione definitiva del nuovo PNA 2022 ha inoltro 

introdotto la necessità della mappatura di ulteriori Aree di rischio: f) attuazione degli obiettivi del 

PNRR e dei fondi strutturali, g) processi collegati a obiettivi di performance h) processi che 

coinvolgono la spendita di risorse pubbliche. 

Il RPCT, in collaborazione con i Responsabili di Area ha enucleato i processi elencati nelle schede  

allegate, denominate “Mappatura dei processi a catalogo dei rischi” (Allegato A).  

Tali processi sono brevemente descritti ed indicata l’unità organizzativa responsabile del processo  

stesso. 

In particolare, oltre alle aree a rischio corruttivo sopraelencate (a-b-c-d), il RPCT ha ritenuto dover  

mappare alcuni altri processi all’interno delle sottoindicate aree a rischio generale o specifico (vd.  

allegato A): 

-all’interno dell’area a rischio corruttivo “controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni”; 



-  all’interno dell’area a rischio corruttivo “gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio”; 

- all’interno dell’area a rischio corruttivo specifico “governo del territorio”; 

-  all’interno dell’area a rischio corruttivo specifico “pianificazione urbanistica”; 

-  all’interno dell’area a rischio corruttivo “affari legali e contenzioso”; 

Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della “gradualità”, seppur la 

mappatura di cui all’allegato appaia piuttosto esaustiva nel corso del triennio potrà esser 

implementata al fine di addivenire, con certezza, alla individuazione di tutti i processi dell’Ente.  

• Valutazione del rischio 

La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione in cui il rischio stesso è identificato, 

analizzato e confrontato con altri rischi, al fine di individuare le priorità di intervento e le possibili 

misure organizzative correttive e preventive (trattamento del rischio). Si articola in tre fasi: 

identificazione, analisi e ponderazione del rischio.  

• Identificazione del rischio 

L’identificazione del rischio ha l’obiettivo di individuare comportamenti o fatti che possono verificarsi 

in relazione ai processi di pertinenza dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza il fenomeno 

corruttivo. Tale fase deve portare con gradualità alla creazione di un “Registro degli eventi rischiosi” 

nel quale sono riportati tutti gli eventi rischiosi relativi ai processi dell’amministrazione. Il Registro 

degli eventi rischiosi, o Catalogo dei rischi principali, è riportato nell’Allegato A)della sottosezione 

Rischi corruttivi e trasparenza.  

Per individuare gli eventi rischiosi è necessario: definire l’oggetto di analisi; utilizzare tecniche di 

identificazione e una pluralità di fonti informative; individuare i rischi. 

L’oggetto di analisi: è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi. L’oggetto 

di analisi può essere: l’intero processo, le singole attività che compongono ciascun processo.  

Data la dimensione organizzativa contenuta dell’Ente, il RPCT, insieme ai Responsabili, ha svolto 

l’analisi per singoli “processi” (senza scomporre gli stessi in “attività”, fatta eccezione per i processi  

relativi agli affidamenti di lavori, servizi e forniture).  

b) Tecniche e fonti informative: per identificare gli eventi rischiosi si sono considerate le seguenti 

fonti: 

• la conoscenza diretta dei processi e quindi delle relative criticità da parte dei Responsabili di Area; 

• i risultati dell’analisi del contesto; 

• le risultanze della mappatura; 

• l’analisi di casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in passato in 

altre amministrazioni o enti simili; 

-l’assenza di segnalazioni tramite il whistleblowing. 



L’identificazione dei rischi: gli eventi rischiosi individuati sono elencati e documentati. La 

formalizzazione è avvenuta tramite l’allegato.Il Catalogo dei rischi principali è contenuto nelle schede 

allegate, denominate “Mappatura dei processi a catalogo dei rischi”, Allegato A. Il catalogo è 

riportato nella colonna G dell’Allegato A. Per ciascun processo è indicato il rischio principale che è 

stato individuato.  

• Analisi del rischio 

L’analisi ha il duplice obiettivo di pervenire ad una comprensione più approfondita degli eventi 

rischiosi identificati nella fase precedente, attraverso l’analisi dei cosiddetti fattori abilitanti della 

corruzione, e, dall’altro lato, di stimare il livello di esposizione dei processi e delle relative attività al  

rischio.  

L’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse dai soggetti coinvolti 

nell’analisi, su specifici criteri (approccio qualitativo).Per stimare il rischio sono stati utilizzati tutti gli 

indicatori suggeriti dall’ANAC: 

• livello di interesse esterno: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici per i 

destinatari determina un incremento del rischio; 

• grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezionale si 

caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente 

vincolato;  

• manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 

nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha caratteristiche 

che rendono praticabile il malaffare;  

• trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e 

non solo formale, abbassa il rischio;  

• livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e 

monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema della 

corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale livello di rischio;  

• grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si  

associa ad una minore probabilità di fatti corruttivi.  

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” 

(Allegato B).  

Per quanto attiene la rilevazione di dati e informazioni questa è stata svolta dal RPCT, insieme ai 

Responsabili di Area, applicando gli indicatori di rischio proposti dall’ANAC, procedendo con la 

metodologia dell’autovalutazione proposta dall’ANAC.Il RPCT ha vagliato le stime dei responsabili 

per analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della 

prudenza.  

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi”, 

Allegato B. Tutte le "valutazioni" sono supportate da chiare e sintetiche motivazioni, esposte 

nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") delle suddette schede (Allegato B).  



Infine, si è proceduto alla misurazione degli indicatori di rischio con un’analisi di tipo qualitativo 

applicando una scala di valutazione di tipo ordinale: alto, medio, basso. 

Livello di rischio Sigla corrispondente 

Rischio basso B 

Rischio medio M 

Rischio alto A 

I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate denominate “Analisi dei rischi”, 

Allegato B. 

Nella colonna denominata “Valutazione complessiva” è indicata la misurazione di sintesi di ciascun  

oggetto di analisi. 

Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara, seppur sintetica motivazione, esposta nell’ultima 

colonna a destra (“Motivazione”) nelle suddette schede (Allegato B).A conclusione delle attività 

sopraindicate si è proceduto alla ponderazione del rischio, al fine di stabilire le azioni da 

intraprendere per ridurre l’esposizione al rischio e le priorità di trattamento dei rischi, considerando 

gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera, attraverso il loro confronto.  

• Il trattamento del rischio 

Il trattamento del rischio consiste nell’individuazione, la progettazione e la programmazione delle 

misure generali e specifiche finalizzate a ridurre il rischio corruttivo identificato mediante le attività  

propedeutiche sopra descritte. Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera 

amministrazione e si caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione 

della corruzione e per la loro stabilità nel tempo. Le misure specifiche, che si affiancano ed 

aggiungono sia alle misure generali, sia alla trasparenza, agiscono in maniera puntuale su alcuni 

specifici rischi e si caratterizzano per l’incidenza su problemi peculiari. 

• Individuazione delle misure 

Il primo step del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di prevenzione, in 

funzione delle criticità rilevate in sede di analisi. Le misure sono state puntualmente indicate e 

descritte nelle schede allegate denominate "Individuazione e programmazione delle misure", 

Allegato C. Le misure sono elencate e descritte nella colonna E delle suddette schede.Per ciascun 

oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di contrasto o prevenzione, 

secondo il criterio del "miglior rapporto costo/efficacia".  

Dopo aver individuato misure generali e misure specifiche (elencate e descritte nelle schede allegate 

denominate "Individuazione e programmazione delle misure", Allegato C, il RPCT ha provveduto alla 

programmazione temporale dell’attuazione medesime, fissando anche le modalità di attuazione. Per 

ciascun oggetto di analisi ciò è descritto nella colonna F ("Programmazione delle misure") 

dell’Allegato C.  

• Le misure  

• Il Codice di comportamento 



L’art. 54, comma 3, del D. Lgs.165/2001 e ss.mm.ii., dispone che ciascuna Amministrazione elabori 

un proprio Codice di comportamento. Tra le misure di prevenzione della corruzione, i Codici di 

comportamento rivestono un ruolo importante nella strategia delineata dalla legge 190/2012 

costituendo lo strumento che più di altri si presta a regolare le condotte dei funzionari e ad orientarle 

alla migliore cura dell’interesse pubblico, in una stretta connessione con i Piani triennali di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

MISURA GENERALE N. 1 

L’Amministrazione ha aggiornato il Codice di comportamento ai contenuti del D.P.R.81/2023 con 

delibera di giunta n. 128 del 29.11.2023. 

• Conflitto di interessi 

L’art. 6-bis della legge 241/1990 (aggiunto dalla legge 190/2012, art. 1, comma 41) prevede che i 

responsabili del procedimento, nonché i titolari degli uffici competenti ad esprimere pareri, svolgere 

valutazioni tecniche e atti endoprocedimentali e ad assumere i provvedimenti conclusivi, debbano 

astenersi in caso di “conflitto di interessi”, segnalando ogni situazione, anche solo potenziale, di 

conflitto. 

Il DPR 62/2013, il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, norma il conflitto di interessi 

agli artt. 6, 7 e 14. Il dipendente pubblico ha il dovere di astenersi in ogni caso in cui esistano “gravi 

ragioni di convenienza”. Sull'obbligo di astensione decide il responsabile dell'ufficio di appartenenza. 

L’art. 7 stabilisce che il dipendente si debba astenere sia dall’assumere decisioni, che dallo svolgere 

attività che possano coinvolgere interessi:  

• dello stesso dipendente;  

• di suoi parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi;  

• di persone con le quali il dipendente abbia “rapporti di frequentazione abituale”;  

• di soggetti od organizzazioni con cui il dipendente, ovvero il suo coniuge, abbia una causa  

pendente, ovvero rapporti di “grave inimicizia” o di credito o debito significativi;  

• di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente;  

• di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia 

amministratore o gerente o dirigente.  

Ogni qual volta si configurino le descritte situazioni di conflitto di interessi, il dipendente è tenuto a  

darne tempestivamente comunicazione al responsabile dell’ufficio di appartenenza, il quale 

valuterà, nel caso concreto, l’eventuale sussistenza del contrasto tra l’interesse privato ed il bene 

pubblico.All’atto dell’assegnazione all’ufficio, il dipendente pubblico ha il dovere di dichiarare 

l’insussistenza di situazioni di conflitto di interessi. Deve informare per iscritto il dirigente di tutti i 

rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati, in qualunque modo retribuiti, che 

lo stesso abbia in essere o abbia avuto negli ultimi tre anni.  

La suddetta comunicazione deve precisare:  



• se il dipendente personalmente, o suoi parenti, o affini entro il secondo grado, il suo coniuge o il 

convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di 

collaborazione; 

• e se tali rapporti siano intercorsi, o intercorrano tuttora, con soggetti che abbiano interessi in 

attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

Il dipendente, inoltre, ha l’obbligo di tenere aggiornata l’amministrazione sulla sopravvenienza di 

eventuali situazioni di conflitto di interessi.Qualora il dipendente si trovi in una situazione di conflitto 

di interessi, anche solo potenziale, deve segnalarlo tempestivamente al superiore gerarchico. Questi, 

esaminate le circostanze, valuteranno se la situazione rilevata realizzi un conflitto di interessi che 

leda l’imparzialità dell’agire amministrativo. In caso affermativo, ne daranno comunicazione al 

dipendente. La violazione degli obblighi di comunicazione ed astensione integra comportamenti 

contrari ai doveri d’ufficio e, pertanto, è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve eventuali 

ulteriori responsabilità civili, penali, contabili o amministrative. Pertanto, le attività di prevenzione, 

verifica e applicazione delle sanzioni sono a carico della singola amministrazione.  

Sul conflitto di interessi, il PNA 2022 dedica una specifica parte “Conflitti di interessi in materia di 

contratti pubblici”.La gestione del conflitto di interessi assume uno speciale rilievo nello svolgimento 

delle procedure di affidamento degli appalti e concessioni, uno dei settori a maggior rischio 

corruttivo. Il Codice dei contratti pubblici contiene all’art. 42 una specifica norma in materia, anche 

avendo riguardo all’esigenza di garantire la parità di trattamento degli operatori economici.La 

normativa europea emanata per l’attuazione del PNRR assegna un particolare valore alla 

prevenzione dei conflitti di interessi. In proposito, l’art. 22, comma 1, del Regolamento UE 

241/202178 prevede espressamente: “Nell'attuare il dispositivo gli Stati membri, in qualità di 

beneficiari o mutuatari di fondi a titolo dello stesso, adottano tutte le opportune misure per tutelare 

gli interessi finanziari dell'Unione e per garantire che l'utilizzo dei fondi in relazione alle misure 

sostenute dal dispositivo sia conforme al diritto dell'Unione e nazionale applicabile, in particolare 

per quanto riguarda la prevenzione, l'individuazione e la rettifica delle frodi, dei casi di corruzione e 

dei conflitti di interessi”. 

Inoltre, il medesimo Regolamento UE, al fine di prevenire il conflitto di interessi, all’art. 22, stabilisce 

specifiche misure, imponendo agli Stati membri, fra l’altro, l’obbligo di fornire alla Commissione i 

dati del titolare effettivo del destinatario dei fondi o dell’appaltatore “in particolare per quanto 

riguarda la prevenzione, l'individuazione e la rettifica delle frodi, dei casi di corruzione e dei conflitti 

di interessi”. 

MISURA GENERALE N. 2/a 

L’Ente applica con puntualità la esaustiva e dettagliata disciplina di cui agli artt. 53 del D. 

Lgs.165/2001 e 60 del DPR 3/1957.  

Allo scopo di monitorare e rilevare eventuali situazioni di conflitto di interesse, anche solo 

potenziale, il RPCT aggiorna periodicamente le dichiarazioni rese dai dipendenti.  

PROGRAMMAZIONE: la misura ha periodicità annuale.  

MISURA GENERALE N. 2/b 



Allo scopo di monitorare e rilevare eventuali situazioni di conflitto di interesse, per ogni appalto deve 

essere richiesta una dichiarazione circa il "titolare effettivo" (tale figura viene definita dall'art. 1, 

comma 1, lett. pp), del D. Lgs. 231/07 come "la persona fisica o le persone fisiche, diverse dal cliente, 

nell'interesse della quale o delle quali, in ultima istanza, il rapporto continuativo è istaurato, la 

prestazione professionale è resa o l'operazione è eseguita"). 

PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata. 

MISURA GENERALE N. 2/c 

Per i contratti che utilizzano i fondi PNRR e fondi strutturali i dipendenti, per ciascuna procedura di 

gara in cui siano coinvolti, forniscono un aggiornamento della dichiarazione di assenza di conflitti di 

interesse con le informazioni significative in relazione all’oggetto dell’affidamento. Anche i soggetti 

esterni, cui sono affidati incarichi in relazione a uno specifico contratto, sono tenuti a rendere 

ladichiarazione per la verifica dell’insussistenza di conflitti di interessi. I dipendenti rendono la 

dichiarazione riferita alla singola procedura di gara al responsabile dell’ufficio di appartenenza e al 

RUP 

PROGRAMMAZIONE: la misura verrà attuata sin dall’approvazione del presente Piano. 

 

• Inconferibilità e incompatibilità degli incarichi di responsabilità 

Si provvede ad acquisire, conservare e verifica le dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 20 del D. Lgs.n. 

39/2013. Inoltre, si effettua il monitoraggio delle singole posizioni soggettive, rivolgendo particolare 

attenzione alle situazioni di inconferibilità legate alle condanne per reati contro la pubblica 

amministrazione.  

La procedura di conferimento degli incarichi prevede: 

• la preventiva acquisizione della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità o 

incompatibilità da parte del destinatario dell’incarico;  

• la successiva verifica annuale della suddetta dichiarazione;  

• il conferimento dell’incarico solo all’esito positivo della verifica (ovvero assenza di motivi ostativi 

al conferimento stesso);  

• la pubblicazione contestuale dell’atto di conferimento dell’incarico, ove necessario ai sensi dell’art. 

14 del D. Lgs.33/2013, e della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità e 

incompatibilità, ai sensi dell’art. 20, comma 3, del D. Lgs.39/2013.  

MISURA GENERALE N. 3 

L’Ente, con riferimento ai responsabili, applica puntualmente la disciplina degli artt. 50, comma 10, 

107 e 109 del TUEL e degli artt. 13 – 27 del D. Lgs.165/2001 e ss.mm.ii.. L’Ente applica puntualmente 

le disposizioni del D. Lgs. 39/2013 ed in particolare l'art. 20 rubricato: dichiarazione sulla 

insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità. 

PROGRAMMAZIONE: la misura ha periodicità annuale.  

• Regole per la formazione delle commissioni e per l’assegnazione degli uffici  



Secondo l’art. 35-bis, del D. Lgs.165/2001 e ss.mm.ii., coloro che siano stati condannati, anche con 

sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del  

Codice penale: 

• non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione 

a pubblici impieghi; 

• non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione 

dellerisorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture,  

• non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla concessione o 

all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici 

a soggetti pubblici e privati; 

• non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di 

lavori,forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

MISURA GENERALE N. 4/a:  

I soggetti incaricati di far parte di commissioni di gara, commissioni di concorso e di ogni altro organo 

deputato ad assegnare sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o vantaggi economici di 

qualsiasi genere, all’atto della designazione devono rendere, ai sensi del DPR 445/2000, una 

dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità previste dall’ordinamento.  

PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata. 

MISURA GENERALE N. 4/b:  

I soggetti incaricati di posizione organizzativa che comportano la direzione ed il governo di uffici e 

servizi, all’atto della designazione, devono rendere, ai sensi del DPR 445/2000, una dichiarazione di 

insussistenza delle condizioni di incompatibilità previste dall’ordinamento.  

PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata. 

 

• Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di lavoro 

(pantouflage) 

L'art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs.165/2001 e ss.mm.ii. vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni 

di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 

amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, 

attività lavorativa o professionale presso i privati destinatari dell'attività della pubblica 

amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. Eventuali contratti conclusi e gli incarichi 

conferiti in violazione del divieto sono nulli. È fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o 

conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di 

restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

Il PNA 2022 dedica un’apposita sezione al pantouflage: esso si applica a tutti i dipendenti 

dell’Amministrazione sia a tempo indeterminato che a tempo determinato ed ai titolari di cui all’art. 



21 del D. Lgs. 39/13. L’applicazione della disciplina sul pantouflage comporta che il dipendente che 

ha cessato il proprio rapporto lavorativo “pubblicistico” svolga “attività lavorativa o professionale” 

presso un soggetto privato destinatario dell’attività della pubblica amministrazione. L’attività 

lavorativa o professionale in questione va estesa a qualsiasi tipo di rapporto di lavoro o professionale 

con i soggetti privati e quindi a: 

• rapporti di lavoro a tempo determinato o indeterminato 

• incarichi o consulenze a favore dei soggetti privati. 

Sono esclusi dal pantouflage gli incarichi di natura occasionale, privi, cioè, del carattere della 

stabilità: l’occasionalità dell’incarico, infatti, fa venire meno anche il carattere di “attività 

professionale” richiesto dalla norma, che si caratterizza per l’esercizio abituale di un’attività 

autonomamente organizzata 

MISURA GENERALE N. 6:  

Ogni contraente e appaltatore dell’Ente, all’atto della stipulazione del contratto deve rendere una 

dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, circa l’inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di 

collaborazione vietati a norma del comma 16-ter del D. Lgs.165/2001 e ss.mm.ii..Tutti i dipendenti 

alla cessazione del rapporto di pubblico impiego presso l’Ente rilasciano apposita dichiarazione.  

PROGRAMMAZIONE: la misura verrà attuata sin dall’approvazione del presente Piano.  

 

• La formazione in tema di anticorruzione 

L’art. 1, comma 8, della legge 190/2012, stabilisce che il RPCT definisca procedure appropriate per 

selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla 

corruzione.  

La formazione può essere strutturata su due livelli: 

• livello generale: rivolto a tutti i dipendenti e mirato all’aggiornamento delle 

competenze/comportamenti in materia di etica e della legalità; 

• livello specifico: dedicato al RPCT, ai referenti, ai funzionari addetti alle aree a maggior rischio 

corruttivo, mirato a valorizzare le politiche, i programmi e gli strumenti utilizzati per la prevenzione 

e ad approfondire tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto 

nell’amministrazione.  

MISURA GENERALE N. 7: 

Il RPCT ha il compito di individuare, di concerto con i responsabili di Area, i collaboratori cui 

somministrare formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, nonché di 

programmare la formazione attraverso l’Ufficio dell’Unione Lunigiana cui è demandata la 

formazione ed aggiornamento del personale dipendente.  

PROGRAMMAZIONE: il procedimento deve essere attuato e concluso, con la somministrazione della 

formazione ai dipendenti selezionati, ogni anno, a rotazione. 

• La rotazione del personale  



La rotazione del personale può essere classificata in ordinaria e straordinaria.  

Rotazione ordinaria: la rotazione c.d. “ordinaria” del personale addetto alle aree a più elevato rischio 

di corruzione rappresenta una misura di importanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione della 

corruzione, sebbene debba essere contemperata con il buon andamento, l’efficienza e la continuità 

dell’azione amministrativa.  

MISURA GENERALE N. 8/A 

La dotazione organica dell’Ente è assai limitata e non consente, di fatto, l’applicazione concreta del  

criterio della rotazione. Non esistono, alla data attuale figure professionali perfettamente fungibili.  

La legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, tra l’altro, prevede quanto segue:  

“(…) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'art. 1 comma 5 della legge 

190/2012, ove la dimensione dell’Ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico 

dirigenziale”. In sostanza, la legge consente di evitare la rotazione dei funzionari negli enti dove ciò 

non sia possibile per sostanziale infungibilità delle figure presenti in dotazione organica. In ogni caso 

l’amministrazione attiverà ogni iniziativa utile (gestioni associate, mobilità, comando, ecc.) per 

assicurare, se possibile, l’attuazione della misura.  

Rotazione straordinaria: è prevista dall’art. 16 del D. Lgs.165/2001 e ss.mm.ii. per i dipendenti nei 

confronti dei quali siano avviati procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva.  

L’ANAC ha formulato le “Linee guida in materia di applicazione della misura della rotazione 

straordinaria” (deliberazione n. 215 del 26/3/2019). E’ obbligatoria la valutazione della condotta 

“corruttiva” del dipendente, nel caso dei delitti di concussione, corruzione per l’esercizio della 

funzione, per atti contrari ai doveri d’ufficio e in atti giudiziari, istigazione alla corruzione, induzione 

indebita a dare o promettere utilità, traffico di influenze illecite, turbata libertà degli incanti e della 

scelta del contraente (per completezza, Codice penale, artt. 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-

quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353-bis).  

L’adozione del provvedimento è solo facoltativa nel caso di procedimenti penali avviati per tutti gli 

altri reati contro la pubblica amministrazione, di cui al Capo I, del Titolo II, del Libro secondo del 

Codice Penale, rilevanti ai fini delle inconferibilità ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. 39/2013, dell’art.35-

bis del D. Lgs.165/2001 e del D. Lgs.235/2012.Secondo l’Autorità, “non appena venuta a conoscenza 

dell’avvio del procedimento penale, l’amministrazione, nei casi di obbligatorietà, adotta il 

provvedimento” (deliberazione 215/2019, Paragrafo 3.4, pag. 18). 

MISURA GENERALE N. 8/B 

Si prevede l’applicazione, senza indugio, delle disposizioni previste dalle “Linee guida in materia di  

applicazione della misura della rotazione straordinaria” (deliberazione ANAC n. 215 del 26/3/2019). 

Si evidenzia che, negli esercizi precedenti, la rotazione straordinaria non è mai stata applicata in 

quanto non si sono mai verificati, tra i dipendenti, situazioni di corruzione.  

PROGRAMMAZIONE: la misura verrà attuata nell’eventualità in cui si verifichino eventi corruttivi.  



• Misure per la Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. whistleblower) - 

d.lgs 10 marzo 2023, n. 24 recante «l'attuazione della direttiva n. 2019/1937 del parlamento 

europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019 

L’art. 1, comma 51, della legge 190/2012 (cd. legge anticorruzione) ha inserito l’art. 54 bis 1 

nell’ambito del d.lgs. 165/2001, così come modificato dalla legge 30 novembre 2017, n. 179, 

rubricato “tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti”, in virtù del quale è stata introdotta 

nel nostro ordinamento una misura finalizzata a favorire l’emersione di fattispecie di illecito, nota 

nei paesi anglosassoni come whistleblowing. Con la delibera Anac n. 690 del 1 luglio 2020, recante 

il Regolamento per la gestione delle segnalazioni e per l'esercizio del potere sanzionatorioe la 

Delibera n. 469 del 2021, l’Autorità ha adottato nuove “Linee Guida”, nonché le relative FAQ, rivolte 

alle Pubbliche amministrazioni e agli altri enti indicati dalla legge con l’obiettivo di fornire più precise 

indicazioni sull’applicazione della normativa in argomento e di consentire un corretto adeguamento 

degli obblighi derivanti dalla disciplina della protezione dei dati personali (Regolamento UE 

2016/679 e d.lgs. n. 196/2003 come adeguato). 

Da ultimo, con Decreto Legislativo n. 10 marzo 2023, n. 24, recante l’ “Attuazione della direttiva (UE) 

2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione 

delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e recante disposizioni riguardanti la 

protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali”, le tutele 

sono estese a tutti coloro che segnalano violazioni di cui sono venuti a conoscenza nell’ambito del 

proprio contesto lavorativo, in qualità di dipendenti o collaboratori, lavoratori subordinati e 

autonomi, liberi professionisti ed altre categorie come volontari e tirocinanti anche non retribuiti, 

gli azionisti e le persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o 

rappresentanza. Inoltre, le misure di protezione si applicano anche ai cosiddetti “facilitatori”, 

colleghi, parenti o affetti stabili di chi ha segnalato. 

Chiunque venga a conoscenza di fatti e/o comportamenti che possano considerarsi in violazione del 

presente piano anticorruzione è tenuto a segnalarlo al RPCT. 

Costituiscono oggetto di segnalazione le situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si 

riscontri l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati 

In linea generale, i fatti illeciti oggetto delle segnalazioni whistleblowing comprendono i delitti 

contro la pubblica amministrazione di cui al Titolo II, Capo I, del codice penale e tutte le situazioni in 

cui, nel corso dell'attività amministrativa, si riscontrino comportamenti impropri di un funzionario 

pubblico che, anche al fine di curare un interesse proprio o di terzi, assuma o concorra all'adozione 

di una decisione che devia dalla cura imparziale dell'interesse pubblico. 

In particolare la segnalazione può riguardare azioni od omissioni, commesse o tentate: penalmente 

rilevanti; poste in essere in violazione dei Codici di comportamento o di altre disposizioni interne 

sanzionabili in via disciplinare; suscettibili di arrecare un pregiudizio patrimoniale 

all’amministrazione di appartenenza o ad altro ente pubblico; suscettibili di arrecare un pregiudizio 

all’immagine dell’Ente; suscettibili di arrecare un danno alla salute o sicurezza dei dipendenti, utenti 

e cittadini o di arrecare un danno all’ambiente; suscettibili di arrecare un pregiudizio agli utenti o ai 

dipendenti o ad altri soggetti che svolgono la loro attività presso l’Ente. A titolo meramente 

esemplificativo, si rammentano i casi di sprechi, nepotismo, demansionamenti, ripetuto mancato 

rispetto dei tempi procedimentali, assunzioni non trasparenti, irregolarità contabili, false 



dichiarazioni, violazione delle norme ambientali e di sicurezza sul lavoro, ecc. In buona sostanza, 

costituiscono oggetto di segnalazione le situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si 

riscontri l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati. 

Di converso, il whistleblowing non riguarda doglianze di carattere personale del segnalante o 

rivendicazioni/istanze che rientrano nella disciplina del rapporto di lavoro o rapporti col superiore 

gerarchico o colleghi, per le quali occorre fare riferimento alla disciplina e alle procedure di 

competenza del Ufficio Personale e del Comitato Unico di Garanzia. 

I fatti devono essere riportati secondo modalità circostanziate e chiare. 

Non rientrano in questa disciplina le segnalazioni anonime, quelle poste in essere da soggetti esterni 

in cui il segnalante renda nota la sua identità ovvero denunce obbligatorie all’autorità giudiziaria che 

devono essere fatte da soggetti il cui l’obbligo è previsto direttamente dalla legge. 

Il Comune di Bagnone ha aderito al progetto WhistleblowingPA di Transparency International Italia 

e di Whistleblowing Solutions e ha adottato la piattaforma informatica prevista per adempiere agli 

obblighi normativi in quanto ritiene importante dotarsi di uno strumento sicuro per le segnalazioni. 

Le caratteristiche di questa modalità di segnalazione sono le seguenti: 

- la segnalazione viene fatta attraverso la compilazione di un questionario e può essere inviata in 

forma anonima. Se anonima, sarà presa in carico solo se adeguatamente circostanziata; 

- la segnalazione viene ricevuta dal Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (RPCT) e da lui gestita mantenendo il dovere di confidenzialità nei confronti del 

segnalante; 

- nel momento dell'invio della segnalazione, il segnalante riceve un codice numerico di 16 cifre che 

deve conservare per poter accedere nuovamente alla segnalazione, verificare la risposta dell'RPCT 

e dialogare rispondendo a richieste di chiarimenti o approfondimenti; 

- la segnalazione può essere fatta da qualsiasi dispositivo digitale (pc, tablet, smartphone) sia 

dall'interno dell'ente che dal suo esterno. La tutela dell'anonimato è garantita in ogni circostanza. 

Le segnalazioni possono essere inviate all'indirizzo web https://comunedibagnone.whistleblowing.it 

Vi è inoltre la possibilità di segnalazioni esterne all’ ANAC accedendo direttamente al sito 

dell’Autorità al seguente link https://whistleblowing.anticorruzione.it/#/ . 

Tutele. 

La segnalazione è sottratta all’accesso previsto dagli artt. 22 e seguenti della L. 7 agosto 1990, n. 241 

e successive modificazioni. 

Va assicurata la riservatezza dell’identità del segnalante sin dalla ricezione ed in ogni fase successiva 

del procedimento. 

Nell’ambito del procedimento disciplinare l’identità del segnalante non può essere rivelata, ove la 

contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 

segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in 

parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell’identità del segnalante sia indispensabile per la difesa 



dell’incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza 

di consenso del segnalante alla rivelazione della sua identità. 

La tutela della riservatezza trova tuttavia un limite nei casi di responsabilità a titolo di calunnia o 

diffamazione, reati per i quali deve, in relazione al fatto oggetto di segnalazione, esservi stata almeno 

una sentenza di condanna di primo grado sfavorevole al segnalante. 

Il nuovo decreto ha previsto delle sanzioni in capo al segnalante per i reati di calunnia e diffamazione 

elevabili da parte di ANAC, che vanno da € 500 a € 2.500. 

MISURA GENERALE N. 9:  

Il Comune di Bagnone ha aderito al progetto WhistleblowingPA di Transparency International Italia 

e di Whistleblowing Solutions e ha adottato la piattaforma informatica prevista per adempiere agli 

obblighi normativi in quanto ritiene importante dotarsi di uno strumento sicuro per le segnalazioni. 

Le caratteristiche di questa modalità di segnalazione sono le seguenti: 

- la segnalazione viene fatta attraverso la compilazione di un questionario e può essere inviata in 

forma anonima. Se anonima, sarà presa in carico solo se adeguatamente circostanziata; 

- la segnalazione viene ricevuta dal Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (RPCT) e da lui gestita mantenendo il dovere di confidenzialità nei confronti del 

segnalante; 

- nel momento dell'invio della segnalazione, il segnalante riceve un codice numerico di 16 cifre che 

deve conservare per poter accedere nuovamente alla segnalazione, verificare la risposta dell'RPCT 

e dialogare rispondendo a richieste di chiarimenti o approfondimenti; 

- la segnalazione può essere fatta da qualsiasi dispositivo digitale (pc, tablet, smartphone) sia 

dall'interno dell'ente che dal suo esterno. La tutela dell'anonimato è garantita in ogni circostanza. 

Le segnalazioni possono essere inviate all'indirizzo web 

https://comunedibagnone.whistleblowing.it/ 

PROGRAMMAZIONE: la misura è attiva da pochi giorni.  

• Erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici di qualunque genere 

L’art. 26, comma 1, del D. Lgs.33/2013 (come modificato dal D. Lgs.97/2016) prevede la 

pubblicazione degli atti con i quali le pubbliche amministrazioni determinano, ai sensi dell’art. 12 

della legge 241/1990, criteri e modalità per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari, nonché per attribuire vantaggi economici di qualunque genere a persone, enti pubblici ed 

enti privati. 

L’art. 26, comma 2, invece, impone la pubblicazione dei provvedimenti di concessione di 

beneficisuperiori a 1.000 euro, assegnati allo stesso beneficiario, nel corso dell’anno solare. La 

pubblicazione, che è dovuta anche qualora il limite venga superato con più provvedimenti, 

costituisce condizione legale di efficacia del provvedimento di attribuzione del vantaggio (art. 26 

comma 3). La pubblicazione deve avvenire tempestivamente e, comunque, prima della liquidazione 

delle somme che costituiscono il contributo. L’obbligo di pubblicazione sussiste solo laddove il totale 

dei contributi concessi allo stesso beneficiario, nel corso dell’anno solare, sia superiore a 1.000 euro. 



L’art.. 26, comma 4, esclude la pubblicazione dei dati identificativi delle persone fisiche beneficiarie 

qualora sia possibile desumere informazioni sullo stato di salute, ovvero sulla condizione di disagio 

economico-sociale dell’interessato.  

L’art. 27 del D. Lgs.33/2013, invece elenca le informazioni da pubblicare: il nome dell'impresa o 

dell’Ente e i rispettivi dati fiscali, il nome di altro soggetto beneficiario; l'importo del vantaggio 

economico corrisposto; la norma o il titolo a base dell'attribuzione; l'ufficio e il dirigente 

responsabile del relativo procedimento amministrativo; la modalità seguita per l'individuazione del 

beneficiario; il link al progetto selezionato ed al curriculum del soggetto incaricato. 

Tali informazioni, organizzate annualmente in unico elenco, sono registrate in Amministrazione 

trasparente (“Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici”, “Atti di concessione”) con 

modalità di facile consultazione, in formato tabellare aperto che ne consenta l'esportazione, il 

trattamento e il riutilizzo (art. 27 comma 2).  

MISURA GENERALE N. 10: Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di 

vantaggi economici di qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la 

disciplina del regolamento previsto dall'art. 12 della legge 241/1990. Detto regolamento è stato 

approvato dall’organo consiliare con deliberazione n. 18 del 28/07/2023.  

Ogni provvedimento d’attribuzione è pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione 

“amministrazione trasparente”. 

PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa.  

5.10.4 Concorsi e selezione del personale 

MISURA GENERALE N. 13:  

I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del Decreto legislativo 

n.165/2001 e del regolamento di organizzazione dell’ente. 

In relazione a quanto sopra, quale misura che l’Ente intende adottare con il presente piano, si 

prevede che ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive sia prontamente 

pubblicato sul sito istituzionale dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”. 

PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa.  

• La trasparenza  

• La trasparenza e l’accesso civico 

La trasparenza è una delle misure generali più importanti dell’intero impianto delineato dalla legge 

190/2012. Secondo l'art. 1 del D. Lgs.33/2013, come rinnovato dal D. Lgs.97/2016, la trasparenza è 

l’accessibilità totale a dati e documenti delle pubbliche amministrazioni. Detta “accessibilità totale” 

è consentita allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione all'attività 

amministrativa, favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 

sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 

La trasparenza è attuata:  



• attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate dalla legge sul sito web 

istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”;  

• l’istituto dell’accesso civico, classificato in semplice e generalizzato.  

Il comma 1, dell’art. 5 del D. Lgs.33/2013, prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente in 

capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto 

di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione” (accesso 

civico semplice). Il comma 2, dello stesso art. 5, recita: “Allo scopo di favorire forme diffuse di 

controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di 

promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai 

documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 

pubblicazione” obbligatoria ai sensi del D. Lgs.33/2013 (accesso civico generalizzato).  

• Il regolamento ed il registro delle domande di accesso 

Il Comune di Bagnone, ad oggi, non ha un regolamento che disciplina e fornisce un quadro organico 

e coordinato dei profili applicativi relativi alle diverse tipologie di accesso. 

MISURA GENERALE N. 15:  

Nonostante l’Ente non sia dotato di apposito Regolamento, del diritto all’accesso civico è stata data 

informazione sul sito dell’Ente. A norma del D. Lgs.33/2013 in “Amministrazione trasparente” sono 

pubblicati:  

• le modalità per l’esercizio dell’accesso civico;  

• il nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso civico;  

I dipendenti sono stati appositamente formati su contenuto e modalità d’esercizio dell’accesso 

civico, nonché sulle differenze rispetto al diritto d’accesso documentale di cui alla legge 241/1990.  

PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata 

• Le modalità attuative degli obblighi di pubblicazione 

L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28/12/2016 n. 1310, integrando i contenuti della scheda  

allegata al D. Lgs.33/2013, ha rinnovato la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti delle  

pubbliche amministrazioni, adeguandola alle novità introdotte dal D. Lgs.97/2016. Il legislatore ha 

organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti ed i dati da 

pubblicare obbligatoriamente nella sezione “Amministrazione trasparente”. Le sotto-sezioni devono 

essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 1310/2016.  

Le schede allegate denominate "Allegato D - Misure di trasparenza" ripropongono fedelmente i  

contenuti, assai puntuali e dettagliati, quindi più che esaustivi, dell’Allegato n. 1 della deliberazione  

ANAC 28/12/2016, n. 1310.  

La normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di  



informazioni e documenti. L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può 

avvenire “tempestivamente”, oppure su base trimestrale, semestrale o annuale. Al fine di “rendere 

oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini e amministrazione, si ritiene 

tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata entro e non oltre 

30 giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti, come suggerito 

nell'allegato n. 2 PNA 2022.L'art. 43 comma 3 del D. Lgs.33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili 

degli uffici dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da 

pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”.  

I responsabili della pubblicazione ed aggiornamento dei dati sono individuati nei Responsabili di 

Area.  

• L’organizzazione dell’attività di pubblicazione 

La pubblicazione dei dati e dei documenti è effettuata come segue: 

a) le delibere della Giunta e del Consiglio comunale, i decreti sindacali e le ordinanze sindacali sono 

pubblicati dal Responsabile dell’Area amministrativa o dal Responsabile del servizio da esso 

individuato; 

b) le determine sono pubblicate dal Responsabile dell’Area che ha sottoscritto la stessa o dal  

responsabile dell’istruttoria e proponente la determina.  

c) atti diversi dai precedenti ed informazioni sono pubblicati: 

- da ciascun Responsabile di Area. La competenza segue la competenza nella sottoscrizione dell’atto 

da pubblicare, nella titolarità dell’espressione del parere per le delibere o, in ultima istanza, nella 

riconducibilità all’area di appartenenza. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza svolge almeno annualmente 

un’attività di controllo sull’adempimento, da parte del Comune, degli obblighi di pubblicazione 

previsti dalla normativa vigente, assicurando progressivamente, per quanto possibile viste le 

dimensioni del Comune, la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate 

segnalando i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

Ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del D. Lgs. 33/13, i provvedimenti degli organi di indirizzo politico e 

dei Responsabili di Area vengono pubblicati integralmente, salvo il rispetto della disciplina in materia 

di riservatezza dei dati personali.  

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi di monitoraggio e 

valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza.  

• La pubblicazione di dati ulteriori 

La pubblicazione tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal legislatore è più che sufficiente 

per assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa di questo ente.  

Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni. Tuttavia i Responsabili di Area 

possono pubblicare i dati e le informazioni che ritengono necessari per assicurare la migliore 

trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa. 



Con l’avvio della piena digitalizzazione dei contratti pubblici a partire dal 1. gennaio 2024, scattano 

anche novità dal punto di vista degli obblighi di pubblicazione.  

Con la delibera n. 601 del 19 dicembre 2023, l'Autorità Nazionale Anticorruzione ha aggiornato e 

integrato la delibera n. 264 del 20 giugno 2023  riguardante la trasparenza dei contratti pubblici. 

In particolare, è stata modificata la disciplina sui contratti pubblici e sugli accessi agli atti documentali 

e civici/generalizzati.  

L’art. 28 del DLgs 36/2023 e le successive delibere ANAC 261 e 263 individuano nella Banca Dati 

Nazionale dei Contratti Pubblici l’unico portale sul quale assolvere tutti gli obblighi di pubblicazione. 

Dunque un adempimento unico a fronte del quale le comunicazioni come gli accessi andranno 

effettuati attraverso l’indicazione di un LINK.  

Tutti i settori e le aree comunque interessati dall’affidamento di contratti pubblici per servizi e 

forniture – non solo per i lavori – di qualunque importo, anche in caso di affidamenti diretti e anche 

per importi inferiori a 5mila euro, dovranno curare la TOTALE digitalizzazione della procedura. 

Andranno acquisiti CIG – non si distingue più tra smart cig e cig – e andranno caricati i dati sulla 

BDNCP.  

FASE TRANSITORIA: con Delibera n. 582 del 13 dicembre 2023 con il quale sono state fornite 

indicazioni per il periodo transitorio fino alla piena applicazione della disciplina in tema di 

digitalizzazione prevista dal nuovo codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo n. 36/2023 

e riferita a tutte le procedure di affidamento, si prevede un doppio binario per l’acquisizione cig o su 

piattaforme telematiche abilitate (es MEPA; S.T.E.L.L.A, Sintel) oppure a mezzo PCP fino al 30.06.24; 

COLLEGAMENTO AUTOMATICO: ai sensi dell’articolo 28, comma 2, del codice, secondo cui le stazioni 

appaltanti e gli enti concedenti assicurano il collegamento tra la sezione «Amministrazione 

trasparente» del sito istituzionale e la BDNCP, secondo le disposizioni di cui al decreto trasparenza, 

sarà necessario che il software in uso all’Ente – attualmente HALLEY Informatica spa – consenta il 

trasferimento del link del portale BDNCP sulla sezione Amministrazione trasparente. 

Contestualmente, considerato che con il PNRR – Esperienza del Cittadino – sono in corso gli 

adeguamenti del sito che coinvolgono anche la sezione “Amministrazione trasparente” sarà 

necessario dare indicazioni affinché questo collegamento sia effettivo.  

APPALTI E CONCESSIONI: la documentazione di gara è resa costantemente disponibile, fino al 

completamento della procedura di gara e all'esecuzione del contratto, sia attraverso le piattaforme 

digitali di cui all'articolo 25 del CODICE DEI CONTRATTI, sia attraverso i siti istituzionali delle stazioni 

appaltanti e degli enti concedenti. La documentazione di gara è altresì accessibile attraverso il 

collegamento ipertestuale comunicato alla BDNCP. Gli obblighi di pubblicazione delle informazioni 

in allegato si considerano assolti ove sia stato inserito in “amministrazione trasparente” il 

collegamento ipertestuale alla banca dati nazionale contenente i dati, informazioni o documenti alla 

stessa comunicati. 

 

1.4 Obblighi di pubblicazione e fondi PNRR 



Per quanto riguarda la trasparenza degli interventi finanziati con i fondi del PNRR, l’Autorità ha inteso 

fornire alcuni suggerimenti volti a semplificare e a ridurre gli oneri in capo delle Amministrazioni 

centrali titolari di interventi. 

In particolare, laddove gli atti, dati e informazioni relativi al PNRR, da pubblicare secondo le 

indicazioni della RGS, rientrino in quelli previsti dal d.lgs. n. 33/2013, l’Autorità ritiene che gli obblighi 

stabiliti in tale ultimo decreto possano essere assolti dalle Amministrazioni centrali titolari di 

interventi, inserendo, nella corrispondente sottosezione di A. T., un link che rinvia alla predetta 

sezione dedicata all’attuazione delle misure del PNRR. 

Con riferimento ai Soggetti attuatori degli interventi – in assenza di indicazioni della RGS sugli 

obblighi di pubblicazione sull’attuazione delle misure del PNRR - si ribadisce la necessità di dare 

attuazione alle disposizioni del d.lgs. n. 33/2013. 

In ogni caso, tali soggetti, qualora lo ritengano utile, possono, in piena autonomia, pubblicare dati 

ulteriori relativi alle misure del PNRR in una apposita sezione del sito istituzionale, secondo la 

modalità indicata dalla RGS per le Amministrazioni centrali titolari di interventi. Si raccomanda, in 

tale ipotesi, di organizzare le informazioni, i dati e documenti in modo chiaro e facilmente accessibile 

e fruibile al cittadino. Ciò nel rispetto dei principi comunitari volti a garantire un’adeguata visibilità 

alla comunità interessata dai progetti e dagli interventi in merito ai risultati degli investimenti e ai 

finanziamenti dell’Unione europea. 

Tale modalità di trasparenza consentirebbe anche una visione complessiva di tutte le iniziative 

attinenti al PNRR, evitando una parcellizzazione delle relative informazioni. 

Anche i Soggetti attuatori, in un’ottica di semplificazione e di minor aggravamento, laddove i dati 

rientrino in quelli da pubblicare nella sezione “Amministrazione trasparente” ex d.lgs. n. 33/2013, 

possono inserire in A.T., nella corrispondente sottosezione, un link che rinvia alla sezione dedicata 

all’attuazione delle misure del PNRR 

• Il monitoraggio e il riesame delle misure 

Il processo di prevenzione della corruzione si articola in quattro macrofasi: l’analisi del contesto; la  

valutazione del rischio; il trattamento; infine, la macro fase del “monitoraggio” e del “riesame” delle 

singole misure e del sistema nel suo complesso.  

• Monitoraggio e riesame periodico sono stadi essenziali dell’intero processo di gestione del rischio, 

che consentono di verificare attuazione e adeguatezza delle misure di prevenzione della corruzione, 

nonché il complessivo funzionamento del processo consentendo, in tal modo, di apportare 

tempestivamente i correttivi che si rendessero necessari.  

Monitoraggio e riesame sono attività distinte, ma strettamente collegate tra loro:  

• il monitoraggio è l’“attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle singole  

misure di trattamento del rischio”;  

• è ripartito in due “sotto-fasi”: 1- il monitoraggio dell’attuazione delle misure di trattamento del  

rischio; 2- il monitoraggio della idoneità delle misure di trattamento del rischio;  



• il riesame, invece, è l’attività “svolta ad intervalli programmati che riguarda il funzionamento  

del sistema nel suo complesso”.  

I risultati del monitoraggio devono essere utilizzati per svolgere il riesame periodico della 

funzionalità complessiva del sistema e delle politiche di contrasto della corruzione. 

Il monitoraggio circa l’applicazione del presente è svolto in autonomia dal RPCT, con cadenza  

annuale.  

Ai fini del monitoraggio i responsabili di Area ed il referente sono tenuti a collaborare con il  

Responsabile della prevenzione della corruzione e forniscono ogni informazione che lo stesso  

ritenga utile. Ciascun Responsabile è tenuto a redigere e a consegnare al RPCT entro il 15 dicembre 

di ogni anno, o nel diverso termine stabilito da Anac, apposita relazione o modulo prodotto dal 

RPCTinerente l’attuazione della presente sezione. 
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COMUNEDIBAGNONE 
Prov.Massa Carrara 

 
 
 

 

A-Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 
 
 

n. 

 
 

Areadirischio 

 
 

Processo 

Descrizionedelprocesso Unitàorganizzati

varesponsabiled

elprocesso 

 
Catalogodeirischip

rincipali 
 

Input 

 
Attività 

 
Output 

 A B C D E F G 
 

1 

 
Acquisizione e gestione 

del personale 

 
Incentivi economici al 

personale(produttivitàeretribuzionidir

isultato) 

definizione degli 

obiettivi e dei 

criteri di 

valutazione 

 

analisideirisultati 

graduazione 

equantificazione 

deipremi 

 
    AREA FINANZIARIA 

 
Selezione"pilotata"peri

nteressepersonale 

 
2 

Acquisizione e gestione 

del personale 

 
Concorso per l'assunzione di personale 

 
bando 

 
selezione 

 
assunzione 

 AREA FINANZIARIA 
Selezione"pilotata"per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
3 

Acquisizione e gestione 

del personale 

Concorso per la progressione in 

carriera del personale 

 
bando 

 
selezione 

Progressione

economica del 
dipendente 

   AREAFINANZIARIA Selezione "pilotata" per 

interesse personale 

 
 
 

4 

 

 
Acquisizione e gestione 

del personale 

 

 
Gestione giuridica del personale: 

permessi, ferie, ecc. 

 

Iniziativa 

d'ufficio/domanda 

dell'interessato 

 
 
 

istruttoria 

 

 
provvedimento di 

concessione/diniego 

AREA 

AMMINISTRATIVA, 

AREA FINANZIARIA 

AREA TECNICA 

Ciascuno per i 

dipendenti assegnati 

 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

5 

 
Acquisizione e gestione 

del personale 

 

Relazioni sindacali(informazione, ecc.) 

 
iniziativad'ufficio/

domandadiparte 

informazione, 

svolgimento degli 

incontri, relazioni 

 

verbale 

 
     AREAFINANZIARIA  

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 



 
 

n. 

 
 

Areadirischio 

 
 

Processo 

Descrizionedelprocesso Unitàorganizzativa

responsabiledelpr

ocesso 

 
Catalogodeirisc

hiprincipali 
 

Input 

 
Attività 

 
Output 

 

6 

 
Acquisizione e gestione 

del personale 

 

Contrattazione decentrata integrativa 

 
Iniziativa 

d'ufficio/domand

a di parte 

 

contrattazione 

 

contratto 

 
      AREAFINANZIARIA  

 
violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

7 

 
Acquisizione e gestione 

del personale 

 
Servizi di formazione del 

personale dipendente 

 

Iniziativa d'ufficio 

Affidamento diretto 
 

erogazione della 

formazione 

 
      TUTTE LE AREE 

selezione "pilotata" del 

formatore per 

interesse/utilità di parte 

 
 
 

 
8 

 
 
 

 
Contratti pubblici 

 
 
 
 

Selezione per l'affidamento di 

incarichi professionali 

 
 
 
 

bando/lettera di 

invito 

 
 
 

 
selezione 

 
 
 
 

contratto di incarico 

professionale 

 

 
TUTTE LE AREE 

secondo le proprie 

competenze 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità personale 

o di uno o più commissari 

se previsto per 

l'affidamento una 

valutazione da parte di 

apposita commissione; 

violazione di norme per 

interesse/utilità 

 
 

 
9 

 
 

 
Contrattipubblici 

 

 
Affidamento mediante procedura 

aperta(o ristretta)di lavori, servizi, 

forniture 

 
 

 
bando 

 
 

 
selezione 

 
 

 
Contratto d'appalto 

 

TUTTE LE AREE 

secondo le proprie 

competenze 

 

 
Selezione "pilotata" 

perinteresse/utilitàdiuno

opiùcommissari 

 
 
 
 
    10 
 

 
 
 
 
Contratti pubblici  

 
 
 
Affidamento diretto di lavori, servizi e 
forniture, anche senza consultazione di più 
OO.EE. 

 
 
 
Individuazione 
operatore sul mercato 

 
 
 
Negoziazione diretta con 
l’operatore individuato 

 
 
 
Affidamento della 
prestazione  

 

 

 

TUTTE LE AREE secondo le 
proprie competenze 

 
Possibile incremento del 
rischio di frazionamento 
artificioso oppure che il calcolo 
del valore stimato dell’appalto 
sia alterato in modo tale da 
non superare il valore previsto 
per l’affidamento diretto 

 
 

 
11 

 
 

 
Contrattipubblici 

 
 
 

Affidamento diretto di lavori, servizi 

o forniture 

 
 
 

Individuazione 

operatori sul mercato 

 

 
negoziazione diretta 

con gli operatori 

consultati 

 
 
 

affidamento della 

prestazione 

 

TUTTE LE AREE 

secondo le proprie 

competenze 

 

 
Selezione"pilotata"/mancat

arotazione anche per 

utilità/interesse 

 
12 

 
Contratti pubblici 

Gare ad evidenza pubblica di vendita 

di beni 

 
bando 

selezione e 

assegnazione 

 
Contratto di vendita 

 
AREA TECNICA ED. 
PUBBLICA 

selezione"pilotata"per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 



 
 

n. 

 
 

Area di rischio 

 
 

Processo 

Descrizione del processo Unità 

organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 
 

Input 

 
Attività 

 
Output 

 
 
 

13 

 
 
 

Contratti pubblici 

 
 
 

Affidamenti in house 

 
 
 

Iniziativa d'ufficio 

 

Verifica delle condizioni 

previste 

dall'ordinamento 

 

provvedimento di 

affidamento e contratto 

di servizio 

 

TUTTE LE AREE 

secondo le proprie 

competenze 

 

Violazione delle norme e dei 

limiti dell' in house 

providing per 

interesse/utilità di parte 

 
 

 
14 

 
 

 
Contratti pubblici 

 
 
 

ATTIVITA': Nomina della commissione 

giudicatrice art.93 

 
 

 
iniziativad'ufficio 

 

 
verifica di eventuali 

conflitti di 

interesse, 

incompatibilità 

 
 
 

provvedimento di 

nomina 

 

TUTTE LE AREE 

secondo le proprie 

competenze 

 

Selezione "pilotata", 

conconseguente violazione 

delle norme procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina 

 
 

 
15 

 
 

 
Contratti pubblici 

 
 
 

ATTIVITA': Verifica delle 

offerte anomale art. 110 

 
 

 
Iniziativa d'ufficio 

 

Esame delle offerte e 

delle giustificazioni 

prodotte dai 

concorrenti 

 

provvedimento di 

accoglimento 

/respingimento 

delle giustificazioni 

 

TUTTE LE AREE 

secondo le proprie 

competenze 

 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norme procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP 

 
 

 
16 

 
 

 
Contratti pubblici 

 
 
 

ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione 

in base al prezzo 

 
 

 
Iniziativa d'ufficio 

 
 

 
Esame delle offerte 

 
 
 

Aggiudicazione 

provvisoria 

 

TUTTE LE AREE 

secondo le proprie 

competenze 

 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
 

 
17 

 
 

 
Contratti pubblici 

 
 
 

ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in 

Base all’OEPV 

 
 

 
Iniziativa d'ufficio 

 
 

 
Esame delle offerte 

 
 
 

Aggiudicazione 

provvisoria 

 

TUTTE LE AREE 

secondo le proprie 

competenze 

 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
18 

 
Contratti pubblici 

 
Programmazione dei lavori art. 37 

 
iniziativad'ufficio 

acquisizione dati da 

uffici e amministratori 

 
programmazione 

 
AREA TECNICA ED 
PUBBLICA 

Violazione delle norme 

procedurali 



 
 

n. 

 
 

Areadirischio 

 
 

Processo 

Descrizione del processo Unità 

organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 
 

Input 

 
Attività 

 
Output 

 
 

 
19 

 
 

 
Contratti pubblici 

 
 

 
Programmazione di forniture e di servizi 

 
 

 
Iniziativa d'ufficio 

 
 
 

acquisizione dati da 

uffici e amministratori 

 
 

 
programmazione 

 

TUTTE LE AREE 

secondo le proprie 

competenze 

 
 
 

Violazione delle 

norme procedurali 

     20 Contratti PNRR 
Art. 48 co. 3, d.l. n. 77/2021 

(procedura negoziata senza 

pubblicazione di un bando di gara) 

  Iniziativa d’ufficio  
Negoziazione con gli 

operatori 

Affidamento 

della  

prestazione 

  TUTTE LE AREE     

secondo le proprie 

competenze  

Possibile abuso del ricorso 

alla procedura negoziata di 

cui agli art. 63 e 125 del d.lgs. 

n. 50/2016 in assenza delle 

condizioni ivi previste, con 

particolare riferimento alle 

condizioni di estrema urgenza 

derivanti da circostanze 

imprevedibili, non imputabili 

alla stazione appaltante, e 

all’assenza di concorrenza per 

motivi tecnici 

    21 Contratti PNRR 
Art. 50 co. 4, d.l. 77/2021 (Premio di 

accelerazione) 

   

Bando 
Stesura clausola Concessione 

premio 

TUTTE LE AREE 

secondo le 

proprie 

competenze  

Corresponsione di un 

premio di accelerazione in 

assenza del verificarsi delle 

circostanze previste dalle 

norme 

 
22 

 
Contratti pubblici 

Gestione e archiviazione dei 

contratti pubblici 

 
iniziativad'ufficio 

stesura,sottoscrizione,

registrazione 

      Archiviazione 

del contratto 

AREA TECNICA ED 

PUBBLICA 

 Violazione delle norme 

procedurali 

 
 
 

23 

 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 

 
Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc. 

 

  Domanda 

dell'interessato 

 

 
esame secondo i 

regolamenti dell'ente 

 
 
 

concessione 

TUTTE LE AREE 

secondo le proprie 

competenze 

 

Violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte 

 
 

 
24 

 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 
 

 
Gestione delle sepolture e dei loculi 

 
 
 

Domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 
 
 

assegnazione della 

sepoltura 

 
 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 

 
ingiustificata richiesta 

di"utilità" da parte del 

funzionario 



 

 
25 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

Concessioni demaniali per tombe 

di famiglia 

 

 
bando 

 

selezione e 

assegnazione 

 

 
contratto 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità personali 

 

 
26 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

Procedimenti di esumazione 

ed estumulazione 

 

 
iniziativad'ufficio 

selezione delle 

sepolture, attività 

di esumazione ed 

estumulazione 

 
disponibilità di 

sepolture presso i 

cimiteri 

 

 
AREA 

FINANZIARIA  

 
violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità diparte 

 

 
27 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 
Gestione degli alloggi pubblici 

 

 
bando 

 

selezione e 

assegnazione 

 

 
contratto 

 

AREATECNICA ED. 

PRIVATA  

 
selezione "pilotata", 

violazionedelle norme 

procedurali 

perinteresse/utilitàdiparte 



 
 

n. 

 
 

Area di rischio 

 
 

Processo 

Descrizione del processo Unità 

organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 
 

Input 

 
Attività 

 
Output 

 
 

 
28 

 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 
 
 

Gestione del diritto allo studio e 

del sostegno scolastico 

 
 
 

Domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 
 
 

accoglimento/rigetto

della domanda 

 
 
 

AREA AFFARI 

GENERALI  

 

 
violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di 

parte 

 
 

 
29 

 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 
 

 
Servizio di "doposcuola" 

 
 
 

Domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 
 
 

accoglimento/rigetto

della domanda 

 
 
 

AREA AFFARI 

GENERALI  

 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di 

parte 

 
 

 
30 

 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 
 

 
Servizio di trasporto scolastico 

 
 
 

Domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 
 
 

accoglimento/rigetto

della domanda 

 
 
 

          AREA  

AFFARI GENERALI 

 

violazione delle norme 

procedurali e 

delle"graduatorie" per 

interesse/utilità di 

parte 

 
 

 
31 

 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 
 

 
Servizio di mensa 

 
 
 

Domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 
 
 

accoglimento/rigetto

della domanda 

 
 
 

         AREA 

      AFFARI GENERALI  

 

violazione delle norme 

procedurali e 

delle"graduatorie" per 

interesse/utilità di 

parte 

 
 
 

32 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato 

 

 
Autorizzazione all’occupazione del 

Suolo pubblico 

 

 
Domanda 

dell'interessato 

 

 
esame da parte 

dell'ufficio 

 

 
Rilascio 

dell'autorizzazione 

 
 
 

      AREA FINANZIARIA 

Ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 



 
 

n. 

 
 

Area di rischio 

 
 

Processo 

Descrizione del processo Unità 

organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 
 

Input 

 
Attività 

 
Output 

 
 
 

33 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato 

 
 
 

Pratiche anagrafiche 

 

Domanda 

dell'interessato 

/iniziativa 

d'ufficio 

 

 
esame da parte 

dell'ufficio 

 

 
iscrizione, annotazione, 

cancellazione, ecc. 

 

 
           AREA  

AFFARI GENERALI 

Ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 
 
 

34 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato 

 
 

Certificazioni anagrafiche 

 

 
Domanda 

dell'interessato 

 

 
esame da parte 

dell'ufficio 

 
 

Rilascio del certificato 

 

 
          AREA 

AFFARI GENERALI 

Ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 
 
 

35 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato 

 

 
Atti di nascita, morte, cittadinanza 

e matrimonio 

 

Domanda 

dell'interessato 

/iniziativa d'ufficio 

 
 
 

istruttoria 

 
 
 

Atto di stato civile 

 

 
          AREA 

AFFARI GENERALI 

Ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 
 
 

36 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato 

 
 

Rilascio di documenti di identità 

 

 
Domanda 

dell'interessato 

 

 
esame da parte 

dell'ufficio 

 
 

Rilascio del documento 

 

 
         AREA  

AFFARI GENERALI 

Ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 
 

 
37 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato 

 

 
Rilascio di patrocini 

 

Domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio sulla base 

della regolamentazione 

dell'ente 

 

rilascio/rifiuto del 

provvedimento 

 

AREA 

AFFARI GENERALI 

 

Violazione delle norme 

per interesse di parte 

 

 
38 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato 

 

 
Gestione della leva 

 

 
Iniziativa d'ufficio 

 

 
Esame e istruttoria 

 

provvedimenti previsti 

dall'ordinamento 

 

         AREA 

      AFFARI GENERALI 

 

Violazione delle norme 

per interesse di parte 

 

 
39 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato 

 

 
Consultazioni elettorali 

 

 
iniziativad'ufficio 

 

 
esameeistruttoria 

 

Provvedimenti previsti 

dall'ordinamento 

 

AREA 

AFFARI GENERALI  

 

Violazione delle norme 

per interesse di parte 



 
 

n. 

 
 

Areadirischio 

 
 

Processo 

Descrizionedelprocesso Unitàorganizzati

varesponsabiled

elprocesso 

 
Catalogodeirischip

rincipali 
 

Input 

 
Attività 

 
Output 

 

 
40 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato 

 

 
Gestione dell'elettorato 

 

 
Iniziativa d'ufficio 

 

 
Esame e istruttoria 

 

provvedimenti previsti 

dall'ordinamento 

 

AREA 

AFFARI GENERALI 

 

Violazione delle norme 

per interesse di parte 

 

 
41 

 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 

Accertamenti e controlli sull'attività 

edilizia privata(abusi) 

 

 
Iniziativa d'ufficio 

 

 
Attività di verifica 

 

sanzione/ordinanza di 

demolizione 

 
AREA TECNICA ED   
PRIVATA  AREA AFFARI 
GENERALI 

 

 

Omessa verifica per interesse 

di parte 

42 
Controlli,verifiche,ispezioni e 
sanzioni 

Vigilanza sulla circolazione e la sosta Iniziativa d'ufficio Attività di verifica sanzione AREA AFFARI 
GENERALI 

Omessa verifica per interesse 
di 

parte 
 

43 
Controlli,verifiche,ispezioni e 

sanzioni 

Vigilanza e verifiche sulle 

attività commerciali in sede 

fissa 

 
Iniziativa d'ufficio 

 
Attività di verifica 

 
sanzione 

 
AREA AFFARI 

GENERALI 

Omessa verifica per interesse 

di parte 

44 
Controlli,verifiche,ispezioni e 
sanzioni 

Vigilanza e verifiche su mercati ed 
ambulanti 

Iniziativa d'ufficio Attività di verifica sanzione AREA AFFARI 
GENERALI  

Omessa verifica per interesse 
di 

parte 

45 
Controlli,verifiche,ispezioni e 
sanzioni 

Controlli sull'uso del territorio Iniziativa d'ufficio Attività di verifica sanzione AREA AFFARI 
GENERALI 

Omessa verifica per interesse 
di 

parte 

46 
Controlli,verifiche,ispezioni e 
sanzioni 

Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani Iniziativa d'ufficio Attività di verifica sanzione AREA AFFARI 
GENERALI 

Omessa verifica per interesse 
di 

parte 
 

47 

 
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 
Gestione delle sanzioni per 

violazione del Codice della strada 

 

Iniziativa d'ufficio 

Registrazione dei 

verbali delle sanzioni 

elevate e riscossione 

accertamento

dell'entrata e 

riscossione 

 

AREA AFFARI 
GENERALI 

violazione delle norme per 

interesse di parte: 

dilatazione dei tempi 

 
48 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 
Manutenzione delle aree verdi 

 
Iniziativa d'ufficio 

 
Gestione in economia 

 
decoro 

 
AREA TECNICA 
ED.PUBBLICA 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

 
 
 

49 

 

 
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

 
Manutenzione delle strade e delle 

aree pubbliche 

 
 
 

Iniziativa d'ufficio 

 

 
Selezione gestione in 

economia 

 

 
decoro e sicurezza 

stradale 

 
 
 

AREA TECNICA 
ED PUBBLICA 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio -

Selezione"pilotata",violazione 

di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

 

50 

 
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

Manutenzione dei cimiteri 

 

Iniziativa d'ufficio 

 

selezione 

 

decoro 

 

AREA TECNICA ED 
PUBBLICA 

Selezione"pilotata",violazione 

di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 



 
 

n. 

 
 

Areadirischio 

 
 

Processo 

Descrizionedelprocesso Unitàorganizzati

varesponsabiled

elprocesso 

 
Catalogodeirischip

rincipali 
 

Input 

 
Attività 

 
Output 

 
 
 

51 

 

 
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

 
Manutenzione degli immobili e 

degli impianti di proprietà dell'ente 

 
 
 

Iniziativa d'ufficio 

 

 
selezione-gestione in 

economia 

 
 
 

decoro, sicurezza 

 
 
 

AREA TECNICAED 
PUBBLICA 

Omesso 

controllodell'esecuzione del 

servizio -

Selezione"pilotata",violazionedi 

norme, anche interne, 

perinteresse/utilità 
 

52 

 
Gestione delle entrate, dell e spese 

e del patrimonio 

 

Servizi di gestione impianti sportivi 

 
Bando e capitolato 

di gara 

 

selezione 

 
Contratto e gestione 

del contratto 

 

AREA TECNICA ED 
PUBBLICA 

Selezione"pilotata",violazione 

di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

 

53 

 
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 
Concessione di immobili di 

proprietà per fini non istituzionali a 

terzi 

 
Bando e capitolato 

di gara 

 

selezione 

 
Contratto e gestione 

del contratto 

 

AREA TECNICA ED 
PUBBLICA  

Selezione"pilotata",violazione 

di norme, anche interne, 

perinteresse/utilità 

 
 

 
54 

 
 
 

Gestione delle entrate,delle spese e 

del patrimonio 

 
 

 
Gestione ordinaria della entrate 

 
 

 
iniziativad'ufficio 

 
 
 

registrazione

dell'entrata 

 

 
accertamento

dell'entrata e 

riscossione 

 

AREA FINANZIARIA 

 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte: 

dilatazione dei tempi 

 
 

 
55 

 
 
 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 
 
 

Gestione ordinaria delle spese 

di bilancio 

 
 
 

determinazione di 

impegno 

 
 
 

Registrazione 

dell'impegno contabile 

 
 
 

liquidazione e 

pagamento della spesa 

 

AREA FINANZIARIA  
Ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

56 
Gestione delle entrate,delle spese e 
Del patrimonio 

Adempimenti fiscali iniziativad'ufficio 
Quantificazione e 

liquidazione 
pagamento 

AREA 
FINANZIARIA 

Violazione di norme 

57 
Gestione delle entrate,delle spese e 
Del patrimonio 

Stipendi del personale Iniziativa d'ufficio 
Quantificazione e 

liquidazione 
pagamento 

AREA 
FINANZIARIA 

Violazione di norme 

 

 
58 

 

 
Governo del territorio 

 

 
Permesso di costruire 

 

Domanda 

dell'interessato 

Esame da parte del 

SUE(e acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA) 

 

 
Rilascio del permesso 

 

 
AREA TECNICA ED 

PRIVATA 

 
violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 

parte 



 
 

n. 

 
 

Areadirischio 

 
 

Processo 

Descrizionedelprocesso Unitàorganizzati

varesponsabiled

elprocesso 

 
Catalogodeirischip

rincipali 
 

Input 

 
Attività 

 
Output 

 

 
59 

 

 
Governo del territorio 

 
Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica 

 

Domanda 

dell'interessato 

Esame da parte del 

SUE(e acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA) 

 

 
Rilascio del permesso 

 

 
AREA TECNICA ED 

PRIVATA  

 
violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 

parte 

 
 
 

60 

 
 
 

Pianificazione urbanistica 

 

 
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale 

 
 
 

Iniziativa d'ufficio 

stesura, 

adozione,pubblicazion

e acquisizione di pareri 

di altre PA, 

osservazioni da privati 

 

 
approvazione del 

documento finale 

 
 
 

AREA TECNICA ED 
PRIVATA  

 

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 
 
 

61 

 
 
 

Pianificazione urbanistica 

 

 
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa 

 

 
Iniziativa di parte 

/d'ufficio 

stesura, 

adozione,pubblicazion

e acquisizione di pareri 

di altre PA, 

osservazioni da privati 

 

approvazione 

deldocumentofinal

eedellaconvenzion

e 

 
 
 

AREATECNICAED 
PRIVATA 

 

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 
 

 
62 

 
 

 
Governo del territorio 

 
 

 
Permesso di costruire convenzionato 

 
 
 

Domanda 

dell'interessato 

 

Esame da parte del 

SUE(acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione 

della convenzione 

 

 
sottoscrizione della 

convenzione e 

rilascio del permesso 

 
 

 
AREA TECNICA ED 

PRIVATA 

 

Conflitto di interessi, 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 
 
 
 

63 

 
 
 
 

Governo del territorio 

 
 

 
Procedimento per l’insediamento di 

una nuova cava 

 
 
 

iniziativa di parte: 

domanda di 

convenzionamento 

 

esame da 

partedell'ufficio 

(acquisizionepareri/null

aostadialtre PA), 

approvazionee 

sottoscrizione 

dellaconvenzione 

 
 
 
 

convenzione/accordo 

 
 
 
 

AREA TECNICA ED 
PRIVATA 

 

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti e 

indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte 

 
64 

 
Governo del territorio 

 
Sicurezza ed ordine pubblico 

 
Iniziativa d'ufficio 

     gestione della 

Polizia locale 

Servizi di controllo 

e prevenzione 

 
AREA AFFARI 

GENERALI 

violazione di norme, 

regolamenti, ordini di servizio 



 
 

n. 

 
 

Area di rischio 

 
 

Processo 

Descrizione del processo Unità 

organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 
 

Input 

 
Attività 

 
Output 

 
 

 
65 

 
 

 
Affari legali e contenzioso 

 
 

 
Gestione del contenzioso 

 

 
iniziativa d'ufficio, 

ricorso o 

denuncia 

dell'interessato 

 
 

 
istruttoria, pareri legali 

 

decisione: di ricorrere, 

di resistere, di non 

ricorrere, di non 

resistere in giudizio, di 

transare o meno 

 

TUTTE LE AREE 

secondo le proprie 

competenze 

 
 
 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

 
66 

 

 
Altri servizi 

 

 
Gestione del protocollo 

 

 
Iniziativa d'ufficio 

 
registrazione della 

posta in entrata e in 

uscita 

 

registrazione di 

protocollo 

 

AREA AFFARI 

GENERALI  
 

 

Ingiustificata dilatazione dei 

tempi 

 
 

 
67 

 
 

 
Altriservizi 

 
 

 
Accesso agli atti, accesso civico 

 
 

 
Domanda di parte 

 
 

 
istruttoria 

 

Provvedimento 

motivato di 

accoglimento o 

differimento o rifiuto 

 

TUTTE secondo le 

proprie competenze 

 
 
 

Violazione di norme 

per interesse 

/utilità 

 



 

 

  COMUNE DI BAGNONE 
Prov. Massa Carrara 

B - Analisi dei rischi 
 
 

 
n. 

 
 

 
Processo 

 
 

Catalogo dei rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio  
 

Valutazione 

complessiva 

 
 

 
Motivazione 

 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure 

di 
trattamento 

 A B C D E F G H I L 

 
1 

Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di 

risultato) 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse personale 

 
A 

 
M 

 
B 

 
A 

 
A 

 
A 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 
2 

 

Concorso per l'assunzione di 

personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
A 

 
A 

 
B 

 
A 

 
A 

 
A 

 
A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 

delle quali dispongono, per vantaggi e utilità 

personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
 

3 

 
Concorso per la progressione in 

carriera del personale 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse personale 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) . 

 
 

4 

 
Gestione giuridica del 

personale: permessi, ferie, ecc. 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B). 

 
 

5 

 
Relazioni sindacali 

(informazione, ecc.) 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B). 

 
 

6 

 
Contrattazione decentrata 

integrativa 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B). 

 
 

7 

 
 

Servizi di formazione del 

personale dipendente 

 
selezione "pilotata" del 

formatore per interesse/utilità 

di parte 

 
 

M 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

B 

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 

economici che attiva, potrebbe celare comportamenti 

scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri. La 

formazione è comunque, in gran parte, fornita dall'Unione 

Valdera, quindi il rischio , all'interno dell'Ente è da ritenersi 

basso (B) 



 
 

 
n. 

 
 

 
Processo 

 
 

Catalogo dei rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 
 

Valutazione 

complessiva 

 
 

 
Motivazione 

 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure 

di 
trattamento 

 
 

 
8 

 
 
 

Selezione per l'affidamento di 

incarichi professionali 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità personale o di 

uno o più commissari se 

previsto per l'affidamento una 

valutazione da parte di 

apposita commissione 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
B 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
A 

 
 
 

L'affidamento di incarichi professionali possono celare 

comportamenti scorretti a favore di alcuni professionisti in 

danno di altri. 

 

9 

Affidamento mediante 

procedura aperta (o ristretta) di 

lavori, servizi, forniture 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

A 

 

M 

 

B 

 

A 

 

A 

 

M 

 

A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. 

 
 
 10 
 

 

Affidamento diretto di lavori, servizi e 
forniture, anche senza consultazione 
di più OO.EE. 

Possibile incremento del rischio di 
frazionamento artificioso oppure che 
il calcolo del valore stimato 
dell’appalto sia alterato in modo tale 
da non superare il valore previsto per 
l’affidamento diretto 

     
      A 

   
        M 

            
          B 

        
     A 

           
         A 

         
        M 

         
        A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. 

 
11 

 

Affidamento diretto di lavori, 

servizi o forniture 

 

Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione 

 
A 

 
M 

 
B 

 
A 

 
A 

 
M 

 
A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. 

12 Art. 50 co. 4, d.l. 77/2021 
(Premio di accelerazione) 

Corresponsione di un 

premio di accelerazione in 

assenza del verificarsi delle 

circostanze previste dalle 

norme 

            
          A 
 

 
              M 
 

                
             B 

             
           A 

                
               A 

       
            M 

 
             A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. 

13 Art. 48 co. 3, d.l. n. 77/2021 
(procedura negoziata senza 
pubblicazione di un bando di 
gara) 

Possibile abuso del ricorso 

alla procedura negoziata di 

cui agli art. 63 e 125 del 

d.lgs. n. 50/2016 in assenza 

delle condizioni ivi previste, 

con particolare riferimento 

alle condizioni di estrema 

urgenza derivanti da 

circostanze imprevedibili, 

non imputabili alla stazione 

appaltante, e all’assenza di 

concorrenza per motivi 

tecnici 

            
 
 
         A 

              
 
 
           M 

                
 
 
             B 

            
 
 
         A 

                
 
 
          A 

 
 
 
           M 

            
 
 
         A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. 

 

14 

 
Gare ad evidenza pubblica di 

vendita di beni 

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

A 

 

M 

 

B 

 

A 

 

A 

 

M 

 

A 

I beni immobili che il Comune mette in vendita, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di taluni potenziali 

acquirenti in danno di altri. 

 

15 

 

Affidamenti in house 

violazione delle norme e dei 

limiti dell'in house providing 

per interesse/utilità di parte 

 

A 

 

M 

 

               B 

 

A 

 

A 

 

M 

 

A 

 
L'affidamento in house seppur a società pubbliche potrebbe 

celare condotte scorrette e conflitti di interesse. 



 

 
16 

 

ATTIVITA': Nomina della 

commissione giudicatrice art. 93 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo 
che nomina 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. 

 
 

17 

 

 
ATTIVITA': Verifica delle offerte 

anomale art. 110 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. 

 

 
18 

 

ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base al prezzo 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. 

 

 
19 

 

ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base all’OEPV 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. 



 
 

 
n. 

 
 

 
Processo 

 
 

Catalogo dei rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 
 

Valutazione 

complessiva 

 
 

 
Motivazione 

 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure 

di 
trattamento 

 
 

20 

 
Programmazione dei lavori art. 

37 

 
violazione delle norme 

procedurali 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

21 

 
Programmazione di forniture e 

di servizi 

 
violazione delle norme 

procedurali 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
22 

 

Gestione e archiviazione dei 

contratti pubblici 

 

violazione delle norme 

procedurali 

 
B 

 
M 

 
B 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B 

La gestione dei contratti e la loro archiviazione potrebbe 

essere gestita in modo improprio; il processo, tuttavia, non 

presenta, normalmente discrezionalità 

 
 

23 

 
Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc. 

 

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri, anche su impulso degli organi 

politici 

 
 

24 

 
Gestione delle sepolture e dei 

loculi 

 

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario 

 
 

M 

 
 

M 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

25 

 
Concessioni demaniali per 

tombe di famiglia 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità personali 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Basso (B). 

 
 

26 

 
Procedimenti di esumazione ed 

estumulazione 

 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) 

 

27 

 

Gestione degli alloggi pubblici 

selezione "pilotata", violazione 

delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 

A 

 

M 

 

B 

 

A 

 

A 

 

M 

 

A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

 
28 

 
 

Gestione del diritto allo studio e 

del sostegno scolastico 

 
violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 

 
B 

 

 
M 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, nonché l'utilizzo quasi esclusivo di risorse non 

comunali, il rischio è da ritenersi Basso (B). 



 
 

 
n. 

 
 

 
Processo 

 
 

Catalogo dei rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 
 

Valutazione 

complessiva 

 
 

 
Motivazione 

 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure 

di 
trattamento 

 
 
 

29 

 
 
 

Servizio di "dopo scuola" 

 
violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
 
 

B 

 
 
 

M 

 
 
 

B 

 
 
 

M 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore assai contenuto, tenendo conto che anche in 

considerazione di una esigua popolazione scolastica, non vi 

sono liste di attesa. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 

(B). 

 

 
30 

 

 
Servizio di trasporto scolastico 

 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 

 
B 

 

 
M 

 

 
B 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto, tenendo conto che 

l'esigua popolazione scolastica non comporta liste di attesa.. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B). 

 
 

31 

 
 

Servizio di mensa 

 
violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto, tenendo conto che 

l'esigua popolazione scolastica non comporta liste di attesa.. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B). 

 
 

32 

 

 
Autorizzazione all’occupazione 

del suolo pubblico 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 
 

M 

 
 

M 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

33 

 
 

Pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto e limitati nel 

tempo. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B). 

 
 

34 

 
 

Certificazioni anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) 

 
 

35 

 

 
atti di nascita, morte, 

cittadinanza e matrimonio 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) 



   
Indicatori di stima del livello di rischio 

   

 
n. 

 
Processo 

Catalogo dei rischi 

principali 

 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure 

di 
trattamento 

Valutazione 

complessiva 

 
Motivazione 

  
ingiustificata dilatazione dei 

        
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) 

  tempi per costringere il        

36 Rilascio di documenti di identità destinatario del provvedimento B B B A A A B 
  tardivo a concedere "utilità" al        

  funzionario        

          
Il processo non consente margini di discrezionalità 

37 Rilascio di patrocini 
violazione delle norme per 

interesse di parte 
B A B B A B B 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

          è stato ritenuto basso (B) 

          
Il processo non consente margini di discrezionalità 

38 Gestione della leva 
violazione delle norme per 

interesse di parte 
B B B A A A B 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

          è stato ritenuto basso (B) 

 
 

39 

 
 

Consultazioni elettorali 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
 

B 

 
 

B- 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) 

 

 
 

40 

 
 

Gestione dell'elettorato 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) 

 

 
41 

Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia privata 

(abusi) 

 

omessa verifica per interesse di 

parte 

 
A 

 
A 

 
B 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, applicando o meno le sanzioni. 

 
42 

 

Vigilanza sulla circolazione e la 

sosta 

 

omessa verifica per interesse di 

parte 

 
M 

 
A 

 
B 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, applicando o meno le sanzioni. 

 
43 

Vigilanza e verifiche sulle 

attività commerciali in sede 

fissa 

 

omessa verifica per interesse di 

parte 

 
A 

 
A 

 
B 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, applicando o meno le sanzioni. 

 
44 

 

Vigilanza e verifiche su mercati 

ed ambulanti 

 

omessa verifica per interesse di 

parte 

 
A 

 
A 

 
B 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, applicando o meno le sanzioni. 

 
45 

 
Controlli sull'uso del territorio 

 

omessa verifica per interesse di 

parte 

 
A 

 
A 

 
B 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche,applicando o meno le sanzioni. 



 
 

 
n. 

 
 

 
Processo 

 
 

Catalogo dei rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 
 

Valutazione 

complessiva 

 
 

 
Motivazione 

 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure 

di 
trattamento 

 
46 

 

Controlli sull’abbandono di 

rifiuti urbani 

 

omessa verifica per interesse di 

parte 

 
A 

 
A 

 
B 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, applicando o meno le sanzioni. 

 
47 

Gestione delle sanzioni per 

violazione del Codice della 

strada 

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi 

 
A 

 
M 

 
M 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, applicando o meno le sanzioni. 

 
 

48 

 
 

Manutenzione delle aree verdi 

 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

49 

 
Manutenzione delle strade e 

delle aree pubbliche 

 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

50 

 
 

Manutenzione dei cimiteri 

 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

51 

 

Manutenzione degli immobili e 

degli impianti di proprietà 

dell'ente 

 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

52 

 
Servizi di gestione impianti 

sportivi 

 

Selezione "pilotata", violazione 

di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

53 

 

Concessione di immobili di 

proprietà per fini non 

istituzionali a terzi 

 

Selezione "pilotata", violazione 

di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

 
 

M 

 
 

M 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

La concessione di beni immobili di proprietà dell'Ente a terzi 

per qualsiasi finalità, potrebbe essere oggetto di violazione di 

norme, anche interne, al fine di ottenere utilità personali. Il 

rischio è stato ritenuto Medio 

 
 

54 

 
 

Gestione ordinaria della entrate 

 

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) 

 
 

55 

 

 
Gestione ordinaria delle spese 

di bilancio 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 



 
 

 
n. 

 
 

 
Processo 

 
 

Catalogo dei rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 
 

Valutazione 

complessiva 

 
 

 
Motivazione 

 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure 

di 
trattamento 

 
 

56 

 
 

Adempimenti fiscali 

 
 

violazione di norme 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) 

 
 

57 

 
 

Stipendi del personale 

 
 

violazione di norme 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) 

 

58 

 

Permesso di costruire 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 

A 

 

M 

 

B 

 

A 

 

A 

 

M 

 

A 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche se non sempre di valore considerevole, che 

potrebbero determinare i funzionari a tenere comportamenti 

scorretti. 

 

59 

Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 

A 

 

M 

 

B 

 

A 

 

A 

 

M 

 

A 

 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 

 
60 

 

Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale 

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei limiti 

e degli indici urbanistici per 

interesse di parte 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
B 

 

 
A 

 
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

 

 
61 

 

Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa 

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei limiti 

e degli indici urbanistici per 

interesse di parte 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
B 

 

 
A 

 
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

 

 
62 

 

Permesso di costruire 

convenzionato 

conflitto di interessi, violazione 

delle norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per interesse 

di parte 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 
 

63 

 

Procedimento per 

l’insediamento di una nuova 

cava 

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, violazione 

di norme, limiti e indici 

urbanistici per interesse/utilità 

di parte 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A 

 

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 

sostenuta da interessi economici. Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente poteri e competenze delle quali 

dispongono, per conseguire vantaggi e utilità indebite 

(favorendo o intralciando la procedura). 

 
 

64 

 
 

Sicurezza ed ordine pubblico 

 
violazione di norme, 

regolamenti, ordini di servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B). 



 
 

 
n. 

 
 

 
Processo 

 
 

Catalogo dei rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 
 

Valutazione 

complessiva 

 
 

 
Motivazione 

 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure 

di 
trattamento 

 
 

65 

 
 

Gestione del contenzioso 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

66 

 
 

Gestione del protocollo 

 
Ingiustificata dilatazione dei 

tempi 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B). 

 
 

64
7 

 
 

Accesso agli atti, accesso civico 

 
violazione di norme per 

interesse/utilità 

 
 

M 

 
 

M 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

  

 

 



 

COMUNE DI BAGNONE 
              Prov.Massa Carrara 

 
 
 

ALLEGATO"C"- Individuazione e programmazione delle misure 
 
 

n. 

 
 

Processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

 

Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 

 
 

Motivazione della valutazione del rischio 

 
 

Misure di prevenzione 

 
 

Programmazione delle misure 

 
Responsabile 

attuazione misure 

 
Termine di 

attuazione 

A B C D E F G H 

 
 

 
1 

 

 
Incentivi economici 

alpersonale (produttività 

eretribuzionidirisultato) 

 
 
 

Selezione"pilotata"peri

nteressepersonale 

 

 
A 

 
 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

1-Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2-

Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
 

 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

 
 
 

        AREA 

FINANZIARIA 

 
 

 
TEMPESTIVO 

 
 

 
2 

 
 
 

Concorso per l'assunzione di 

personale 

 

 
Selezione "pilotata" 

perinteresse/utilitàdiun

oopiùcommissari 

 

 
A 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 
delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 
in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

 
 

1-Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata immediatamente 

 
 
 

       AREA  

FINANZIARIA  

 
 

 
TEMPESTIVO 

 

 
3 

 
Concorso per la 

progressione in carriera del 

personale 

 
 

Selezione "pilotata" per 

interesse personale 

 
B 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso(B). 

 
1-Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

 
 

AREA  

   FINANZIARIA 

 

 
TEMPESTIVO 

 
 

4 

 

Gestione giuridica del 

personale: permessi, 

ferie,ecc. 

 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

B 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso(B). 

 
1-Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

TUTTE LE AREE,  

ciascuno per i 

dipendenti assegnati 

 
 

TEMPESTIVO 

 
 

5 

 

 
Relazioni 

sindacali(informazio

ne,ecc.) 

 

violazione di 

norme,anche 

interne, 

perinteresse/utilità 

 

B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso(B). 

 
1-Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato"accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

 

 
AREA  

FINANZIARIA 

 
 

TEMPESTIVO 

 

 
6 

 
 

Contrattazione decentrata 

integrativa 

 
violazione di 

norme,anche 

interne, 

perinteresse/utilità 

 
B 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso(B). 

 
1-Misura di trasparenza generale:si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste 

dald.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 

civico". 

 
 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

 
 

             AREA  

FINANZIARIA 

 

 
TEMPESTIVO 



 
 

n. 

 
 

Processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

 

Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 

 
 

Motivazione della valutazione del 
rischio 

 
 

Misure di prevenzione 

 
 

Programmazione delle misure 

 
Responsabile 

attuazione misure 

 
Termine di 

attuazione 

 
 

 
7 

 
 

Servizi di formazione del 

personale dipendente 

 

 
selezione "pilotata" del 

formatore per 

interesse/utilità diparte 

 
 

B 

 

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli 

interessi economici che attiva, potrebbe celare 

comportamenti scorretti a favore di taluni 

operatori in danno di altri. La formazione è 

comunque, in gran parte, fornita dall'Unione 

Lunigiana, quindi il rischio , all'interno dell'Ente è da 

ritenersi basso(B) 

 
 

1-Misura di trasparenza generale:si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dald.lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato"accesso civico". 

 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

 
 

AREA 

FINANZIARIA  

 
 

 
TEMPESTIVO 

 
 
 

8 

 
 

 
Selezione per l'affidamento 

di incarichi professionali 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità 

personale o di uno o più 

commissari se previsto 

per l'affidamento una 

valutazione da parte di 

apposita commissione 

 

 
A 

 
 

 
L'affidamento di incarichi professionali possono 

celare comportamenti scorretti a favore di alcuni 

professionisti in danno di altri. 

 
 

1-Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

 
 
 

 
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

 
TUTTE LE AREE 

secondo le proprie 

competenze 

 
 
 

TEMPESTIVO 

 
 
 
 
 

 
9 

 
 
 
 

Affidamento mediante 

procedura aperta (o 

ristretta) di lavori, servizi, 

forniture 

 
 
 
 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno 

o più commissari 

 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e 

servizi, dati gli interessi economici che 

attivano, possono celare comportamenti 

scorretti a favore di talune imprese e in danno 

di altre. 

 

1Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

2Formazione:al personale deve essere somministrata formazione 

tecnico/giuridica in materia di gare. 

 
 
 
 
 

 
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

 
 
 

 
TUTTE LE AREE 

secondo le proprie 

competenze 

 
 
 
 
 

 
TEMPESTIVO 

10 Affidamento diretto di lavori, 
servizi e forniture, anche 
senza consultazione di più 
OO.EE. 

Possibile incremento del 
rischio di frazionamento 
artificioso oppure che il 
calcolo del valore stimato 
dell’appalto sia alterato in 
modo tale da non 
superare il valore previsto 
per l’affidamento diretto 

           A  
 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono 
celarecomportamentiscorrettiafavoreditaluneimpreseei
ndannodialtre. 

1-Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare  
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal  
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo  
specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità effettua verifiche a 
campione al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche 
rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di interessi (ad esempio, tramite un 
campione rappresentativo del 10% di quegli affidamenti di valore appena inferiore alla 
soglia minima per intercettare eventuali frazionamenti e/o affidamenti ripetuti allo stesso 
o.e. e verificare anche il buon andamento della fase esecutiva) 

 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. La 
formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 

TUTTE LE AREE 
secondo le proprie 
competenze 

 TEMPESTIVO 

11 Art. 48 co. 3, d.l. n. 77/2021 
(procedura negoziata senza 
pubblicazione di un bando di 
gara) – bandi PNRR 

Possibile abuso del ricorso 
alla procedura negoziata 
di cui agli art. 63 e 125 del 
d.lgs. n. 50/2016 in 
assenza delle condizioni ivi 
previste, con particolare 
riferimento alle condizioni 
di estrema urgenza 
derivanti da circostanze 
imprevedibili, non 
imputabili alla stazione 
appaltante, e all’assenza di 
concorrenza per motivi 
tecnici 

A I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono 
celarecomportamentiscorrettiafavoreditaluneimpreseei
ndannodialtre. 

1-Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare  in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal  d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti 
pubblici 2- Misura di controllo specifico: Chiara e puntuale esplicitazione nella determina a 
contrarre o atto equivalente delle motivazioni che hanno indotto la S.A. a ricorrere alla 
procedura negoziata senza bando. Nel caso di ragioni di estrema urgenza derivanti da 
circostanze imprevedibili, non imputabili alla stazione appaltante, per cui i termini, anche 
abbreviati, previsti dalle procedure ordinarie non possono essere rispettati, il richiamo alle 
condizioni di urgenza non deve essere generico ma supportato da un’analitica trattazione 
che manifesti l’impossibilità del ricorso alle procedure ordinarie per il rispetto dei tempi di 
attuazione degli interventi. Nel caso di assenza di concorrenza per motivi tecnici vanno 
puntualmente esplicitate le condizioni/motivazioni dell’assenza. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.La 
formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 

TUTTE LE AREE 
secondo le proprie 
competenze 

TEMPESTIVO 



12 Art. 50 co. 4, d.l. 77/2021 
(Premio di accelerazione) 

Corresponsione di un 
premio di accelerazione in 
assenza del verificarsi 
delle circostanze previste 
dalle norme 

A I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. 

1-Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare  in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal  d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti 
pubblici 2- Misura di controllo specifico Comunicazione tempestiva da parte dei soggetti 
deputati alla gestione del contratto (RUP, DL e DEC) del ricorrere delle circostanze connesse 
al riconoscimento del premio di accelerazione al fine di consentire le eventuali verifiche del 
RPCT 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.La 
formazione deve essere somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata 

TUTTE LE AREE 
secondo le proprie 
competenze 

Tempestivo  

 
 
 
 
 

13 

 
 
 
 

 
Affidamento diretto di 

lavori,servizi o forniture 

 
 
 
 

 
Selezione"pilotata"/

mancata rotazione 

 
 
 

A 

 
 
 
 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e 

servizi, dati gli interessi economici che 

attivano, possono celare comportamenti 

scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. 

 
 

1Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2Formazione:al 

personale deve essere somministrata formazione tecnico/giuridica in 

materia di gare. 

 
 
 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

 
 
 

TUTTE LE AREE 

secondo le proprie 

competenze 

 
 
 
 
 

TEMPESTIVO 

 
 

 
14 

 
 
 

Gare ad evidenza pubblica 

di vendita di beni 

 

 
selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno 

o più commissari 

 

 
A 

 

 
I beni immobili che il Comune mette in 

vendita, dati gli interessi economici che 

attivano, possono celare comportamenti 

scorretti a favore di taluni potenziali 

acquirenti in danno di altri. 

 
1-Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

 
 

 
AREATECNICA 
ED PUBBLICA 

 
 

 
TEMPESTIVO 

 
 

 
15 

 
 

 
Affidamenti in house 

 
 

Violazione delle norme e 

dei limiti dell'in house 

providing per 

interesse/utilità diparte 

 

 
A 

 
 
 

L'affidamento in house seppur a società pubbliche 

potrebbe celare condotte scorrette e conflitti di 

interesse. 

 

1-Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici 

 
 
 

 
La trasparenza deve essere attuata immediatamente 

 
TUTTE LE AREE 

secondo le proprie 

competenze 

 
 

 
TEMPESTIVO 



 
 

n. 

 
 

Processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

 

Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 

 
 

Motivazione della valutazione del rischio 

 
 

Misure di prevenzione 

 
 

Programmazione delle misure 

 
Responsabile 

attuazione misure 

 
Termine di 

attuazione 

 
 

 
16 

 

 
ATTIVITA': Nomina della 

commissione giudicatrice  

 
Selezione "pilotata", 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità 

dell'organo che nomina 

 
 

A 

 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. 

 
1-Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici 

 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

 
TUTTE LE AREE 

secondo le proprie 

competenze 

 
 

 
TEMPESTIVO 

 
 
 

17 

 
 

 
ATTIVITA': Verifica delle 

offerte anomale  

 
Selezione "pilotata", 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di 

uno o più commissari o 

del RUP 

 

 
A 

 
 
 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 

gli interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e 

in danno di altre. 

 
 

1-Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici 

 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente 

 
 

TUTTE LE AREE 

secondo le proprie 

competenze 

 
 
 

TEMPESTIVO 

 
 

 
18 

 

 
ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base al 

prezzo 

 
Selezione "pilotata", 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

 
 

A 

 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 

gli interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e 

in danno di altre. 

 
1-Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici 

 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente 

 
 

TUTTE LE AREE 

secondo le proprie 

competenze 

 
 

 
TEMPESTIVO 

 
 

 
19 

 

 
ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base 

all’OEPV 

 
Selezione "pilotata", 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

 
 

A 

 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 

gli interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e 

in danno di altre. 

 
1-Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici 

 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente 

 
 

TUTTE LE AREE 

secondo le proprie 

competenze 

 
 

 
TEMPESTIVO 

 

 
20 

 
 

Programmazione dei lavori 

 
 

violazione delle norme 

procedurali 

 
M 

 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1-Misura di trasparenza generale:si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato"accessocivico". 

 
 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente 

 

 
AREATECNICA ED 

PUBBLICA 

 

 
TEMPESTIVO 

 
 

21 

 

 
Programmazione di 

forniture e di servizi 

 

 
violazione delle norme 

procedurali 

 

M 

 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio 

 
1-Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato"accessocivico". 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata immediatamente 

TUTTE LE AREE 

secondo le proprie 

competenze 

 
 

TEMPESTIVO 

 

 
22 

 

Gestione e archiviazione dei 

contratti pubblici 

 

violazione delle norme 

procedurali 

 
B 

 
La gestione dei contratti e la loro archiviazione potrebbe 

essere gestita in modo improprio; il processo, tuttavia, non 

presenta, normalmente discrezionalità 

 

1-Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato"accesso civico 

 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente 

 

AREA TECNICA ED 

PUBBLICA 

 

 
TEMPESTIVO 

 
 
 

23 

 

 
Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc. 

 
 

violazione delle norme, 

anche di regolamento, 

per interesse di parte 

 
 

A 

 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri, anche su impulso degli 

organi politici 

 
1-Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2-

Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sessione utile successiva all'approvazione del 

PTPCT.La formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

 

TUTTE LE AREE 

secondo le proprie 

competenze 

 
 
 

TEMPESTIVO 

 
 

24 

 
Gestione delle sepolture e 

dei loculi 

 

ingiustificata richiesta 

di"utilità" da parte del 

funzionario 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1-Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

 
 

AREA FINANZIARIA  

 
 

TEMPESTIVO 



 
 

n. 

 
 

Processo 

 
Catalogo dei 

rischiprincipa

li 

 

Valutazionec

omplessiva 

dellivellodirisch

io 

 
 

Motivazionedellavalutazionedelrischio 

 
 

Misurediprevenzione 

 
 

Programmazionedellemisure 

 
Responsabileatt

uazionemisure 

 
Termine 

diattuazio

ne 

 

 
25 

 

Concessioni demaniali per 

tombe di famiglia 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità personali 

 
B 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Basso(B). 

 

1-Misura di trasparenza generale:si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 

 
AREA FINANZIARIA 

 

 
TEMPESTIVO 

 

 
26 

 

Procedimenti di esumazione 

ed estumulazione 

 
violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità diparte 

 
B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre,i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore,in genere,assai contenuto.Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso(B) 

 

1-Misura di trasparenza generale:si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 

 
AREA FINANZIARIA 

 

 
TEMPESTIVO 

 
 
 

27 

 

 
Gestione degli alloggi 

pubblici 

 
selezione 

"pilotata",violazione 

delle norme procedurali 

per interesse/utilità 

diparte 

 

A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono,per vantaggi e utilità personali,in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

1-Misura di trasparenza generale:è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2-

Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del 

PTPCT.La formazione deve essere somministrata nel 

corso diciascunannoinmisura adeguata. 

 

 
AREA TECNICA ED 

PRIVATA 

 
 
 

TEMPESTIVO 

 

 
28 

 
Gestione del diritto allo 

studio e del sostegno 

scolastico 

 
violazione delle 

normeprocedurali 

perinteresse/utilità 

diparte 

 
B 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 

ecompetenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, nonché l'utilizzo quasi esclusivo di risorse non 

comunali, il rischio è da ritenersi Basso(B). 

 
1-Misura di trasparenza generale:si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente 

 
 

AREA 

AFFARI GENERALI 

 

 
TEMPESTIVO 

 
 
 

29 

 
 
 

Servizio di"doposcuola" 

 
violazione delle norme 

procedurali e 

delle"graduatorie" per 

interesse/utilità diparte 

 
 

B 

Il processo non consente margini di 

discrezionalitàsignificativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore assai contenuto, tenendo 

conto che anche inconsiderazione di una esigua popolazione 

scolastica, non visono liste di attesa. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso(B). 

 
 

1-Misura di trasparenza generale:si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente 

 

 
 AREA 

AFFARI GENERALI 

 
 
 

TEMPESTIVO 

 

 
30 

 
 

Servizio di trasporto 

scolastico 

 

violazione delle norme 

procedurali e 

delle"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto, tenendo 

conto che l'esigua popolazione scolastica non comporta 

liste di attesa.Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso(B). 

 
1-Misura di trasparenza generale:si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente 

 
 

AREA 

AFFARI GENERALI 

 

 
TEMPESTIVO 

 

 
31 

 

 
Servizio di mensa 

 

violazione delle norme 

procedurali e 

delle"graduatorie" per 

interesse/utilità diparte 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto, tenendo 

conto che l'esigua popolazione scolastica non comporta 

liste di attesa.Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso(B). 

 
1-Misura di trasparenza generale:si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente 

 
 

AREA AFFARI 

GENERALI 

 

 
TEMPESTIVO 

 
 
 

 
32 

 
 

 
Autorizzazione 

all’occupazione del suolo 

pubblico 

 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 
 

M 

 
 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali.Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

 

1-Misura di trasparenza generale:si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 
 

 
La trasparenza deve essere attuata immediatamente 

 
 
 

 
AREA AFFARI 

GENERALI 

 
 
 

 
TEMPESTIVO 

 
 
 

 
33 

 
 
 

 
Pratiche anagrafiche 

 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi percostringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" alf 

unzionario 

 
 

B 

 
 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto e limitati nel 

tempo. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso(B). 

 
 

 

1-Misura di trasparenza generale:si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 
 

 
La trasparenza deve essere attuata immediatamente 

 
 
 

AREA 

AFFARI GENERALI 

 
 
 

 
TEMPESTIVO 



 
 

n. 

 
 

Processo 

 
Catalogo dei 

rischiprincipa

li 

 

Valutazionec

omplessiva 

dellivellodirisch

io 

 
 

Motivazionedellavalutazionedelrischio 

 
 

Misurediprevenzione 

 
 

Programmazionedellemisure 

 
Responsabileatt

uazionemisure 

 
Termine 

diattuazio

ne 

 
 
 

 
34 

 
 
 

 
Certificazioni anagrafiche 

 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 
B 

 
 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto e limitati nel tempo. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso(B). 

 

 
 

 
1-Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 

le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 

civico". 

 
 
 
 

 
La trasparenza deve essere attuata immediatamente 

 
 
 

            AREA 

AFFARI GENERALI 

 
 
 

 
TEMPESTIVO 

 
 
 

 
35 

 
 
 

atti di nascita, morte, 

cittadinanza e matrimonio 

 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 
B 

 
 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto e limitati nel 

tempo. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso(B). 

 
 

 

1-Misura di trasparenza generale:si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 
 

. La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente 

 
 
 

AREA AFFARI 

GENERALI 

 
 
 

 
TEMPESTIVO 

 
 
 

 
36 

 
 
 

Rilascio di documenti di 

identità 

 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 
B 

 
 

 
 Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto e limitati nel 

tempo. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso(B). 

 
 

1-Misura di trasparenza generale:si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 
 

 
La trasparenza deve essere attuata immediatamente 

 
 
 

AREA 

AFFARI GENERALI 

 
 
 

 
TEMPESTIVO 

 
 

37 

 
 

Rilascio di patrocini 

 
 

Violazione delle norme 

per interesse di parte 

 
B 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto e limitati nel 

tempo. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso(B). 

 
1-Misura di trasparenza generale:si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente 

 
 

AREA 

AFFARI GENERALI 

 
 

TEMPESTIVO 

 

 
38 

 

 
Gestione della leva 

 
 

Violazione delle norme 

per interesse di parte 

 
B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto e limitati nel 

tempo. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso(B). 

 
1-Misura di trasparenza generale:si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente 

 
 

AREA 

AFFARI GENERALI 

 

 
TEMPESTIVO 

 

 
39 

 

 
Consultazioni elettorali 

 
 

Violazione delle norme 

per interesse di parte 

 
B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto e limitati nel 

tempo. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso(B). 

 

1-Misura di trasparenza generale:si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente 

 
 

AREA 

AFFARI GENERALI 

 

 
TEMPESTIVO 

 
 

40 

 
 

Gestione dell'elettorato 

 

 
Violazione delle norme 

per interesse di parte 

 
B 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto e limitati nel 

tempo. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso(B). 

 
1-Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente 

 

 
AREA 

AFFARI GENERALI 

 
 

TEMPESTIVO 

 

 
41 

 
Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia privata 

(abusi) 

 
 

omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, applicando o meno 

le sanzioni. 

1-Misura di trasparenza generale:è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2-

Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

 
AREA TECNICA ED 
PRIVATA eAREA 

  AMMINISTRATIVA    

secondo le proprie 

competenze 

 

 
TEMPESTIVO 



 
 

n. 

 
 

Processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

 

Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 

 
 

Motivazione della valutazione del 
rischio 

 
 

Misure di prevenzione 

 
 

Programmazione delle misure 

 
Responsabile 

attuazione misure 

 
Termine di 

attuazione 

 

42 

 
Vigilanza sulla circolazione e 

la sosta 

 
omessa verifica per 

interesse di parte 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 

competenze, delle quali dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 

meno le verifiche, applicando o meno le 

sanzioni. 

1-Misura di trasparenza generale:è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. 

 

AREA AFFARI 
GENERALI 

 

TEMPESTIVO 

 
 

43 

 

Vigilanza e verifiche sulle 

attività commerciali in sede 

fissa 

 
omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 

competenze, delle quali dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 

meno le verifiche, applicando o meno le 

sanzioni. 

1-Misura di trasparenza generale:è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2-

Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. 

 
 

AREA AFFARI 
GENERALI  

 
 

TEMPESTIVO 

 
 

44 

 
Vigilanza e verifiche su 

mercati ed ambulanti 

 
omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 

competenze, delle quali dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 

meno le verifiche, applicando o meno le 

sanzioni. 

1-Misura di trasparenza generale:è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2-

Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. 

 
 

AREA AFFARI 
GENERALI 

 
 

TEMPESTIVO 

 
 

45 

 
Controlli sull'uso del 

territorio 

 
omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 

competenze, delle quali dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 

meno le verifiche, applicando o meno le 

sanzioni. 

1-Misura di trasparenza generale:è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2-

Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. 

 
 

AREA AFFARI 
GENERALI 

 
 

TEMPESTIVO 

 
 

46 

 
Controlli sull’abbandono di 

Rifiuti urbani 

 
omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 

competenze, delle quali dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 

meno le verifiche, applicando o meno le 

sanzioni. 

1-Misura di trasparenza generale:è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2-

Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. 

 
 

AREA AFFARI 
GENERALI 

 
 

TEMPESTIVO 

 

 
47 

 
Gestione delle sanzioni per 

violazione del Codice della 

strada 

 
Violazione delle norme 

per interesse di 

parte:dilatazione dei 

tempi 

 
A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 

competenze, delle quali dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 

meno le verifiche, applicando o meno le 

sanzioni. 

1-Misura di trasparenza generale:è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2-

Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. 

 

 
AREA AFFARI 

GENERALI 

 

 
TEMPESTIVO 

 
 

48 

 
Manutenzione delle aree 

verdi 

 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

 

1-Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata immediatamente 

 
 

AREA TECNICA ED 
PUBBLICA 

 
 

TEMPESTIVO 

 
 

49 

 
Manutenzione delle strade 

e delle aree pubbliche 

 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 

e competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

 

1-Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata immediatamente 

 
 

AREA TECNICA ED 
PUBBLICA 

 
 

TEMPESTIVO 

 
 

50 

 
 

Manutenzione dei cimiteri 

 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

 

1-Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

 
 

AREA TECNICA ED 
PUBBLICA 

 
 

TEMPESTIVO 

 
 

51 

 

Manutenzione degli 

immobili e degli impianti 

di proprietà dell'ente 

 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

 

1-Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

 
 

AREA TECNICA ED 
PUBBLICA  

 
 

TEMPESTIVO 

 
 

52 

 
Servizi di gestione impianti 

sportivi 

Selezione 

"pilotata",violazione 

di norme, anche 

interne, per 

interesse/utilità 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

 

1-Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata immediatamente 

 
 

AREA TECNICA ED 
PUBBLICA 

 
 

TEMPESTIVO 

 
 
 

53 

 

Concessione di immobili di 

proprietà per fini non 

istituzionali a terzi 

 
Selezione "pilotata", 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

M 

 

La concessione di beni immobili di proprietà dell'Ente 

a terzi per qualsiasi finalità, potrebbe essere oggetto 

di violazione di norme, anche interne, al fine di 

ottenere utilità personali. Il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

 

1-Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 

2Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del 

PTPCT.La formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

 
 
 

AREA TECNICA ED 
PUBBLICA 

 
 
 

TEMPESTIVO 



 
 

n. 

 
 

Processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

 

Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 

 
 

Motivazione della valutazione del rischio 

 
 

Misure di prevenzione 

 
 

Programmazione delle misure 

 
Responsabile 

attuazione misure 

 
Termine 

diattuazio

ne 

 
 

 
54 

 
 

Gestione ordinaria della 

entrate 

 

 
Violazione delle norme 

per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi 

 

B 

 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso(B). 

 
 

1-Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

 
TUTTE LE AREE 

secondo le proprie 

competenze 

 
 

 
TEMPESTIVO 

 
 
 

 
55 

 
 
 

Gestione ordinaria delle 

spese di bilancio 

 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 
A 

 
 
 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 

delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri, accelerando o dilatando i tempi dei 

procedimenti 

 
1-Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.2-Misura 

di controllo: l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a campione. 3-

Formazione: alpersonale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del 

PTPCT.La formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

 

 
TUTTE LE AREE 

secondo le proprie 

competenze 

 
 
 

 
TEMPESTIVO 

 
 

56 

 
 

Adempimenti fiscali 

 
 

Violazione di norme 

 

B 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, 

il rischio è stato ritenuto basso(B). 

 

1-Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 
 

TEMPESTIVO 

 
 

57 

 
 

Stipendi del personale 

 
 

Violazione di norme 

 

B 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, 

il rischio è stato ritenuto basso(B). 

 

1-Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

 
AREA 

FINANZIARIA  

 
 

TEMPESTIVO 

 
 
 

 
58 

 
 
 

 
Permesso di costruire 

 
 

violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte 

 
 

A 

 
 

 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche se non sempre di valore considerevole, 

che potrebbero determinare i funzionari a tenere 

comportamenti corretti. 

 
 

1-Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte leinformazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

DPR380/2001. 2- Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; 

 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

 
 
 

 
AREATECNICA ED 

PRIVATA 

 
 
 

 
TEMPESTIVO 

 
 
 

59 

 
Permesso di costruire in 

aree assoggettate ad 

autorizzazione 

paesaggistica 

 
violazione delle norme 

,dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte 

 
 

A 

 

 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche se non sempre di valore considerevole, 

che potrebbero determinare i funzionari a tenere 

comportamenti corretti. 

1-Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR380/2001. 

2- Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/guiridica; 

 

 
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

 
 
 

AREA TECNICA ED 
PRIVATA 

 
 
 

TEMPESTIVO 

 
 
 

60 

 
 

Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

generale 

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte 

 
 

A 

 

 
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere 

utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi ed 

utilità. 

1-Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 

2Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

 
 
 

AREATECNICA ED 
PRIVATA 

 
 
 

TEMPESTIVO 

 
 
 

61 

 
 

Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

attuativa 

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte 

 
 

A 

 

La pianificazione urbanistica richiede scelte 
altamente discrezionali. Tale discrezionalità 
potrebbe essere utilizzata impropriamente per 
ottenere vantaggi ed utilità 
 

1-Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 

2Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

 
 
 

AREA TECNICA ED 
PRIVATA 

 
 
 

TEMPESTIVO 



 
 

n. 

 
 

Processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

 

Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 

 
 

Motivazione della valutazione del rischio 

 
 

Misure di prevenzione 

 
 

Programmazione delle misure 

 
Responsabile 

attuazione misure 

 
Termine di 

attuazione 

 
 
 

62 

 

 
Permesso di costruire 

convenzionato 

conflitto di 

interessi,violazione delle 

norme,dei limiti e degli 

indici urbanistici per 

interesse di parte 

 
 

A 

 

 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

1-Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR380/2001. 

2- Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/guiridica; 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.La formazione deve essere 

somministrata nel corso diciascunannoinmisura 

adeguata. 

 
 
 

AREATECNICA 
ED PRIVATA 

 
 
 

TEMPESTIVO 

 
 

 
63 

 

 
Procedimento per 

l’insediamento di una nuova 

cava 

 
violazione dei divieti su 

conflitto di 

interessi,violazione di 

norme, limiti e indici 

urbanistici per 

interesse/utilità di parte 

 
 

A 

 

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 

sostenuta da interessi economici. Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente poteri e competenze delle quali 

dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 

indebite(favorendo o intralciando la procedura). 

 

1-Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 

2Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

 
 

 
AREA TECNICA ED 

PRIVATA 

 
 

 
TEMPESTIVO 

 
 

64 

 
Sicurezza ed ordine 

pubblico 

 

violazione di 

norme,regolamenti, 

ordini di servizio 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso(B). 

 

1-Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

 
 

AREA AFFARI 
GENERALI 

 
 

TEMPESTIVO 

 
 

 
65 

 
 

 
Gestione del contenzioso 

 

 
violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 
 

M 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

1-Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

 
TUTTE LE AREE 

secondo le proprie 

competenze 

 
 

 
TEMPESTIVO 

 
 

66 

 
 

Gestione del protocollo 

 
Ingiustificata dilatazione 

dei tempi 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso(B). 

 

1-Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata immediatamente 

 
AREA 

AFFARI GENERALI 

 
 

TEMPESTIVO 

 
 

 
67 

 
 

Accesso agli atti, accesso 

civico 

 
 

Violazione di normeper 

interesse/utilità 

 
 

M 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

1-Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente 

 
TUTTE LE AREE 

secondo le proprie 

competenze 

 
 

 
TEMPESTIVO 

 



Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 

dati)

Ambito 

soggettivo 

(vedi foglio 

2)

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore responsabile

Programma per la 

Trasparenza e 

l'Integrità

A Art. 10, c. 8, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013

Programma per la Trasparenza e 

l'Integrità

Programma triennale per la trasparenza e l'integrità e relativo stato di attuazione (art. 

10, cc. 1, 2, 3, d.lgs. 33/2013)

Annuale

(art. 10, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Segreteria Generale

Riferimenti normativi su 

organizzazione e attività

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella 

banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle 

pubbliche amministrazioni

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore 

Amministrativo

Atti amministrativi generali Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla 

organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si 

determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni 

per l'applicazione di esse

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore 

Amministrativo

D Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Statuti e leggi regionali Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che 

regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza 

dell'amministrazione

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore 

Amministrativo

A Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 

165/2001

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Codice disciplinare e codice di 

condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e 

relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile 

a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo Settore 

Amministrativo

Oneri informativi 

per cittadini e 

imprese

N Art. 34, d.lgs. n. 

33/2013

Oneri informativi per cittadini e 

imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere 

generale adottati dalle amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri 

autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero la 

concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri informativi gravanti sui 

cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore 

Amministrativo

Scadenzario 

obblighi 

amministrativi

A Art. 29, c. 3, d.l. n. 

69/2013 

(attualmente in fase 

di conversione)

Scadenzario obblighi amministrativi Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a 

carico di cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni (secondo le modalità 

determinate con uno o più D.P.C.M. da adottare entro 90 gg. dall'entrata in vigore del 

d.l. n. 69/2013)

Tempestivo Settore 

Amministrativo

Burocrazia zero S Art. 37, c. 3, d.l. n. 

69/2013 

(attualmente in fase 

di conversione)

Burocrazia zero Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una 

comunicazione dell'interessato

Tempestivo Settore 

Amministrativo

ALLEGATO D RISCHI CORRUTTIVI. SEZIONE  "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI AGGIORNATO al 01.01.2024

Disposizioni 

generali

Atti generali A Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013



A Art. 13, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle 

rispettive competenze

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore 

Amministrativo

Art. 14, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore 

Amministrativo

Art. 14, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013

Curricula Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore 

Amministrativo

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore 

Amministrativo

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore 

Amministrativo

Art. 14, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore 

Amministrativo

Art. 14, c. 1, lett. e), 

d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore 

Amministrativo

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul 

mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]  (obbligo non previsto 

per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti)

Annuale Settore 

Amministrativo

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) (obbligo 

non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti)

Annuale Settore 

Amministrativo

Organi di indirizzo politico-

amministrativo

(da pubblicare in tabelle)T

Art. 14, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 1, n. 5, l. n. 

441/1982

Organizzazione Organi di indirizzo 

politico-

amministrativo



3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o 

dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 

della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con 

allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo 

che nell'anno superi 5.000 €)  (obbligo non previsto per i comuni con popolazione 

inferiore ai 15000 abitanti)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore 

Amministrativo

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (obbligo non previsto per i 

comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti)

Annuale Settore 

Amministrativo

5) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 

dopo l'ultima attestazione (con copia della dichiarazione annuale relativa ai redditi 

delle persone fisiche) [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (obbligo non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 

15000 abitanti)

Annuale Settore 

Amministrativo

Sanzioni per 

mancata 

comunicazione dei 

dati

T Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati

Provvedimenti di erogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie a carico del 

responsabile della mancata comunicazione per la mancata o incompleta 

comunicazione dei dati concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare 

dell'incarico (di organo di indirizzo politico) al momento dell'assunzione della carica, la 

titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie, del coniuge e dei parenti 

entro il secondo grado di parentela, nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione 

della carica

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore 

Amministrativo

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con 

evidenza delle risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del 

titolo di trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore 

Amministrativo

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore 

Amministrativo

Art. 13, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013

Articolazione degli uffici Articolazione degli uffici Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore 

Amministrativo

Art. 13, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013

 Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità 

dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o 

analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore 

Amministrativo

Organi di indirizzo politico-

amministrativo

(da pubblicare in tabelle)T

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a 

ciascun ufficio sia assegnato un link 

ad una pagina contenente tutte le 

informazioni previste dalla norma)

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 1, n. 5, l. n. 

441/1982

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provincial

i

E Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Articolazione degli 

uffici

A

Organizzazione Organi di indirizzo 

politico-

amministrativo



Art. 13, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013

Competenze e risorse a disposizione di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non 

generale

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore 

Amministrativo

Art. 13, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore 

Amministrativo

Telefono e posta 

elettronica

A Art. 13, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013

Telefono e posta elettronica Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali 

e delle caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi 

per qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore 

Amministrativo

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a 

soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di 

collaborazione coordinata e continuativa) per i quali è previsto un compenso con 

indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare 

erogato

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 10, c. 8, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 15, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013

1) curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 15, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013

2) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di 

collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 15, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto 

privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di 

attività professionali

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 53, c. 14, d.lgs. 

n. 165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e 

compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 53, c. 14, d.lgs. 

n. 165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di 

conflitto di interesse

Tempestivo Tutti i Settori

Art. 15, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti 

dipendenti della pubblica amministrazione (NB: sono da includersi sia i dirigenti 

contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Personale

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a 

ciascun ufficio sia assegnato un link 

ad una pagina contenente tutte le 

informazioni previste dalla norma)

Consulenti e 

collaboratori

A Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Personale Incarichi 

amministrativi di 

vertice

(Segretario 

generale, Capo 

Dipartimento, 

Direttore generale 

o posizioni 

assimilate)

A Incarichi amministrativi di vertice

(da pubblicare in tabelle)

Articolazione degli 

uffici

A

Organizzazione



Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti 

estranei alla pubblica amministrazione con indicazione dei soggetti percettori, della 

ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato (NB: sono da includersi sia i dirigenti 

contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Personale

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 10, c. 8, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 15, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013

1) curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Personale

Art. 15, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato, ed 

ammontare erogato

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Personale

Art. 15, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto 

privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di 

attività professionali, e relativi compensi

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Personale

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013

4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)

Settore Personale

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013

5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)

Settore Personale

SSN - Bandi e avvisi Bandi e avvisi di selezione Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SSN - Procedure selettive Informazioni e dati concernenti le procedure di conferimento degli incarichi di 

direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Estremi ed atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti 

dipendenti della pubblica amministrazione (NB: sono da includersi sia i dirigenti 

contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Estremi ed atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti 

estranei alla pubblica amministrazione con indicazione dei soggetti percettori, della 

ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato (NB: sono da includersi sia i dirigenti 

contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascun titolare di incarico:

Incarichi 

amministrativi di 

vertice

(Direttore 

generale, Direttore 

sanitario, Direttore 

amministrativo)

H Art. 41, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 41, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013

SSN- Incarichi amministrativi di 

vertice

(da pubblicare in tabelle)

Personale Incarichi 

amministrativi di 

vertice

(Segretario 

generale, Capo 

Dipartimento, 

Direttore generale 

o posizioni 

assimilate)

A Incarichi amministrativi di vertice

(da pubblicare in tabelle)

P



1) curriculum vitae Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto 

privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di 

attività professionali (comprese le prestazioni svolte in regime intramurario), e relativi 

compensi

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013

4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013

5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)

Art. 15, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti dipendenti della 

pubblica amministrazione (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia 

quelli posti in regime di diritto pubblico)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Personale

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti estranei alla 

pubblica amministrazione con indicazione dei soggetti percettori, della ragione 

dell'incarico e dell'ammontare erogato (NB: sono da includersi sia i dirigenti 

contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Personale

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 10, c. 8, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 15, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013

1) Curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Personale

Art. 15, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Personale

Art. 15, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto 

privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di 

attività professionali, e relativi compensi

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Personale

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013

4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)

Settore Personale

Dirigenti

(dirigenti non 

generali)

A Dirigenti

(da pubblicare in tabelle)

P

Incarichi 

amministrativi di 

vertice

(Direttore 

generale, Direttore 

sanitario, Direttore 

amministrativo)

H

Art. 41, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013

SSN- Incarichi amministrativi di 

vertice

(da pubblicare in tabelle)

P

Personale



Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013

5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)

Settore Personale

A Art. 15, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013

Elenco posizioni dirigenziali 

discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a 

persone, anche esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Personale

A Art. 19, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 165/2001

Posti di funzione disponibili Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione 

organica e relativi criteri di scelta

Tempestivo Settore Personale

N Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 

108/2004

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti nelle amministrazioni dello Stato Annuale Settore Personale

Bandi e avvisi di selezione Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Informazioni e dati concernenti le procedure di conferimento degli incarichi di 

responsabile di dipartimento e di strutture semplici e complesse

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Estremi ed atti di conferimento di incarichi dirigenziali di responsabile dipartimento e 

di strutture semplici e complesse a soggetti dipendenti della pubblica 

amministrazione (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti 

in regime di diritto pubblico)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Estremi ed atti di conferimento di incarichi dirigenziali  di responsabile di 

dipartimento e di strutturesemplici e complesse a soggetti estranei alla pubblica 

amministrazione con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 

dell'ammontare erogato (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia 

quelli posti in regime di diritto pubblico)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascun titolare di incarico di responsabile di dipartimento e di struttura 

complessa:

1) curriculum vitae Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto 

privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di 

attività professionali (comprese le prestazioni svolte in regime intramurario), e relativi 

compensi

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Posizioni 

organizzative

A Art. 10, c. 8, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello 

europeo

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Personale

Dirigenti

(dirigenti non 

generali)

Dirigenti

(da pubblicare in tabelle)

P

Dirigenti 

(Responsabili di 

Dipartimento e 

Responsabili di 

strutture semplici e 

complesse)

H Art. 41, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

SSN - Dirigenti

(da pubblicare in tabelle)

Art. 41, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013

Personale



Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Conto annuale del personale Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono 

rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in 

servizio e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche 

e aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di 

diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Personale

Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Costo personale tempo 

indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per 

aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Personale

Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Personale non a tempo 

indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato ed elenco dei titolari dei 

contratti a tempo determinato, con l'indicazione delle diverse tipologie di rapporto, 

della distribuzione di questo personale tra le diverse qualifiche e aree professionali, ivi 

compreso il personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico

Annuale

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Personale

Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Costo del personale non a tempo 

indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, 

articolato per aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli 

uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Personale

Tassi di assenza A Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013

Tassi di assenza

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale Trimestrale

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Personale

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai 

dipendenti (non 

dirigenti)

A Art. 18, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 53, c. 14, d.lgs. 

n. 165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente, con l'indicazione 

dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Contrattazione 

collettiva

A Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 

165/2001

Contrattazione collettiva Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed 

eventuali interpretazioni autentiche

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Personale

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Contratti integrativi Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa 

certificate dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, 

uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Personale

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 

150/2009

Costi contratti integrativi Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli 

organi di controllo  interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che 

predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei 

conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione 

pubblica

Annuale

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

Settore Personale

Contrattazione 

integrativa

A

Personale

Dotazione organica A

Personale non a 

tempo 

indeterminato

A



OIV A Art. 10, c. 8, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013

Par. 14.2, delib. 

CiVIT n. 12/2013

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Nominativi, curricula e compensi Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Personale

Art. 19, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso 

l'amministrazione

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Personale

Art. 19, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Elenco dei bandi espletati

(da pubblicare in tabelle)

Elenco dei bandi in corso e dei bandi espletati nel corso dell'ultimo triennio con 

l'indicazione, per ciascuno di essi, del numero dei dipendenti assunti e delle spese 

effettuate

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Personale

Concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera Settore Personale

Per ciascuno dei provvedimenti: Settore Personale

1) oggetto Settore Personale

2) eventuale spesa prevista Settore Personale

3) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al 

procedimento

Settore Personale

Sistema di 

misurazione e 

valutazione della 

Performance

Par. 1, delib. CiVIT n. 

104/2010

Sistema di misurazione e 

valutazione della Performance

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Settore Personale

Piano della 

Performance

Piano della Performance Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Personale

Relazione sulla 

Performance

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Personale

Documento 

dell'OIV di 

validazione della 

Relazione sulla 

Performance

Par. 2.1, delib. CiVIT 

n. 6/2012

Documento OIV di validazione della 

Relazione sulla Performance

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, 

lett. c), d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo Settore Personale

Relazione dell'OIV 

sul funzionamento 

complessivo del 

Sistema di 

valutazione, 

trasparenza e 

integrità dei 

controlli interni

Q Par. 4, delib. CiVIT n. 

23/2013

Relazione OIV sul funzionamento 

del Sistema

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo Settore Personale

Tempestivo

Performance A

Art. 10, c. 8, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013

Bandi di 

concorso

A

B Art. 23, cc. 1 e 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 16, lett. d), 

l. n. 190/2012

Dati relativi alle procedure selettive

(da pubblicare in tabelle)

Personale



Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Personale

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Personale

Entità del premio mediamente conseguibile dal personale dirigenziale e non 

dirigenziale

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Personale

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del 

livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Personale

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i 

dipendenti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Personale

Benessere 

organizzativo

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013

Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Personale

Art. 22, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati 

dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina 

degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 

svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

3) durata dell'impegno Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Enti controllati Enti pubblici vigilati C Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Performance

Ammontare 

complessivo dei 

premi

A Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai 

premi

Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013



7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013

7A. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)

Settore finanziario

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013

7B. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)

Settore finanziario

C Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati nei quali sono pubblicati i 

dati relativi ai componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di 

incarichi dirigenziali, di collaborazione o consulenza

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

Art. 22, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di 

partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite 

e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 

affidate

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

Per ciascuna delle società: Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

1)  ragione sociale Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

3) durata dell'impegno Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico 

complessivo

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Enti controllati Enti pubblici vigilati C Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

P

Società partecipate C Società partecipate

(da pubblicare in tabelle)



Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate nei quali sono pubblicati i 

dati relativi ai componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di 

incarichi dirigenziali, di collaborazione o consulenza

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

Art. 22, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo 

dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte 

in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

3) durata dell'impegno Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013

7A. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)

Settore finanziario

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013

7B. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)

Settore finanziario

C Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati nei quali 

sono pubblicati i dati relativi ai componenti degli organi di indirizzo politico e ai 

soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di collaborazione o consulenza

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

Rappresentazione 

grafica

C Art. 22, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013

Rappresentazione grafica Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e 

gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

Enti di diritto 

privato controllati

C Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

P

Enti controllati

Società partecipate C Società partecipate

(da pubblicare in tabelle)



Dati aggregati 

attività 

amministrativa

A Art. 24, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Dati aggregati attività 

amministrativa

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per 

competenza degli organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti

Annuale

La prima pubblicazione 

decorre dal termine di 

sei mesi dall'entrata in 

vigore del decreto

Tutti i Settori

Per ciascuna tipologia di procedimento:

Art. 35, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi 

utili

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 35, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 35, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013

3)  nome del responsabile del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla 

casella di posta elettronica istituzionale

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 35, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con 

l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 

telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 35, c. 1, lett. e), 

d.lgs. n. 33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai 

procedimenti in corso che li riguardino

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 35, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione 

con l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale 

rilevante

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 35, c. 1, lett. g), 

d.lgs. n. 33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere 

sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può 

concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 35, c. 1, lett. h), 

d.lgs. n. 33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 

favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento 

finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato 

per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 35, c. 1, lett. i), 

d.lgs. n. 33/2013

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per 

la sua attivazione

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Attività e 

procedimenti

Tipologie di 

procedimento

A Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)



Art. 35, c. 1, lett. l), 

d.lgs. n. 33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici 

IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in 

Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 

bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul 

quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, 

nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il 

versamento

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 35, c. 1, lett. m), 

d.lgs. n. 33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, 

nonchè modalità per attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 35, c. 1, lett. n), 

d.lgs. n. 33/2013

12) risultati delle indagini di customer satisfaction condotte sulla qualità dei servizi 

erogati attraverso diversi canali, con il relativo andamento

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Per i procedimenti ad istanza di parte: Tutti i Settori

Art. 35, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-

simile per le autocertificazioni

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 35, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con 

indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale 

a cui presentare le istanze

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Per ciascun procedimento di autorizzazione o concessione: Tutti i Settori

Art. 23, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, cc. 15 e 16, l. 

n. 190/2012

1) contenuto Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 23, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, cc. 15 e 16, l. 

n. 190/2012

2)  oggetto Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 23, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, cc. 15 e 16, l. 

n. 190/2012

3) eventuale spesa prevista Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 23, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, cc. 15 e 16, l. 

n. 190/2012

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al 

procedimento con indicazione del responsabile del procedimento

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

L Art. 2, c. 9-bis, l. n. 

241/1990

Per ciascun procedimento nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il 

potere sostitutivo per la conclusione del procedimento

Tempestivo Tutti i Settori

Attività e 

procedimenti

Tipologie di 

procedimento

A Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

B Singoli procedimenti di 

autorizzazione e   concessione

(da pubblicare in tabelle)



B Art. 1, c. 29, l. n. 

190/2012

Indirizzo di posta elettronica certificata a cui il cittadino possa trasmettere istanze e 

ricevere informazioni circa i provvedimenti e i procedimenti amministrativi che lo 

riguardano

Tempestivo Tutti i Settori

Monitoraggio 

tempi 

procedimentali

B Art. 24, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, c. 28, l. n. 

190/2012

Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

La prima pubblicazione 

decorre dal termine di 

sei mesi dall'entrata in 

vigore del decreto

Tutti i Settori

Recapiti dell'ufficio responsabile Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile 

per le attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso 

diretto degli stessi da parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio 

dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Convenzioni-quadro Convenzioni-quadro volte a disciplinare le modalità di accesso ai dati da parte delle 

amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei 

controlli sulle dichiarazioni sostitutive

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Modalità per l'acquisizione d'ufficio 

dei dati

Ulteriori modalità per la tempestiva acquisizione d'ufficio dei dati Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Modalità per lo svolgimento dei 

controlli

Ulteriori modalità per lo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive da 

parte delle amministrazioni procedenti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o concessione; scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e 

progressioni di carriera; accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o 

con altre amministrazioni pubbliche.

Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Per ciascuno dei provvedimenti:

1) contenuto Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

2) oggetto Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

3) eventuale spesa prevista Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Provvedimenti Provvedimenti 

organi indirizzo 

politico

B Provvedimenti organi indirizzo 

politico

(da pubblicare in tabelle)

Art. 23, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Attività e 

procedimenti

Tipologie di 

procedimento

Singoli procedimenti di 

autorizzazione e   concessione

(da pubblicare in tabelle)

Dichiarazioni 

sostitutive e 

acquisizione 

d'ufficio dei dati

A Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013



4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al 

procedimento

Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o concessione; scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e 

progressioni di carriera; accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o 

con altre amministrazioni pubbliche.

Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Per ciascuno dei provvedimenti:

1) contenuto Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

2) oggetto Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

3) eventuale spesa prevista Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al 

procedimento

Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 25, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013

Tipologie di controllo Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della 

dimensione e del settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e 

delle relative modalità di svolgimento

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 25, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013

Obblighi e adempimenti Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le 

imprese sono tenute a rispettare per ottemperare alle disposizioni normative

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 30 Uso di 

procedure 

automatizzate nel 

ciclo di vita dei 

contratti pubblici

-   l’elenco   delle   soluzioni   tecnologiche

adottate  dalle  SA  e  enti  concedenti  per l’automatizzazione delle proprie attività.

Pubblicazione 

tempestiva

Art. 40 Dibattito 

pubblico (da 

intendersi riferito a 

quello facoltativo)

-  la  relazione  sul  progetto  dell’opera  e l’analisi    di    fattibilità    delle    eventuali 

alternative Progettuali;

-   la  relazione  conclusiva  (con  sintetica descrizione    delle    proposte    e    delle 

osservazioni     pervenute     +     eventuale indicazione di quelle ritenute  meritevoli di 

accoglimento)

Pubblicazione 

tempestiva

Controlli sulle 

imprese

A

Bandi di gara e 

contratti

PROGETTAZIONE E 

PROGRAMMAZION

E

A

Provvedimenti Provvedimenti 

organi indirizzo 

politico

B Provvedimenti organi indirizzo 

politico

(da pubblicare in tabelle)

Art. 23, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi

B Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

(da pubblicare in tabelle)

Art. 23, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Tutti i SettoriTrasparenza appalti



Allegato I.6 – 

Dibattito pubblico 

obbligatorio

- la relazione di progetto dell'opera redatta dal responsabile del dibattito pubblico;

- la relazione conclusiva del responsabile del dibattito (con i contenuti specificati 

dell’art. 7 dell’allegato);

- il documento conclusivo della SA redatto

sulla  base  della  relazione  conclusiva  del responsabile.

Pubblicazione 

tempestiva

Art. 168 Procedure 

di gara con sistemi 

di qualificazione

- gli atti recanti norme, criteri oggettivi per il funzionamento del sistema di 

qualificazione, l’eventuale  aggiornamento  periodico  dello stesso e durata, criteri 

soggettivi (requisiti relativi alle capacità economiche, finanziarie, tecniche  e  

professionali)  per  l’iscrizione  al

sistema.

Pubblicazione 

tempestiva

AGGIUDICAZIONE A Art. 28 Trasparenza 

dei contratti pubblici

-    la    composizione    delle   commissioni giudicatrici e i CV dei componenti Pubblicazione 

tempestiva

Tutti i Settori

Art. 140 Procedure 

in caso di somma 

urgenza e di 

protezione civile

- gli atti relativi agli affidamenti con specifica

indicazione dell'affidatario

Pubblicazione 

tempestiva

Art. 169 Procedure 

di gara 

regolamentate 

(SETTORI SPECIALI)

-  gli  atti  eventualmente  adottati  recanti l’elencazione      delle      condotte      che 

costituiscono gravi illeciti professionali agli effetti degli artt. 95, co. 1, lettera e) e 98 

(cause  di  esclusione  dalla  gara  per  gravi

illeciti professionali)

Pubblicazione 

tempestiva

FINANZA DI 

PROGETTO

Art. 193 Procedura 

di affidamento

-    il    provvedimento    conclusivo    della procedura di valutazione della proposta del 

promotore

Pubblicazione 

tempestiva

- la deliberazione di affidamento del servizio a  società  in  house  (art.  17  c.  2)  per 

affidamenti sopra soglia del servizio pubblico locale,   compresi   quelli   nei   settori   

del trasporto  pubblico  locale  e  dei  servizi  di distribuzione  di  energia  elettrica  e  

gas naturale

Tutti i Settori

-  il  contratto  di  servizio  sottoscritto  dalle parti (art. 31 c. 2 Tutti i Settori

Bandi di gara e 

contratti

PROGETTAZIONE E 

PROGRAMMAZION

E

PROCEDURE

PROCEDURE

Affidamento di SPL

DECRETO 

LEGISLATIVO 23 

dicembre 2022, n. 

201 Riordino della 

disciplina dei servizi 

pubblici locali di 

rilevanza economica

Art. 31

A

A Tutti i Settori

Tutti i SettoriTrasparenza appalti

Trasmissione  

contestuale  all'ANAC,  

per  la pubblicazione  in  

«Trasparenza  dei  

servizi pubblici  locali  di  

rilevanza  economica  - 

Trasparenza    SPL»    del    

sito    di    Anac 

unitamente agli atri 

documenti previsti dagli 

articoli 10, c. 5, 14, c. 3, 

30, c. 2)

A



Art. 47, commi 2 e 9

-   La   copia   dell’ultimo   rapporto   sulla situazione    del    personale    maschile    e 

femminile redatto dall’operatore economico, tenuto alla sua redazione ai sensi 

dell’art. 46, decreto  legislativo  11 aprile  2006,  n. 198 (operatori economici che 

occupano oltre 50 dipendenti); il documento è prodotto, a pena di     esclusione,     al     

momento     della presentazione      della      domanda      di partecipazione o 

dell’offerta.

N.B:  tale  pubblicazione  è  successiva  alla pubblicazione  degli  avvisi  relativi  agli  

esiti delle procedure

Art. 47, commi 3 e 9

- La relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile 

consegnata, entro   sei   mesi   dalla   conclusione   del contratto,   alla   stazione   

appaltante/ente concedente  dagli  operatori  economici  che occupano  un  numero  

pari  o  superiore  a quindici dipendenti.

Art. 47, co. 3-bis e 9

- La certificazione di cui all’art. 17 della legge

12  marzo  1999,  n.  68  e  della  relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di 

cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e     provvedimenti     disposti     a     

carico dell’operatore    economico    nel    triennio antecedente   la   data   di   

scadenza   della presentazione delle offerte e consegnate alla stazione 

appaltante/ente concedente entro sei mesi dalla conclusione del contratto (per gli  

operatori  economici  che  occupano  un numero    pari    o    superiore    a    quindici

dipendenti).

Criteri e modalità B Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Criteri e modalità Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono 

attenersi per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e 

l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 

privati

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  

comunque di  vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 

privati di importo superiore a mille euro

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Per ciascuno:

Art. 27, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto 

beneficiario

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 27, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Sovvenzioni, 

contributi, 

sussidi, vantaggi 

economici

Atti di concessione B Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando 

un collegamento con la pagina nella 

quale sono riportati i dati dei 

relativi provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di 

dati da cui sia possibile ricavare 

informazioni relative allo stato di 

salute e alla situazione di disagio 

economico-sociale degli interessati, 

come previsto dall'art. 26, c. 4,  del 

d.lgs. n. 33/2013)

Bandi di gara e 

contratti

Trasparenza appalti

DECRETO - LEGGE 

31 maggio 2021, n. 

77 Governance del 

Piano nazionale di 

ripresa e resilienza e 

prime misure di 

rafforzamento delle 

strutture 

amministrative e di 

accelerazione e 

snellimento delle 

procedure

Art. 47

APROCEDURE

Pari opportunità e 

inclusione 

lavorativa nei 

contratti pubblici 

PNRR e PNC

La        pubblicazione        

va        attuata 

tempestivamente,  fatta  

eccezione  per  la copia 

del rapporto di cui 

all’art. 47, co. 2 e 9 

come di seguito 

specificato.

Tutti i Settori



Art. 27, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 27, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento 

amministrativo

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 27, c. 1, lett. e), 

d.lgs. n. 33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 27, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013

6) link al progetto selezionato Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 27, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013

7) link al curriculum del soggetto incaricato Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di 

importo superiore a mille euro

Annuale

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

O Art. 1, d.P.R. n. 

118/2000

Albo dei beneficiari Albo  dei  soggetti, ivi comprese le persone  fisiche,  cui  sono  stati  erogati  in  ogni  

esercizio  finanziario contributi,  sovvenzioni, crediti,  sussidi  e  benefici  di  natura 

economica  a  carico  dei  rispettivi  bilanci

Annuale Tutti i Settori

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, c. 15, l. n. 

190/2012

Art. 32, c. 2, l. n. 

69/2009

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 

26 aprile 2011

Bilancio preventivo Bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, 

anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, c. 15, l. n. 

190/2012

Art. 32, c. 2, l. n. 

69/2009

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 

26 aprile 2011

Bilancio consuntivo Bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, 

anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

Sovvenzioni, 

contributi, 

sussidi, vantaggi 

economici

Atti di concessione B Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando 

un collegamento con la pagina nella 

quale sono riportati i dati dei 

relativi provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di 

dati da cui sia possibile ricavare 

informazioni relative allo stato di 

salute e alla situazione di disagio 

economico-sociale degli interessati, 

come previsto dall'art. 26, c. 4,  del 

d.lgs. n. 33/2013)

Bilanci Bilancio preventivo 

e consuntivo

B



Piano degli 

indicatori e dei 

risultati attesi di 

bilancio

A Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Piano degli indicatori e dei risultati 

attesi di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze 

osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli 

eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di 

bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 

l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure 

oggetto di ripianificazione

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

Patrimonio 

immobiliare

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013

Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore patrimonio

Canoni di locazione 

o affitto

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore patrimonio

Rilievi organi di controllo e 

revisione

Rilievi non recepiti, unitamente agli atti cui si riferiscono, degli organi di controllo 

interno, degli organi di revisione amministrativa e contabile

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segreteria Generale

Rilievi Corte dei conti Tutti i rilievi ancorchè recepiti, unitamente agli atti cui si riferiscono, della Corte dei 

conti riguardanti l'organizzazione e l'attività dell'amministrazione o di singoli uffici

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segreteria Generale

Carta dei servizi e 

standard di qualità

A Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Carta dei servizi e standard di 

qualità

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 

198/2009

Notizia del ricorso in giudizio propostodai titolari di interessi giuridicamente rilevanti 

ed omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio 

pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta 

erogazione  di  un  servizio

Tempestivo Tutti i Settori

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 

198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Tutti i Settori

Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 

198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Tutti i Settori

Costi contabilizzati B Art. 32, c. 2, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 15, l. n. 

190/2012

Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi, evidenziando 

quelli effettivamente sostenuti e quelli imputati al personale per ogni servizio erogato 

e il relativo andamento nel tempo

Annuale

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Tempi medi di 

erogazione dei 

servizi

A Art. 32, c. 2, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013

Tempi medi di erogazione dei 

servizi

(da pubblicare in tabelle)

Tempi medi di erogazione dei servizi (per ogni servizio erogato) agli utenti, sia finali 

che intermedi, con riferimento all'esercizio finanziario precedente

Annuale

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Servizi erogati

Class action R Class action

Beni immobili e 

gestione 

patrimonio

A

Controlli e rilievi 

sull'amministraz

ione

A Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013

Bilanci



Liste di attesa I Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 

33/2013

Liste di attesa

(da pubblicare in tabelle)

Tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna tipologia di 

prestazione erogata

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti

A Art. 33, d.lgs. n. 

33/2013

Indicatore di tempestività dei 

pagamenti

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi e forniture 

(indicatore di tempestività dei pagamenti)

Annuale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

IBAN e pagamenti 

informatici

A + M Art. 36, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 

82/2005

IBAN e pagamenti informatici Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, 

ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli 

identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del 

pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Documenti di programmazione Documenti di programmazione, anche pluriennale, delle opere pubbliche di 

competenza dell'amministrazione

Tempestivo

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore edilizia 

pubblica

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Linee guida per la valutazione Linee guida per la valutazione degli investimenti Tempestivo

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore edilizia 

pubblica

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Relazioni annuali Relazioni annuali Tempestivo

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore edilizia 

pubblica

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Altri documenti Ogni altro documento predisposto nell'ambito della valutazione, ivi inclusi i pareri dei 

valutatori che si discostino dalle scelte delle amministrazioni e gli esiti delle 

valutazioni ex post che si discostino dalle valutazioni ex ante

Tempestivo

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore edilizia 

pubblica

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Nuclei di valutazione Informazioni relative ai Nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, 

incluse le funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di 

individuazione dei componenti e i loro nominativi

Tempestivo

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore edilizia 

pubblica

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche 

completate

Tempestivo

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore edilizia 

pubblica

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche completate Tempestivo

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore edilizia 

pubblica

Art. 39, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di 

coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, 

nonché le loro varianti

Tempestivo

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore edilizia 

privata

 Per ciascuno degli atti: Settore edilizia 

privata

1) schemi di provvedimento prima che siano portati all'approvazione Tempestivo

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore edilizia 

privata

Pianificazione e 

governo del 

territorio

A 

(compatibilm

ente con le 

competenze 

in materia)

Pianificazione e governo del 

territorio

(da pubblicare in tabelle)Art. 39, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013

Servizi erogati

Pagamenti 

dell'amministraz

ione

Opere pubbliche A

Tempi e costi di realizzazione

(da pubblicare in tabelle)



2) delibere di adozione o approvazione Tempestivo

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore edilizia 

privata

3) relativi allegati tecnici Tempestivo

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore edilizia 

privata

F Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione 

delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante 

allo strumento urbanistico generale comunque denominato vigente nonché delle 

proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in attuazione 

dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a 

fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri 

o della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore edilizia 

privata

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività 

istituzionali:

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore edilizia 

privata

Stato dell'ambiente 1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 

territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità 

biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi geneticamente 

modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore edilizia 

privata

Fattori inquinanti 2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli 

radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o 

possono incidere sugli elementi dell'ambiente

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore edilizia 

privata

Misure incidenti sull'ambiente e 

relative analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i 

programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, 

nonché le attività che incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori 

dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate 

nell'àmbito delle stesse

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore edilizia 

privata

Misure a protezione dell'ambiente 

e relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-

benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore edilizia 

privata

Relazioni sull'attuazione della 

legislazione

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore edilizia 

privata

Stato della salute e della sicurezza 

umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della 

catena alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici 

d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, 

attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore edilizia 

privata

Pianificazione e 

governo del 

territorio

A 

(compatibilm

ente con le 

competenze 

in materia)

Pianificazione e governo del 

territorio

(da pubblicare in tabelle)Art. 39, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013

Informazioni 

ambientali

G Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013



Relazione sullo stato dell'ambiente 

del Ministero dell'Ambiente e della 

tutela del territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela 

del territorio

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore edilizia 

privata

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate Annuale

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate Annuale

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che 

comportano deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme 

di legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione 

di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore edilizia 

privata

Art. 42, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei 

provvedimenti straordinari

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore edilizia 

privata

Art. 42, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore edilizia 

privata

Art. 42, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013

Particolari forme di partecipazione degli interessati ai procedimenti di adozione dei 

provvedimenti straordinari

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore edilizia 

privata

Piano triennale di prevenzione della 

corruzione

Piano triennale di prevenzione della corruzione Annuale Segreteria Generale

Art. 43, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Responsabile della prevenzione 

della corruzione

Responsabile della prevenzione della corruzione Tempestivo Segreteria Generale

delib. CiVIT n. 

105/2010 e 2/2012

Responsabile della trasparenza Responsabile della trasparenza (laddove diiverso dal Responsabile della prevenzione 

della corruzione)

Tempestivo Segreteria Generale

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e 

dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità 

(laddove adottati)

Tempestivo Segreteria Generale

Art. 1, c. 14, l. n. 

190/2012

Relazione del responsabile della 

corruzione

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati 

dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno)

Annuale

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

Segreteria Generale

Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012

Atti di adeguamento a 

provvedimenti CiVIT

Atti adottati in ottemperanza a provvedimenti della CiVIT in materia di vigilanza e 

controllo nell'anticorruzione

Tempestivo Segreteria Generale

P Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 

39/2013

Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo Segreteria Generale

Altri contenuti - 

Corruzione

A

Strutture 

sanitarie private 

accreditate

D Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013

Strutture sanitarie private 

accreditate

(da pubblicare in tabelle)

Interventi 

straordinari e di 

emergenza

A Interventi straordinari e di 

emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Informazioni 

ambientali

G Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013



Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Nome del Responsabile della trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso 

civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo Tutti i Settori

Art. 5, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013

Nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata 

risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale

Tempestivo Tutti i Settori

Art. 52, c. 1, d.lgs. 

82/2005

Regolamenti Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il 

riutilizzo dei dati

Annuale

Art. 52, c. 1, d.lgs. 

82/2005

Catalogo di dati, metadati e banche 

dati

Catalogo dei dati, dei metadati e delle relative banche dati in possesso delle 

amministrazioni

Annuale

Art. 9, c. 7, d.l. n. 

179/2012

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le 

indicazioni contenute nella 

circolare dell'Agenzia per l'Italia 

digitale n. 61/2013)

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno 

corrente (entro il 31 marzo di ogni anno)

Annuale

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

M Art. 63, cc. 3-bis e 3-

quater, d.lgs. n. 

82/2005

Provvedimenti per uso dei servizi in 

rete

Elenco dei provvedimenti adottati per consentire l'utilizzo di servizi in rete, anche a  

mezzo di intermediari abilitati, per la presentazione telematica da parte di cittadini e 

imprese di denunce, istanze e atti e garanzie fideiussorie, per l'esecuzione di 

versamenti fiscali, contributivi, previdenziali, assistenziali e assicurativi, per la richiesta 

di attestazioni e certificazioni, nonchè dei termini e modalità di utilizzo dei servizi e 

dei canali telematici e della posta elettronica (l'obbligo di pubblicazione dovrà essere 

adempiuto almeno 60 giorni prima della data del 1 gennaio 2014, ossia entro il 1 

novembre 2013)

Annuale

Altri contenuti - 

Dati ulteriori

B Art. 4, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, c. 9, lett. f), l. 

n. 190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di 

dati non previsti da norme di legge 

si deve procedere alla 

anonimizzazione dei dati personali 

eventualmente presenti, in virtù di 

quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 

d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno 

l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili 

alle sottosezioni indicate

Tutti i Settori

Accesso civico

Altri contenuti - 

Accessibilità e 

Catalogo di dati, 

metadati e 

banche dati

A

Altri contenuti - 

Accesso civico

B



Allegato 3 

 
 

Comune di Bagnone 
Provincia di Massa Carrara 

 
 

POLA 
Piano Operativo Lavoro Agile 

 
 

 
Proposta di condizioni generali per l'accordo di lavoro agile 

1. Il lavoratore, nelle giornate e/o nei periodi di lavoro non in modalità agile dovrà 

garantire il numero di ore rapportato all’effettiva presenza in ufficio. 

Immaginando un mese di 144 ore complessiva, delle quali la metà in smart 

working, deve, quindi, garantire 72 ore, non può quindi avvalersi della flessibilità 

oraria negativa; 

2. La rotazione tra lavoro tradizionale e agile deve essere semplice, per evitare 

calendari lavorativi difficili da gestire. Occorre determinare periodi o giorni fissi 

(due o tre la settimana) nel corso delle settimane; 

3. Eventuale flessibilità negativa non può essere recuperata nelle giornate o nei 

periodi di smart working, perché non è possibile determinare in modo fisso la 

durata dell’orario; 

4. La reiterata carenza mensile oraria per flessibilità negativa costituisce ragione 

per risolvere l’accordo di lavoro agile nei 15 giorni successivi alla notifica 

dell’intenzione di attivare detta revoca; 

5. Il lavoro agile non dà diritto a plus orario e non fa maturare flessibilità positiva; 

6. Permessi brevi e comunque a ore (a qualsiasi titolo) non possono essere fruiti 

nelle giornate o nei periodi di smart working, ma solo nelle giornate di effettiva 

presenza non in smart working; 

7. Il cosiddetto “turno” in smart working, laddove l’amministrazione ritenga di 

disporre in smart working i dipendenti per periodi ripetuti, è una semplice 

rotazione del modo di svolgere la prestazione, non configura lavoro su turni; 
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8. Nelle giornate di lavoro tradizionale in modalità non agile è sempre prevista la 

pausa di 30 minuti, qualora la prestazione lavorativa ecceda le 6 ore; 

9. La fascia di contattabilità del lavoratore agile, nel corso della quale deve 

costantemente rendersi disponibile alla chiamata telefonica o alla video 

chiamata, va dalle 9,00 alle 14,00; 

10. Il diritto alla disconnessione scatta dalle 14,30 alle 8,30 del giorno dopo; 

11. Nelle giornate o periodi in smart working non è ammesso lo straordinario. Unica 

eccezione un ordine di servizio o un’autorizzazione, entrambi preventivi, a 

svolgere attività lavorativa nelle fasce in cui insorge il diritto alla disconnessione; 

12. Il lavoro agile non è alternativo o sostitutivo delle ferie, che quindi possono 

essere effettuate nelle giornate o nei periodi di lavoro agile; 

13. I permessi giornalieri (matrimonio, concorsi, esigenze personali) e le aspettative 

possono essere fruiti anche per le giornate o i periodi di lavoro agile; 

14. La malattia coinvolge anche le giornate in lavoro agile; 

15. I permessi per diritto allo studio si possono fruire anche nelle giornate in lavoro 

agile, a giornata intera; 

16. Sono ammissibili e compatibili col lavoro agile le indennità legate a particolari 

responsabilità; 

17. È compatibile col lavoro agile l’indennità condizioni di lavoro, nella parte 

finalizzata a compensare il disagio del contatto col cittadino, che può essere 

anche telematico; 

18. Ai fini della valutazione per il premio di risultato, l’intera attività dei lavoratori, 

espletata in modalità tradizionale o agile che sia, va determinata per omogeneità 

sulla base di specifici obiettivi, che vanno perseguiti, quindi, anche nei periodi o 

giornate in modalità non agile. Spetta a ciascun lavoratore gestire i carichi tra 

lavoro tradizionale ed agile in modo comunque da rispettare i risultati attesi; 

19. Il lavoro agile va sempre rendicontato; allo scopo, il lavoratore relaziona 

quotidianamente alla Posizione Organizzativa della propria area che ne mette in 

conoscenza il Sindaco o l’assessore competente; 

20. Il lavoro agile non impedisce l’esercizio del potere disciplinare da parte del 

datore pubblico; 

21. Le sedi nelle quali il lavoratore può espletare l’attività lavorativa in modalità agile 

vanno concordate preventivamente col dirigente, alla luce di garanzie di 

funzionalità della connessione, della sua sicurezza e di un ambiente rispettoso 

della riservatezza dei dati. Tra questi ambienti è riconosciuta l’abitazione, a 

condizione che il dipendente presso la propria abitazione disponga di strumenti 

e connessioni efficienti e sicuri, rispondenti agli standard prefissati; 
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22. L’attività lavorativa svolta presso sedi diverse da quella di assegnazione o quelle 

autorizzate per lo smart working o quelle di co-working, sulla base di un ordine 

di servizio (es. una convocazione per una riunione in presenza) o dello 

svolgimento di attività a cavallo di due sedi (una principale, l’altra secondaria: 

esempio, sedi convenzionate) costituisce missione; 

23. Il lavoratore che in una certa giornata svolga attività in smart working, ma sia 

chiamato dal responsabile o dal dirigente (con un preavviso di 24 ore) a sostituire 

un lavoratore che avrebbe dovuto svolgere lavoro in modalità tradizionale, non 

può rifiutare tale sostituzione e l’espletamento dell’attività lavorativa in modalità 

non agile per la sola circostanza che quel giorno gli sarebbe spettata la rotazione 

in lavoro agile; 

24. Il lavoratore agile può essere oggetto di riorganizzazioni interne, con 

conseguente eventuale modifica dell’assegnazione della sede di lavoro; 

25. Il lavoratore agile programma le ferie secondo le ordinarie prescrizioni generali 

dell’ente; 
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SOTTOSEZIONE DI PROGRAMMAZIONE: PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI 

PERSONALE 

Calcolo delle capacità assunzionali 

L’art. 33,comma 2, del D.L. 30 aprile 2019 n. 34 dispone: “A decorrere dalla data individuata 

dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al comma 1, i comuni possono 

procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali 

dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio 

asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale 

dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore 

soglia definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle 

entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti 

dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. 

Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza 

Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 

presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al 

valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento 

del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del valore soglia prossimo 

al valore medio, nonché un valore soglia superiore cui convergono i comuni con una spesa 

di personale eccedente la predetta soglia superiore. I comuni che registrano un rapporto 

compreso tra i due predetti valori soglia non possono incrementare il valore del predetto 

rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell'ultimo rendiconto della gestione 

approvato. 

I comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti che si collocano al di sotto del valore soglia di 

cui al primo periodo, che fanno parte delle "unioni dei comuni" ai sensi dell'articolo 32 del 

testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al solo fine di consentire 

l'assunzione di almeno una unità possono incrementare la spesa di personale a tempo 

indeterminato oltre la predetta soglia di un valore non superiore a quello stabilito con decreto 

di cui al secondo periodo, collocando tali unità in comando presso le corrispondenti unioni 

con oneri a carico delle medesime, in deroga alle vigenti disposizioni in materia di 

contenimento della spesa di personale. I predetti parametri possono essere aggiornati con le 

modalità di cui al secondo periodo ogni cinque anni. I comuni in cui il rapporto fra la spesa di 

personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle predette 

entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia 

superiore adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al 

conseguimento nell'anno2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over 

inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 2025 i comuni che registrano un rapporto superiore 

al valore soglia applicano un turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto 

valore soglia.…Omissis…” 
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Di seguito si riportano le modalità di calcolo della capacità assunzionale per il Comune di 

Bagnone, secondo quanto previsto dalle norme sopracitate. Dall’ultima tabella si evince che 

per il Comune di Bagnone il rapporto tra la spesa di personale prendendo in considerazione 

il rendiconto 2023 e le entrate correnti degli ultimi tre rendiconti approvati, 2021/2022/2023 è 

pari al 21,27% e pertanto al di sotto del valore soglia. La capacità assunzionale conseguente 

è pari ad € 35.857,53, considerato il limite del triennio 2011/13 al netto delle spese sostenute 

per il Segretario comunale.  

 

Anno 2025: nessuna assunzione prevista, salvo conclusione procedure iniziate nell’anno 

2024 e ancora in corso.  

Anno 2026: nessuna assunzione prevista 

Anno 2027: nessuna assunzione prevista   

Si precisa, altresì, che la copertura dei posti già 

in dotazione organica e attualmente ricoperti, 

qualora si rendessero vacanti successivamente 

al presente fabbisogno, lo stesso non necessita 

di modifica, nel rispetto dei vincoli di spesa e 

ordinamenti vigenti in materia 

 FACOLTÀ ASSUNZIONALI A TEMPO INDETERMINATO 

Il prospetto di calcolo del valore medio delle entrate correnti ultimo triennio 2021/2022/2023, 

al netto del fondo crediti dubbia esigibilità, pari ad euro 63.736,16, è il seguente: 
 

Calcolo valore medio entrate correnti ultimo triennio al netto FCDE 

Entrate correnti ultimo triennio 2021 2022 2023 

 
Dati da consuntivi approvati 

 
€ 

3.110.612,17 

a 

 
€ 

3.073.921,54 

b 

 
€ 

3.165.001,80 

c 



 
 

 

 
FCDE SU BILANCIO PREVISIONE 2023  

€ 63.736,16 (d) 

 

 
Media Entrate al netto FCDE 

(media degli accertamenti di competenza riferiti 

alle entrate correnti relativi agli ultimitre 

rendiconti approvati) 

 
€ 3 .052.775,67 

 
 

 
(a-d)+(b-d)+(c-d)/3 

Il Comune di Bagnone aveva 1689 abitanti al 31/12/2023. 

RILEVATO CHE: 
➢  sulla base della Tabella 1 dell’art. 4, D.M. 17 marzo 2020, il valore 

soglia massimo per fascia demografica del rapporto della spesa del 
personale dei comuni da 1000 a 1999 abitanti rispetto alle entrate 
correnti è pari al 28,60%; 

➢  sulla base della Tabella 2 dell’art. 5, D.M. 17 marzo 2020 i comuni 
che si collocano al di sotto del valore soglia di cui al alla tabella 1, 
possono incrementare annualmente il valore, per assunzioni di 
personale a tempo indeterminato, del 29,00% (per il 2023), del 33,00% 
(per il 2024), del 34% (per 
il 2025); 

➢  sulla base della Tabella 3 dell’art. 6, D.M. 17 marzo 2020, il rapporto 
fra spesa del personale e le entrate correnti deve essere inferiore a 
32,6%; 

 
Per questo comune, il rapporto effettivo tra spesa di personale e entrate correnti 

nette (tabella 1) è il seguente: 

649.297,73/3.052.775,67= 21,27% (rapporto spesa personale 2023 

/media entrate correnti ultimi 3 rendiconti approvati al netto del FCDE) 

 
Ne discende che: 

il Comune di Bagnone è al di sotto del valore soglia. 

Si riporta di seguito il calcolo della capacità assunzionale di questo Comune, effettuato 

dal Responsabile dell’Ufficio Finanziario. 

 

 



CALCOLO CAPACITA' ASSUNZIONALE 

Anno 2024 
 

Anno ultimo rendiconto approvato 2023 

Numero abitanti 1.689 

Ente facente parte di unione di comuni Si 

 
Spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico 
dell''amministrazione e al netto dell''IRAP (impegnato a competenza) 

Macroaggregato Anno 2023 

1.01.00.00.000 - Redditi da lavoro dipendente 649.297,73 

1.03.02.12.001 - Acquisto di servizi da agenzie di lavoro interinale 0,00 

1.03.02.12.002 - Quota LSU in carico all'ente 0,00 

1.03.02.12.003 - Collaborazioni coordinate e a progetto 0,00 

1.03.02.12.999 - Altre forme di lavoro flessibile n.a.c. 0,00 

altre spese 0,00 

Totale spesa 649.297,73 

 
Entrate correnti (accertamenti di competenza) 

Titolo Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 

1 - Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

1.765.631,85 1.534.815,98 1.604.784,27 

2 - Trasferimenti correnti 658.976,44 809.018,22 890.782,08 

3 - Entrate extratributarie 686.003,88 730.087,34 669.435,45 

altre entrate  0,00 0,00 0,00 

Totale entrate 3.110.612,17 3.073.921,54 3.165.001,80 

Valore medio entrate correnti ultimi 3 anni 3.116.511,83 

F.C.D.E. 63.736,16 

Valore medio entrate correnti al netto F.C.D.E. 3.052.775,67 

 

Rapporto spesa/entrate Soglia Soglia di rientro Incremento massimo 

21,27 % 28,60 % 32,60 % 7,33 % 

Soglia rispettata SI SI  

 

Incremento massimo spesa 223.796,11 Possibile utilizzo 38.000 

Totale spesa con incremento massimo 873.093,84 SI 

 

Spesa del personale anno 2021 593.067,57 

Resti assunzionali 0,00 

 

Anno % massima Spesa permessa 

2024 33,00 760.515,21* 

2025 34,00 760.515,21* 

2026 35,00 760.515,21* 

2027 0,00 760.515,21* 

2028 0,00 760.515,21* 

• Valore limite triennio 2011/13 

 



ESUBERO DI PERSONALE 

Si dà atto che ai sensi dell’art. 33 del D. Lgs. 165/2001, come modificato dall’art. 16 della 

L. 183/2011, nell’ambito della ricognizione di cui agli articoli 33 (Eccedenze di 

personale e mobilità collettiva) e 6 (Organizzazione e disciplina degli uffici e 

dotazioni organiche), comma 1, 3° e 4° periodo, del D.Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii, 

non sono presenti dipendenti in posizione soprannumeraria e non sono presenti 

dipendenti in eccedenza e che, pertanto, l’Ente non è tenuto ad avviare procedure 

per la dichiarazione di esubero. 

STIMA DEL TREND DELLE CESSAZIONI 
 

Sulla base delle disposizioni normative vigente in materia di collocamento a riposo dei 

dipendenti e delle informazioni disponibili, nel 2025 non sono previste cessazioni. 

Certificazione del Revisore dei Conti 

La presente Sottosezione “Fabbisogno del Personale” è stata sottoposta al parere 

del Revisore dei Conti, per accertarne la conformità rispetto al principio del 

contenimento della spesa di personale ai sensi dell'art. 19, comma 8 della legge 

448/2001. Il parere è stato reso in data 28.01.2025 
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Comune di Bagnone 
Provincia di Massa Carrara 

 
ORGANO DI REVISIONE 

VERBALE N. 2 DEL 28/01/2025    

 
OGGETTO: Parere sulla Sezione 3.3 “Piano Triennale del fabbisogno del personale” della 
proposta di deliberazione della Giunta n. 10 del 27/01/2025 avente ad oggetto: 
“APPROVAZIONE PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE DELLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 2025/2027 (PIAO)”. 
 
Il sottoscritto Rag. Giuseppe Pandolfini, revisore unico nominato con deliberazione di C.C. 
n. 11 del 18/05/2023 per il periodo dal 27/05/2023 al 27/05/2026, esprime il seguente parere. 
 
Vista la proposta di deliberazione indicata in oggetto, pervenuta tramite posta elettronica in data 
27/01/2025; 

 

Ricordato: 

• che con decreto del Presidente della Repubblica n. 81 del 24/06/2022, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 151 del 30/06/2022, è stato approvato il Regolamento recante 
l’individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività o 
organizzazione (PIAO);   

• che con decreto ministeriale n. 132 del 30/06/2022, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 
209 del 7/09/2022 è stato approvato il Regolamento recante la definizione del contenuto del 
Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) nell’ambito del quale è stato inserito il 
previgente Piano dei fabbisogni di personale delle pubbliche amministrazioni, fra cui gli enti 
locali; 

 

Visti: 

▪ l’art. 19, comma 8 della L. n. 448/2001 che dispone che gli organi di revisione contabile degli enti 
locali accertino che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano improntati 
al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa di cui all'articolo 39 della L. n. 
449/1997 e successive modificazioni e che eventuali deroghe a tale principio siano 
analiticamente motivate; 

▪ l’art. 1, comma 557 della Legge n. 296/2006, che recita “Ai fini del concorso delle autonomie 
regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti al patto di stabilità 
interno assicurano la riduzione delle spese di  personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle 

https://www.comune.bagnone.ms.it/c045002/
https://www.comune.bagnone.ms.it/c045002/
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2001-12-28;448~art19!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1997-12-27;449~art39!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1997-12-27;449~art39!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2006-12-27;296!vig=
https://www.comune.bagnone.ms.it/c045002/index.php
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amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo 
il contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, con azioni da modulare nell'ambito 
della propria autonomia e rivolte, in termini di principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento: 

b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche attraverso 

accorpamenti di uffici con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali 

in organico;  

c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto 

delle corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali”; 

▪ l’art. 1, comma 557 ter della Legge n. 296/2006 che prevede che in caso di mancato rispetto del 
comma 557, si  applica il divieto di cui all'art. 76, comma 4 del D.L.112/2008, convertito con 
modificazioni nella L. 133/2008, ovvero, “in caso di mancato rispetto del patto di  stabilità interno 
nell'esercizio precedente è fatto divieto agli enti di procedere ad assunzioni di personale a 
qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i  rapporti  di  collaborazione 
continuata e continuativa e di somministrazione, anche con riferimento ai  processi  di 
stabilizzazione in atto. E' fatto altresì divieto agli enti di stipulare contratti di servizio con soggetti 
privati che si configurino come elusivi della presente disposizione”; 

▪ l’art. 1, comma 557 quater della Legge n. 296/2006, che stabilisce, a decorrere dall’anno 2014, 
il riferimento al valore medio del triennio 2011-2013 e non più al valore relativo all’anno 
precedente;  

▪ La programmazione del fabbisogno di personale è stata approvata secondo le "Linee di 
indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte della PA" 
emanate in data 8 maggio 2018 da parte del Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione e pubblicate in G.U. 27 luglio 2018, n.173. 

 

Preso atto che: 

▪ il D.L. 113/2016 ha abrogato la lett. a) del su riportato comma 557 dell’art. 1 della Legge 
296/2006“riduzione dell'incidenza percentuale delle spese di  personale rispetto  al  complesso 
delle spese correnti, attraverso parziale reintegrazione dei cessati e contenimento della spesa 
per il lavoro flessibile”;  

▪ l’articolo 33 del D.Lgs. n.165/2001, come modificato con la Legge 183/2011, ha introdotto l’onere 
di verifica annuale da parte degli enti delle eventuali eccedenze di personale in relazione alle 
esigenze funzionali o alla situazione finanziaria con conseguente obbligo di comunicazione al 
Dipartimento della Funzione Pubblica; 

▪ le amministrazioni che non adempiono alla ricognizione annuale non possono effettuare 
assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto, pena la nullità 
degli atti posti in essere, mentre i responsabili delle unità organizzative che non attuano le 
procedure previste dal richiamato articolo 33 ne rispondono in via disciplinare; 

 

Preso atto altresì che l’Ente: 

• ha rideterminato la dotazione organica del personale ed ha effettuato la ricognizione delle 
eccedenze di personale, nel rispetto delle norme sopra richiamate; 

• rispetta il limite di cui all’art. 1, comma 557 della L. 296/2006, così come dimostrato nelle 
tabelle riportate nella proposta deliberativa; 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2006-12-27;296!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2008-06-25;112~art78!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2008-08-06;133!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2006-12-27;296!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2016-06-24;113!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2006-12-27;296!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2006-12-27;296!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-03-30;165~art33!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2011-11-12;183!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-03-30;165~art33!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2006-12-27;296!vig=
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• risulta essere adempiente con la BDAP Bilanci e MOP; 

Rilevato che: 

• è rispettato il vincolo numerico per il personale a tempo determinato e somministrato come 
previsto dall’art. 50, comma 3 del CCNL 21/05/2018, nella misura massima del 20% del totale 
dei dipendenti a tempo indeterminato; 

• è rispettato quanto introdotto dal d.lgs. 75/2017 all’art. 7, comma 5-bis, del d.lgs. 165/2001 
dove viene posto il “divieto alle amministrazioni pubbliche di stipulare contratti di 
collaborazione che si concretano in prestazioni di lavoro esclusivamente personali, 
continuative e le cui modalità di esecuzione siano organizzate dal committente anche con 
riferimento ai tempi e al luogo di lavoro; 

• sono rispettate le capacità assunzionali a tempo indeterminato in base a quanto previsto 
dall’art. 33 del DL 34/2019 in merito al valore soglia calcolato con le percentuali per fasce 
demografiche sulla media delle entrate correnti accertate negli ultimi tre esercizi chiusi (al 
netto del FCDE di previsione); 

• sono rispettate le capacità assunzionali a tempo indeterminato attualmente vigenti; 

 
 
Visti: 

• l’art. 33, comma 2, del D.L. 30/4/2019 n° 34, convertito in Legge 28/6/2019 n° 58, secondo 
cui i Comuni, a seguito di decreto attuativo, possono procedere ad assunzioni di personale 
a tempo indeterminato sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al 
lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito 
come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti 
relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia 
esigibilità stanziato in bilancio di previsione; 

• il Decreto attuativo, di cui sopra, del 17.3.2020 pubblicato sulla GU n. 108 del 27.4.2020, che 
stabilisce le misure per la definizione della capacità assunzionali di personale a tempo 
indeterminato dei Comuni nel rispetto dei piani triennali dei fabbisogni di personale e degli 
equilibri pluriennali di bilancio asseverati dagli Organi di Revisione; 

• la circolare del Ministro della Pubblica Amministrazione- Ministro dell'Economia e Finanze- 
Ministro dell'Interno del 08/06/2020 esplicativa del sopracitato decreto; 

• l’art. 3, comma 8, della Legge 19/6/2019 n° 56, secondo cui nel triennio 2019-2021 le 
procedure concorsuali bandite dalle pubbliche amministrazioni e le conseguenti assunzioni 
possono essere effettuate senza il previo svolgimento delle procedure di mobilità volontaria 
di cui all’art. 30 del D.Lgs. N° 165/2001; 

• il Regolamento per l’individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal PIAO, 
approvato con D.P.R. n. 81/2022, pubblicato sulla G.U. n. 151 del 30/06/2022 ed il 
successivo Regolamento, approvato con D.P.C.M. n. 132/2022, pubblicato sulla G.U. n. 209 
del 7/09/2022, con il quale è stato definito il contenuto e lo schema tipo del PIAO; 

• il D.M. 25/07/2023 con il quale è stato disposto l’aggiornamento del principio contabile 
applicato 4.1;   
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Rilevato: 

• che, in base alle tabelle di cui al D. M. 17 marzo 2020, il Comune di Bagnone si colloca nella 
fascia di cui alla lettera b) art. 4 e pertanto deve rispettare il valore soglia del rapporto fra 
spesa del personale ed entrate correnti pari al 28,60%; 

 
• che il limite di cui all’art. 1, comma 557 quater della L. 296/2006, come modificato dall’art. 3, 

comma 5 bis del D.L. 90/2014, risulta come segue: 

Media triennio 2011-2012-2013 € 760.515,21; 

Previsione 2025 € 698.366,90; 

Previsione 2026 € 698.366,90; 

Previsione 2027 € 698.366,90. 

Tali previsioni sono state sterilizzate degli incrementi dovuti al nuovo CCNL 2016-2018 del 
21/05/2018 
 
Vista la Sottosezione di programmazione 3.3 “Piano Triennale dei Fabbisogni del Personale” 
contenuta nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2025-2027 da approvare con la 
proposta di delibera indicata in oggetto, facente parte integrante della stessa, nella quale viene 
indicato che il Comune di Bagnone non intende effettuare assunzioni durante il triennio 2025-2027 
salvo portare a termine le procedure già iniziate durante l’anno 2024 ed ancora in corso; 
 

Preso atto che per il rispetto del limite di cui all’art. 9, comma 28 del D.L.78/2010, così come 
aggiornato dal D.L. 113/2016 convertito nella Legge n. 160/2016, in quanto non sono 
previste spese  per il personale a tempo determinato per l’intero  triennio 2025-2027, e 
quindi il relativo importo non è superiore alla spesa sostenuta per le medesima finalità 
nell’anno 2009, pari ad € 23.656,29, per gli enti in regola con vincoli commi 557 così 
rideterminata a seguito della esclusione della spesa dei rapporti a tempo determinato di cui 
all’art. 110, comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000, del personale comandato (ferma restando 
l’imputazione figurativa della spesa per l’ente cedente come indicato dalla Corte dei Conti 
Autonomie n. 12/2017) e del personale coperto da finanziamenti specifici aggiuntivi o da 
fondi dell'Unione europea nonché nell'ipotesi di cofinanziamento, con riferimento alla sola 
quota finanziata da altri soggetti; 

 
 

Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, espressi ai sensi degli articoli 49 - 1° comma 

- e 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000; 

 

Rilevato che il PIAO sottoposto all’esame del sottoscritto contiene anche il piano delle 
azioni positive in materia di pari opportunità previsto dall’art.48, comma 1 del d.lgs. 198/2006 
e il piano delle performance di cui all’art.10 della legge 150/2009; 

 

 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2006-12-27;296!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2014-06-24;90~art3!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2014-06-24;90~art3!vig=
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http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2016-06-24;113!vig=
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A c c e r t a  

 

che il piano dei fabbisogni di personale per il triennio 2025/2027 del Comune di Bagnone 

consente di rispettare: 

• il limite relativo alle capacità assunzionali di cui alle norme vigenti;  

• il limite di spesa della dotazione organica ai sensi dell’art. 1, comma 421 della legge 
190/2014;  

• il limite di spesa cui all’art. 1, comma 557 della Legge n. 296/2006; 

• il limite di spesa cui all’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2000; 

 

E s p r i m e  

 

parere favorevole sulla Sezione 3.3 “Piano Triennale del fabbisogno del personale” allegato alla 

proposta di deliberazione della Giunta n. 10 del 27/01/2025 avente ad oggetto: 
“APPROVAZIONE PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE DELLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 2025/2027 (PIAO)”. 
  
 

 

 
 

IL REVISORE UNICO 
Rag. Giuseppe Pandolfini 

(firmato digitalmente) 
 



Allegato 5 
 

PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE PER IL TRIENNIO 

2025/2027 (D. Lgs. 11.04.2006 n. 198) 

FONTI NORMATIVE: 

 

D.Lgs. 11 aprile 2006 n. 198, art. 48, “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 

dell’art. 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246”; 

 

Direttiva del Ministro per le Riforme e le Innovazioni nella pubblica Amministrazione e del 

Ministro per i diritti e le pari opportunità del 23 maggio 2007, pubblicata sulla G.U. n. 173 del 23 

luglio 2007; 

 

D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”; 

 

D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

Amministrazioni pubbliche”. 

 

PREMESSA 

 

La direttiva n. 2/2019 della Presidenza del Consiglio dei Ministri relativa alle “Misure per 

promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei CUG nelle amministrazioni pubbliche”, al 

punto 3.6 sottolinea l’obbligo in capo alle pubbliche amministrazioni di costituire al proprio interno 

i CUG (Comitato Unico di Garanzia), sottolineando altresì che per le amministrazioni di dimensioni 

ridotte è possibile istituire il “CUG condiviso”. 

 

L’art. 48 del decreto legislativo n. 198/2006 prevede che i Comuni predispongano “piani di azioni 

positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, 

impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne” e 

che favoriscano il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche. 

Detti piani hanno durata triennale. 

 

Con la successiva Direttiva emanata dal Ministro per le Riforme e le Innovazioni Tecnologiche e 

dal Ministro per i diritti e le Pari Opportunità, firmata in data 23 maggio 2007, sono quindi state 

specificate le finalità e le linee di azione da seguire per attuare pari opportunità nelle 

Amministrazioni pubbliche. 

 

I principi ineludibili della direttiva ministeriale sono il perseguimento delle pari opportunità nella 

gestione delle risorse umane, il rispetto e la valorizzazione delle differenze, considerate come 

fattore di qualità. In tale ottica, l’organizzazione del lavoro deve essere progettata e strutturata con 

modalità che favoriscano per entrambi i generi la conciliazione tra tempi di lavoro e tempi di vita, 

cercando di dare attuazione alle previsioni normative e contrattuali che, compatibilmente con 

l’organizzazione degli uffici e del lavoro, introducano opzioni di flessibilità nell’orario a favore di 

quei lavoratori/lavoratrici con compiti di cura familiare. L’adozione del Piano triennale di azioni 

positive risponde ad un obbligo di legge ma può e deve diventare per il nostro Comune una 

significativa e fondamentale attenzione alla difesa delle pari opportunità tra uomini e donne. 

 

IL CONTESTO 

 

I dati sotto riportati, riferiti alla data odierna, dimostrano come l’accesso all’impiego nel Comune da 

parte delle donne non incontri ostacoli non solo per quanto attiene le categorie medio basse, ma 
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anche per la categoria D. Analogamente non sembrano ravvisarsi particolari ostacoli alle pari 

opportunità nel lavoro. 

 

lavoratori/lavoratrici Elevate qualificazioni Istruttori operatori totale 

donne 2 2 3 7 

uomini 3 4 2 9 

totale 5 6 5 16 

     

 

 

E’ presente un Segretario Comunale titolare, donna. 

 

Si dà atto, pertanto, che non occorre favorire il riequilibrio della presenza femminile, ai sensi 

dell’art. 48, comma 1 del D. Lgs. 11/04/2006 n. 198, in quanto non sussiste un divario fra i generi 

inferiore ai due terzi. 

 

Gli obiettivi che il Piano prevede sono i seguenti: 

 

• condizioni di parità e pari opportunità per tutto il personale dell’Ente; 

• uguaglianza sostanziale tra uomini e donne per quanto riguarda le opportunità di lavoro e di 

sviluppo professionale; 

• valorizzazione delle caratteristiche di genere. 

 

In tale ambito l’Amministrazione Comunale intende realizzare le seguenti azioni, finalizzate ad 

avviare azioni mirate a produrre effetti concreti a favore delle proprie lavoratrici e, al tempo stesso, 

a sensibilizzare la componente maschile rendendola più orientata alle pari opportunità. 

 

AZIONE POSITIVA N. 1: FORMAZIONE 

 

Obiettivo: Programmare attività formative che possano consentire a tutti i dipendenti nell’arco del 

triennio di sviluppare una crescita professionale e/o di carriera. 

 

Finalità strategiche: Migliorare la gestione delle risorse umane e la qualità del lavoro attraverso la 

gratificazione e la valorizzazione delle capacità professionali dei dipendenti. 

 

Azione 1.1 

 

I percorsi formativi dovranno essere, ove possibile, organizzati in orari compatibili con quelli delle 

lavoratrici part-time e coinvolgere i lavoratori e le lavoratrici appartenenti alle categorie protette. 

 

Azione 1.2 
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Organizzare riunioni di Area con ciascun Responsabile al fine di monitorare la situazione del 

personale e proporre iniziative formative specifiche in base alle effettive esigenze, da vagliare 

successivamente dai Responsabili di Area. 

 

Azione 1.3 

 

Garantire a tutti i/le dipendenti la facoltà di proporre richieste di corsi di formazione al/alla 

proprio/a Responsabile di Area e, per questi/e ultimi/e, al Segretario/a comunale. 

 

Azione 1.4 

 

Garantire al personale opportunità di partecipazione a corsi di formazione e aggiornamento senza 

discriminazioni tra uomini e donne (con relativa acquisizione nel fascicolo individuale di ciascuno/a 

di tutti gli attestati dei corsi frequentati), come metodo permanente per assicurare l’efficienza dei 

servizi attraverso il costante adeguamento delle competenze di tutti i lavoratori e le lavoratrici 

compatibilmente, in ragione del ridotto numero dei/delle dipendenti, con l’esigenza di assicurare la 

continuità dei servizi essenziali. 

 

Azione 1.5 

 

Adozione di iniziative per garantire l’aggiornamento professionale, mediante risorse interne, rivolto 

anche alle donne in rientro dalla maternità in caso di cambiamenti normativi o organizzativi 

complessi. 

 

Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili di Area – Ufficio Personale. 

A chi è rivolto: A tutti i dipendenti. 

AZIONE POSITIVA N. 2: ORARI DI LAVORO 

 

Obiettivo: Favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, anche 

mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro. Promuovere 

pari opportunità fra uomini e donne in condizioni di svantaggio al fine di trovare una soluzione che 

permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare, anche per 

problematiche non solo legate alla genitorialità. 

 

Finalità strategiche: Potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l’utilizzo di 

tempi più flessibili. Realizzare economie di gestione attraverso la valorizzazione e l’ottimizzazione 

dei tempi di lavoro. 

 

Azione 2.1 

 

Prevedere articolazioni orarie diverse e temporanee legate a particolari esigenze familiari e 

personali. 

 

Azione 2.2 

 

Prevedere agevolazioni per l’utilizzo al meglio delle ferie a favore delle persone che rientrano in 

servizio dopo una maternità, e/o dopo assenze prolungate per congedo parentale, anche per poter 

permettere rientri anticipati. 
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Azione 2.3 

 

Confermare la flessibilità di orario, sia in entrata che in uscita, entro limiti concordati con i 

regolamenti vigenti. 

 

Azione 2.4 

 

Prevedere di far ricorso all’istituto dello smart working, ove l’organizzazione dell’ufficio lo 

consenta e in coerenza con la regolamentazione dell’ente eventualmente applicabile. 

 

Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili di Area – Ufficio Personale. 

 

A chi è rivolto: A tutti i dipendenti con problemi familiari e/o personali, ai part-time, ai dipendenti 

che rientrano in servizio dopo una maternità, e/o dopo assenze prolungate per congedo parentale 

nonché ai dipendenti comunque individuati dalla disciplina, anche locale, applicabile. 

 

AZIONE POSITIVA N. 3: SVILUPPO CARRIERA E PROFESSIONALITA’ 

 

Obiettivo: Fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale 

maschile che femminile, compatibilmente con le disposizioni normative in tema di progressioni di 

carriera, incentivi e progressioni economiche. 

 

Finalità strategica: Creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di migliorare la performance 

dell’Ente e favorire l’utilizzo della professionalità acquisita all’interno. 

 

Azione 3.1 

 

Programmare percorsi formativi specifici rivolti sia al personale femminile che maschile. 

Azione 3.2 

Utilizzare sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche che valorizzino i dipendenti e 

le dipendenti meritevoli attraverso l’attribuzione selettiva degli incentivi economici e di carriera, 

nonché delle progressioni economiche, senza discriminazioni di genere. 

 

Azione 3.3 

 

Affidare gli incarichi di responsabilità sulla base della professionalità e dell’esperienza acquisita, 

senza discriminazioni. Nel caso di analoga qualificazione e preparazione professionale, prevedere 

ulteriori parametri valutativi per non discriminare il sesso femminile rispetto a quello maschile. 

 

Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili di Area – Segretario Comunale – Ufficio Personale. 

A chi è rivolto: A tutti i dipendenti. 

AZIONE POSITIVA N. 4: INFORMAZIONE 

 

Obiettivo: Promozione e diffusione delle tematiche riguardanti le pari opportunità. 

 

Finalità strategica: Aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulla tematica delle pari 

opportunità e di genere. Per quanto riguarda i Responsabili di Area, favorire maggiore condivisione 
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e partecipazione al raggiungimento degli obiettivi, nonché un’attiva partecipazione alle azioni che 

l’Amministrazione intende intraprendere. 

 

Azione 4.1 

 

Programmare incontri di sensibilizzazione e informazione rivolti ai Responsabili di Area sul tema 

delle pari opportunità. 

 

Azione 4.2 

 

Sensibilizzare e promuovere l’utilizzazione in tutti i documenti di lavoro (relazioni, circolari, 

decreti, regolamenti, ecc.) di un linguaggio non discriminatorio, usando sostantivi o nomi collettivi 

che includano persone dei due generi (es. persone anziché uomini, lavoratori e lavoratrici anziché 

lavoratori). 

 

Azione 4.3 

 

Divulgare il Codice Disciplinare del personale degli EE.LL per far conoscere la sanzionabilità dei 

comportamenti o molestie, anche di carattere sessuale, lesivi della dignità della persona e il 

corrispondente dovere per tutto il personale di mantenere una condotta informata a principi di 

correttezza, che assicurino pari dignità di trattamento tra uomini e donne sul lavoro. 

 

Prevenire il mobbing: i provvedimenti di mobilità che comportano lo spostamento di 

lavoratrici/lavoratori ad unità organizzative di servizio diverso da quello di appartenenza devono 

essere adeguatamente motivati. In particolare, quando non richiesta dalla lavoratrice/lavoratore, la 

mobilità tra servizi diversi deve essere motivata da ragioni organizzative che richiedono il 

potenziamento temporaneo o stabile della unità organizzativa cui la lavoratrice/lavoratore è 

destinato. La eventuale rilevazione di situazioni che possono sfociare in comportamenti di mobbing, 

comporterà l’immediata adozione di azioni riorganizzative del contesto lavorativo in cui tali 

situazioni si sono determinate. 

 

Azione 4.4 

 

Vigilare sul pieno rispetto della normativa esistente in tema di pari opportunità di accesso al lavoro, 

e in particolare sul fatto che: 

 

• in tutte le Commissioni esaminatrici dei concorsi e delle selezioni sia riservata alle donne la 

partecipazione in misura pari almeno ad un terzo, salva motivata impossibilità; 

• nei bandi di selezione per l’assunzione o la progressione di carriera del personale sia 

garantita la tutela delle pari opportunità tra uomini e donne ed evitata ogni discriminazione 

nei confronti delle donne; 

• sia assicurato ugual diritto nelle assunzioni a tempo indeterminato al lavoratore e alla 

lavoratrice che in precedenza, per l’espletamento della stessa o equivalente mansione, 

abbiano trasformato il rapporto di lavoro a tempo pieno in rapporto di lavoro a part-time. 

 

Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili di Area – Ufficio Personale. 

A chi è rivolto: A tutti i dipendenti e ai Responsabili di Area. 
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DURATA DEL PIANO – DISPOSIZIONI FINALIIl presente Piano ha durata triennale. Dalla 

data della sua intervenuta esecutività il Piano sarà pubblicato all’Albo Pretorio e nel sito web 

dell’Ente. 

 

Nel periodo di vigenza saranno raccolti pareri, consigli, informazioni, osservazioni, suggerimenti e 

le possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo da poter 

procedere, alla scadenza, ad un aggiornamento adeguato 

 

 



 

 



 
 

Dec. di Medaglia 
d’ oro al V.M 

PROVINCIA DI MASSA – CARRARA 
Consigliera di Parità 

Massa – Palazzo Ducale – Piazza Aranci 35 Tel. 0585/816247 

provincia.massacarrara@postacert.toscana.it 

consiglieraparita@provincia.ms.it 

 

 

 

 
Massa, 29.01.2025 

 

In relazione alla richiesta di parere in ordine al Piano di Azioni Positive, per il triennio 2025-2027, 

pervenuta dal comune di Bagnone, la Consigliera provinciale di parità competente per territorio, ai 

sensi dell’art. 7 D.Lgs n. 196/2000 e del D. Lgs. n. 198/2006, lettone il contenuto 

 

 

visti 

 

 il senso complessivo ed il fine ultimo del piano di intervento; 

  
l’efficacia della azioni previste; 

 

         

 

esprime 

 

parere favorevole alla sua adozione 

 

 

 

 

 

 

 

        La Consigliera provinciale di parità 

        della Provincia di Massa Carrara 

 

 

         Avv. Diana Tazzini 

Firmato digitalmente da:

diana tazzini
  

mailto:consiglieraparita@provincia.ms.it

